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AVVERTIMEIsTO 


dell' JEDITOBE N APO LIT jJl (). 


Giunta la nostra Storia dei t Impero Otlo- 
mano all epoca deitratlato di Buckarest , col 
{filale vennero cedute dalla Russia alla Porta 
la Moldavia e la Valacchia , essa aveva dato 
fine alla Sua narrazione. Per la qual cosa}., gli 
strani e grandi avvenimenti che segnalarono il 
regno dell' attuale sultano , le interne violenti 
ordinazioni da lui ideate e compite., una guerra 
esterna sostenuta da prima con un' energia più 
apparente che reale , e quindi combattuta con 
incerto vigore di mezzi materiali e morali., C i- 
naspetlata e strana conclusione di una tragedia 
che per poco avea lasciato paventare la total 
rovina dell' impero i tanti fatti pieni di interesse 
e d' importanza^ non erano stati discorsi e non 
eran punto da trasandare. Vedutici nell' obbli- 
go di riempir questa laguna lasciata dagli Edi- 
tori Milanesi , ci siamo ofirettaii a pubblicare 
questo quinto volume tratto da una nuova sto- 
ria dell Impero Ottomano , il quale servirà di 
continuazione al terzo tomo del nostro Compen- 
dio. Speriamo ehe il pubblico vorrà saperci gra- 
do della nostra premura nel non ometter cosa 
che potesse riuscire di suo vantaggio e diletto. 
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CAPO PRIMO. 


Ali bascià di Giannina. — Pacho b<y mandato dal Sul- 
tano a «kbelliire questo proscritto ribelle. — Gli Ete- 
risti. — Prime faville della greca iiisurrezione alimen- 
tale dalla perfida politica di Ali. — Incendio dì Pa- 
tcasso. — Scoppia la greca insurrezione. 

( iSao. ) 


Parve per poco che , scomparsa dall’ oriz- 
Eonle pulitìco quella gran meteora ond’ era sta- 
to acceso di tanto funesto splendore , e cam- 
biate le condizioni dei popoli europei ; per 
consenso quasi di un generale organismo socia- 
le , anche 1’ ottomana monarchia avesse a poter 
godere dei favori delia pace restituita al mondo. 
Ma un avveiiimenlo memorando nella storia dei 
moderni popoli preparavasi a poco a poco nel 
silenzio e nell' oscurità del mistero. AÌì bascià 
di Giannina , questo celebre Caracalla della no- 
stra età , innalzato al dispotico potere dal favo- 
re delle disperse schiere del debellato ribelle 
Passavan-Oglù , a tanto eccesso di delitti , a 
tanta criminosa impudenza verso il suo sovrano 
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si era lasciato trascorrere , che già questi pen- 
sava fra sè stesso ai ‘mezzi di reprimere colla 
distruzione di lui i semi di un funesto spirito 
d’insubordinazione. Non però , tanto di leggieri 
il vincitore dei Sulliotti , il distruttore di Car- 
diki , si lasciò sgomentare dalle" minacce delio 
sdegno della Porta , la quale indarno con ogni 
più fina astuzia si adoperò a far cadere là sua 
testa nel laccio di un Capigi-bascì. Ben sapeva 
Ali evitare l’ ira dei suoi più potenti nemici co- 
me era destro nel vincere e nell’ annichilare co- 
loro che inetti si trovavano a resistere alle sue 
forze ed alle sue arti infernali. Finalmente però 
stanco il sultano di soffrire più a lungo le ini- 
quità di quel ribelle die quasi facevasi un di- 
letto di prendere a scherno le più solenni ri- 
prensioni , promulgò contro di lui una terribile 
sentenza di proscrizione. A dar vigore a questo 
atto diplomatico sanzionato da un fetfà dei muf- 
ti , fu radunato un forte esercito onde combat- 
tere , punire , distruggere il tiranno di Gian- 
nina. Ad Ismael Pacho-bey, giurato nemico di 
Ali , ed il quale replicate volte quasi miraco- 
losamente avea saputo sottrarsi al pugnale de- 
gli assassini a lui mandati dal despota di Gian- 
nina , ne venne dato il comando. Si radunaro- 
no le bande armate , ma 1’ indisciplina e la fe- 
rocia dei soldati , 1’ ingordigia e la crudeltà dei 
capi, ai miseri Greci, vessati dalla tirannide di 
Ali, resero tanto spaventevole la presenza dell’e- 
sercito liberatore quanto già aveano fatto odioso 
il giogo del proscritto. . 

Intanto già si erano tolti essi a quello stato 
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(li ignoranza in cui li avea gettati il peso della 
schiavitù ottomana. Già con qualche poco di 
commercio si erano messi a contatto, colle di- 
verse potenze europee. Già i primi Irutti di 
ricchezze acquistate onestamente, ad onesti fini 
erano diretti , coll’ erezione di qualche scuola 
destinata all’ educazione della greca gioventù., 
fino a quel tempo lasciata priva di ogni lume 
di sapere. Già fin dal i8i4-i5 , radunatasi se- 
gretamente la società cosi detta degli £teristi , 
aveva questa rivolto ogni pensiero alla restau- 
razione della libertà di quel paese, che era stato 
sede delle repubbliche di Sparla e di Atene. In 
breve questa società estese le proprie ramifica- 
zioni anche in altri paesi fuori dell’ impero Ot- 
’ tornano; e, cosa singolare e degna di osserva- 
zione ! i piu efficaci ajuti che a lei venir potes- 
sero ne' suoi primordii , le giunsero appunto dal 
piu paventato oppressore della miglior porzione 
della Grecia stessa. 

E pel vero , suscitato dalla Porta il nembo 
di guerra contro Alì, che di meglio restava a' 
tentare a costui , se non di far insorgere cofttro 
al proprio nemico un nemico tanto pericoloso e 
minaccioso che appunto da lui stesso, Alì , 
stornar dovesse l’attenzione ? Pieno di questa idea 
n,on esitò punto il bascià di Giannina ad entra- 
re in diretta corrispondenza coi principali capi 
degli Eteristi , ai quali mandò denaro , consi- 
gli ed istigazioni efficacissime perchè suscitar 
volessero a sommossa i diversi popoli della Gre- 
cia. A fomentare ancor più questi germi di in- 
surrezione , contro la Porta, contribuì ben anco 
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la cattiva condotta di Ismael-bcy e dell’ esercito 
ottomano mandato a debellare il perGdo Ali. 
Invece di comportarsi amichevolmente verso quei 
popoli della Grecia , ai quali erano stati man- 
da i dalla Pòrta come liberatori , i soldati tur- 
chi si abbandonarono anzi a tutte le violenze , 
a tutti gli eccessi , che appena si comportano 
ue’ paesi nemici. 

Ritrattosi nei suoi castelli del lago, benché 
già tradito da' suoi stessi figli e. da quei capita- 
ni ai quali avea confidato il grosso delle sue 
truppe , non disperava ancora Ali della sua sal- 
vezza ; chè anzi ridotto agli estremi, era quasi 
lusingato dall' idea che da un istante all' altro 
gli insorti Greci avessero a chiamarlo a loro 
capo , per la brama di essere giovati non solo 
dalla sua politica destrezza , ma pur anco dalle 
smisurate sue ricchezze. Ma il cielo fu troppo 
propizio alla causa degli Eteristi , e le trame 
oscure del tiranno dell' Epiro andarono a \ un- 
to. 1 Greci non vollero fidarsi in liti , e ne 
sprezzarono le larghe quanto insidiose promesse. 

Intanto all’uopo di compire la distruzione di 
Ali , già la Porta avea provveduto che un nuo- 
vo corpo di eserciti si ordinasse sotto i coman- 
di di Khourchid bascià della Morea. Non me- 
glio disciplinate di quelle di Pacho-bey , que- 
ste soldatesche non si contennero a rispettare 
le robe e la quiete dei Moreoti. Le prime e- 
spressioni del pubblico malcontento, quasi cam- 
biato in vera insofferenza , non lardarono a ma- 
nifestarsi ; perlochè consiglialo ad intempestivo 
rigore, il Yaivoda di Pa'iasso si era ardito far 
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arrestare un individuo caduto in sospetto come 
capo di coloro , i quali , in mudo piuttosto 
violento , già aveano osato far udire i propri! 
reclami: altri due, a stento, colla fuga , si 
erano salvati dal minacciato sdegno del vaivo- 
da. Fu questo Veramente il primo segnale del- 
l'insui'rezioue. 

Correva allora il febbrajo del i8ai : si arma- 
rono in massa i Patrassiti , ed ottennero con vio- 
lenza dal debole magistrato la liberazione del 
carcerato loro concittadino. Una concessione 
tanto vile rese vieppiù audaci i facinorosi , ai 
quali parve di aver riportato una vittoria col- 
l’essere stati capaci di intimorire al massimo 
segno il loro Vaivoda. Jn pari tempo anche gli 
Schipetari, i quali inutilmente ripetute volte 
reclamato aveano le loro paghe , irritavano ognor 
più il pubblico malcontento coll’ inveire contro 
i tranquilli abitanti della campagna. Impolitica- 
mente il bascià si credette mettere riparo a que- 
sto male col permettere ai contadini Mureoti di 
respingere la forza colla forza. Fu perciò che 
la popolazione campestre , armatasi in massa , 
giunse facilmente a respingere gli assalitori. 
Ma ben presto pentito Khourcliid di essersi ap- 
pigliato ad un’ incauta misura, credette ripara- 
re ai male col pubblicare con non minore im- 
prudenza un decreto pel quale si ordinava il di- 
sarmamento dei Greci e la consegna di tutte le 
loro armi. Troppo però ripugnando essi a ri- 
nunziare ai vantaggi or ora ottenuti dalle stesse 
concessioni del bascià, innanzi che ubbidire ai 
nuovi suoi YoUri ccntradditlorii , si ritrassero 
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fra le inaccessibili rupi delle loro montagne , de- 
cisi ad aspettare colà il momento opportuno a 
ricomparir minacciosi. 

Inoltre avea Khourcliid richiesto che il pa- 
triarca di Patrasso , Germanos , si recasse a lui 
cogli arconti della città. Segnato un armistizio 
col ribelle Alì e più atto per ciò a disporre di 
maggiori forze all’ uopo di reprimere 1’ orgoglio 
degli insorti , già deciso avea fra sè stesso di 
agire colla massima violenza non appena ve- 
nuto gli fosse possibile prendersi fra le mani 
questi ragguardevoli personaggi Greci. Di tal 
modo si avvicinava ognor più il momento de- 
stinato allo scoppio di quella gran congiura, 
che doveva rimettere nel possesso dei suoi re- 
ligiosi e civili diritti un popolo assai degno di 
godere delle benefiche influenze della libertà (i). 

(i) Noi vorremmo di buon animo estenderci più a lun- 
go nel riportare le più minute specialità di quest’ epoca 
tanto importante della storia della moderna Oreria ; ma 
il desiderio di comprendire in breve spazio l’ intero qua- 
dro della nostra materia , e quello ben anco di non ri- 
poitarc che gli avvervimenli più legati alla storia spe- 
ciale dell’ Impero Ottomano , ci obbligano a trascorrere di 
volo ed in forma di effemeride sulle vicende d’ interesse 
non primario, massime sa quelle riguardanti la rivoluzio- 
ne greca , per quindi portarci ad esporre con maggiori 
particolarità quei fatti di somma impcntanza che da essa, 
per la politica esistenza della Turchia, ne emersero. 

PROSPETIO CRONOLOGICO 


•Dei pi iiicipttli avvenimenti dell' insurrezione Greca 
dal 1821 yi/10 a lutto il 1829. 

1821 , ^ marzo. Alessandro Ipsjl.inli invita alla libertà 
i popoli della Moldavia e delia Vuiacchia, La Gamma 
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CAPO SECONDO. 


..j 


Rt'claini ed indirizzi ridi’ ambasciador russo alla Porla. —■ 
Sua paiteuza da Costuiituiopuli. — Altre negoziazioni 
culla Russia. — • Il Sultano medita l’ abolizione dei 
Giaiuuzzeri e 1’ organizzazione dei nuovi corpi disci- 
plinali. Propone la lit'orma ad un consiglio generale 

dei primati dell’ impero. — La riforma viene adottata 
c proclamata. — I Giannizzeri si mostrano avversi 
alia nuova disciplina ed insorgono sediziosamente. — 
il Sultano ordina il loro eccidio. — Cominciano le 
stragi c gli incendii delle caserme. — Seguono le con.- 
danne e le esecuzioni. — S’ aprono le conferenze di , 
Ackermanti. — Incertezze dei plenipotcìiziarii tur- 
chi. — La Porta è costretta ad accettare i patti dell.t 
pacilicazioiie oiferli dalla Russia. 

Le notizie recate a Costantinopoli della gre- 
ca insurrezione e dei vantaggi che non di ra- 

rivoluzionaria suscitata con tanta violenza dagli Etcristi 
della Morca , si prop.aga anche alla Boezia , intanto che 
in Costantinopoli il patriarca Gregorio "viene barbara- 
mente impiccato dinanzi alle porte della sua metropoli- 
tana , insume ai principali membri del Sinodo Greco , 
condannati al patibolo con molti altri riguardevoli pcr- 
soiisggi. Tali atti di una troppo severa giustizia non 
fanno clic accendere vieminangioniientc gli animi già ina- 
spriti. Propagasi ognora più f insiiirezione , ed anche le 
isole Idra , Spezia e Psara prendono in essa una parte 
multo attiva. 

Tocca al suo termine la guerra siiscilàta nella Molda- 
via c nella Valacchia; il 19 giugno Alessandro Ipsylan- 
-ti è disfatto interamente presso Dragascan. 11 battaglio- 
ne sacro degli Eleristi è distrutto per intero. I Greci 
insorti non si sgomentano per tali scoriGitc , tutta attri- 
bueuilonc agli inesperti capi la colpa. Ipsylanti pieno di 
Vergogna c'di rabbia abbandona le relìquie delle proprie 
schiere, e cerca indarno salvezza colla fuga. 

Gli Kllciii occupati Gnora negli armeggiamenti di ter- 
ra pensano a farsi furti anche sul mare, li pensiero di 
formare una marina uazioaalc entra nell’animo dei pria-* 
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do ottener sapevano i ribellati sulle armi otto- 
mane destarono a furore la- popolaziuiie , la i[ua- 


cipali regolalori della rivoluzione , c tutte le isole insor- 
te si ereiloiio nell’obMigo di soniiiiiiiii-trare il toro con- 
tingente speciale di navigli annali, ttadiinate quindi 
tulle le fur/.c navali dei Greci , Giacomo Tombasis iic 
viene eb llo ad unanime voce capitano g< nerule. La 
Porla c inciiiovibile nd mio violento e sanguinario si- 
stema' di ostilità. Pion poelii fia i più disliiili vescovi e 
mercatanti greci , strappali alla quiete delle loro chiese 
e delle loro domesliebe pareti, sono trascinali al suppli- 
zio. Queste ati'ocilà dei Turchi non avviliscono il co- 
raggio degli iiisoiii, irrilati anzi vieppiù cd inbanimati 
di maggior brama di vcnddla. 

Si apre il congresso di Epidaiiro sul golfo Saronico 
qual punto addicevole alle più facili comunicazioni con 
tolta la Grecia. Il principe Mauro-Cordato , oriundo di 
una delle principali famiglie fanariote , viene detto pre- 
sidente del consìglio esecutivo col titolo di Proedros : 
Atanasio Kanakari vice presidente : segretario Teodoro 
^'egri. Il coiisigTo esecutivo si trasferisce a Corinto , 
la cui ciltaddJa è caduta in potere dei Greci con tutti 
i tesori del bey Kamil, Il consiglio organizza T esazione 
delle imposte > stabilisce un piano di difesa , e ordina 
la leva di un esercito regolare. 

i 8 a 2 . Ali bascià di Giannina stretto d’assedio nei ca- 
stdii del lago , ed abbandonato dalia speranza di avere 
gli aiuti dei Sullioti", privo di Gaietto , ingegnere na- 
poletano , è ridotto agli estremi ed abbandonato dagli 
Amanti. Assalito dalle genti di Kourchid è costretto di 
ritirarsi in una torre is sata chiamata jEsocastron : en- 
tra in trattative con Koun hid : ingannato c tradito, cade 
trucidato per mano delle guardie di Mehemed-bascià, se- 
condo serascbierc della Morea. 

11 divano altanirnic adiralo contro la Russia , ch’egli 
accusa quale istigatrice ddia insurrezione dei Greci , si 
prepara alla guerra. L’esercito del gran visir si muove 
sopra Rontscboucb e Brahilow. 

ln.<orge.Scio. I Turchi chiusi nella fortezza tentano 
di respingere le bande greche di Logoteti impadronitesi. 
(Mia c Uà: gli abitanti greci cadono YÌItima del furore 


( ) 

le non seppe sfogare in miglior modo 
pria rabbia clie col menar strage degli 


la pro- 
infelici 




drgli Ollomani : la citlà è abLandonata al saccheggio ft, 
divorala dalle lianiiue. L’ isola intera è sparsa di stragi, 
li c apitan-bascià si «lirige colla Iloti a verso Ipsara. I 
Greci , in un consiglio temilo ad ipsara , stabiliscono 
di rtearsi colle loro floltiglie ad incontrare il nemico 
sulle acque dell’Arcipelago, e dugento fra i più iutre- 
j*idi di fs»i propongono di dar fuoco alla floUa turca. 
Un drappello di questi | rodi montato su due brulotti 
s’avvia all' impresa: la nave ammiraglia arde incendia- 
ta dai Grici. il capitan bascià pensee nelle fiamme. I 
Turchi inferociti per questo avvenimento rjcoiniirciano 
le stragi e gli incendi di Scio. Ipsara risuona delle gri- 
da feslose c di viltoria dei Greci. 

In Coslaiitinopoli si intraprendono delle negoziazioni 
relative ai due principati di Moldavia e Valacchia. 11 
divano , ad istigazione della Russia, procede alla nomina 
di due ospodari cristiani ; ma in pari tempo gli onori 
e gli incendi commessi in Jassy lasciano sperar poco da 
tali concessioni estorte da una malvagia politica. Dissen- 
sioni nel consiglio greco. Mauro-Cordato , presidente , 
è destinato a condurre la spedizione dell’ Epiro, I Sul- 
lioii disertano defìnilivaraentc dalle bandiere di Kourchid: 
guidati da Marco Botzans si uniscono alle soldatesche 
di Mauro-Cordato. Combattimento presso Peta. Prodezze 
del corpo dei Filelleni guidato dal generale Normann , 
cd ausiliario di Marco Bolzaris. Iscahar.Hcdy Ali-bascià 
mandato da Kourchid, «tfeltua con 3o,ooo uomini il pas- 
saggio delle Termopili senza incontrar resistenza per 
parte d’ Odisseo. 1 Greci insorgono da ogni parte chìa- 
mati all' armi da Colocotroni che viene riconosciuto qu.i- 
Ic generale in capo. Cgiii comunicazione colla Tessaglia 
è interrotta a Kourchid , incautamente insinuatosi fra le 
monlagiic del Peloponneso. Continui fatti d’ arme , in. cui 
i Greci danno prove di sommo valore, riduccndo i 'Tur- 
chi alle strette. 

9 — IO Agosto. Battaglia di Tr'tès combattuta fra 
Iscali.vr c Niceta , comandante dei Greci. Scondtta totale 
dei Turchi. L’ in ti ro corpo di Iscaliar è distrutto iir 
paiU , iu paiU ihitAJalo. Vatt luano di Greci , mouU* 
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Greci che trovavausi sparai inermi e non pre- 
parati a difesa nei van ^uartieii della città. 

%\%\X 

ta su due hiulolli , e guidata dal celebre Costantii o 
Canaris c da -Mriiaulis si propone di dar fuoco alla 
ilolta turca capitanala dal nuovo ammiraglio Mthcmed- 
Ali. L’ impresa riesce a buon esito , e la capitaua>Ley 
balza alle nubi incendiala. 

L,a flotta c dispersa c danneggiata gravemente dalle 
fiamme propagate dall’ una all’ altra nave, hourchid ri- 
mosso dalla sua carica , ne muore di dolore; a succes- 
sore di lui viene eletto Dscbelàl-bascià , il quale pure 
muore a Larissa dtpo due mesi. Colocolroni stringe 
1’ assedio di JNapcli di Romania. I Turchi della guar- 
nigione si difendono valorosamente. Due cento Greci 
guidati da Sfoicos , salgono le mura della fortezza e se 
ne impadroniscono. La piazza si arrende. Questa vit- 
toria concilia apparentemente le dissens oni interne dei 
corpi dell’ amministrazioue politica. Sono convocali i colle- 
gi eleitorali. 

i8?3. Cmer-Urione e Retschid stringono d’ assedio 
blissolungi difesa da Mauro-Cordato e da Marco Bot- 
xaris. I Turchi tentano un assalto, c respinti dai difen- 
sori della piazza, si ritirano in confusione. L’ Acarna- 
nia e 1’ Elolia , dopo questa vittoria , cadono intere 
nelle mani de’ Greci. Nuove dissensioni insorgono fra i 
capi Greci insuperbiti de’ loro prosperi successi militari. 
Radunasi uii nuovo congresso ad Astros sul colfo di Na- 
poli di Romania , che procede a nuove elezioni , cliia- 
niando Mauromichale presidente , Teodorelo vescovo di 
Bristeiie viceprisidcnte , ed il famoso Teodoro Negris 
.'■egretario. Nuovi lueparalivi di campagna , tanto per 
l>«rle degli Olloinani quanto per parte de’ Greci. La 
flotta turca comandata da Khosrew-bascià cffeHua di- 
versi movimenti. Trentamila uomini sbarcati a Patrasso 
si portano nel cuor della Morea e procedono (ul mo- 
nastero di San-Luc. Colocolroni, Odissio e Nieela , 
generali dei Greci ci>n soli oito mila uomini, ottengono 
una completa vittoria di questo corpo ottomano , che 
perisce in parte sbandalo in parte distrutto. Lo spirito 
sedizioso di Colocotioni e di altri capi, poco manca a 
produrre la - rovina della Grecia. La moderazione di 
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Più a lungo durato avrebbero questi eccessi se 
le reiterale rimostranze della Russia , dell' In- 


^VVXXX'W XXXXXWIl 

Mauro-Cordato eh»! ricusa la carica di presidente con- 
cilia le fazioni. Marco Lolzaris nell* Elude occidentale 
si distingue con azioni di perseverante valore. Presso 
CarpeniUe allà testa di soli dugento Sullioti egli ardi- 
sce penetrare nell’ interno del campo dei Turchi, intanto 
che le altre divisioni de) suo corpo d’ esercito tentano 
diversi assalti. La sua prodezza è coronata dalla vitto- 
ria : il suolo é coperto di cadaveri ottomani. Una palla 

10 ferisce presso la cintura , indi un’ altra nella testar 
Moribondo vien Irasportnto in Missolungi- , dove novel- 
lo Epaminonda , spira fra le grida di vittoria dei Greci 
cd i lamenti de’ suoi, amici e fedeli. L’ Acro-Corinto 
nel Peloponmso si arrende ai Greci. 11 capitan bascià 
Kliosrew , entrato colla Colta nello stretto d’ Eubca cd 
assalito dalla flottiglia greca comandata da Mdiaujis , è 
sbaragliato e a stento giugne a salvarsi colle reliquie dil- 
l’aimata rifuggiandosi nello stretto de* Dardanelli. An- 
che Odisseo , Diamantis e Tassus riportano considerevoli 
vantaggi sui Turchi , battuti presso Kahi-Scale » Kary- 
stos. l' Greci si difendono con prodezza in Anatolici'. 
Mcustai-basci 1 e costretto a levare l’assedio di qiie.s(a 
piazza , e rotto e malconcio si ricovera in Scodra. Mìs- 
aoliingi c ridotto agli estremi. I Greci armano ima niio- 
v-i squadra di cui danno il comando a Mauro-Cordato , 

11 quale pone ordine alle cose dell’ Eliade occidentale. 
Sbarcano molti illustri stranieri a Missolungi e fra costo- 
ro lord Byron , al quale Mauro-Cordato promette il 
comando de’ nuovi battaglioni cileni che si vanno ordi- 
nando. 

iSa/f. L’intera Grecia ò afflitta dall’ anarchia milità- 
re. Da una migliore ammiiiistrazinnc c regolala la Grecia 
occidentale sotto il governo di M;.uro- Coi dato. II Senato 
greco ritiratosi in Cranidi , onde sottrarsi all’ influenza 
oligarchica dei. capi militari, proinove una protesta d'ac- 
cusa contro i due principali membri del corpo legislati- 
vo , Maiiro-Michale e Karalamhi-Preonka. Destituiti en- 
trambi , Giorgio Conduriofis di Idra vien eletto presi- 
dente in vece di Mauro-Michale , e P.ignosti Bodassi , 
di Spezia, invece di Karalambi. Napoli di Romania è di- 
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ghilterra e dell' Ausiria non avessero posto fre- 
no allo spargimento del sangue. 

chiarata capitale della Grecia e sede del governo. Ribtl- 
'lasi Colocotroni , e giovato da una parlicotar la/iune 
negasi a riconoscere il nuovo Senato legislativo , ma le 
enci'giche misure di questo corpo lo .costringono a pie- 
garsi ed a promettere di ritirarsi dagli alTari pubblici. 
Spente le discordie suscitate dalla fazione di Colocotioni 
e di altri turbolenti capi , il governo, stabilitosi in Na- 
poli di Romania , procede saviamente ad ordinare lu ge- 
nerale amministrazione del paese. I ord Byron dopo 
avere contribuito col più vivo zelo al prospci amento del- 
la causa dei Greci , muore in Missolungi di una febbre 
infìamnialoria il giorno iq aprile di quest’ anno 
La Grecia tutta c immersa nel dolore per questo tri- 
ste avvenimento che la toglie alle più care speranze. La 
, Porta procede alla nomina del nuovo scrasebiere , Dcr- 
viseb bascià di Yidiuo, ed ordina nuove leve di truppe. 
Il capitan-bas( ià sbarca in Negroponte un corpo .di 
giannizzeri c scuote dall' 'naziune, il scrasebiere. Ismail 
Gibraltar colia flotta egiziana sottouictU- f isola di Caii- 
dia e la sparge di devastazione e di strabi. Il capitano 
bascià Chosrew muove sopra Ipsara. GIt Isolani si di- 
spongono ad una difesa ad ultimo sangue. La città è 
presa d’assalto; ma i Turchi compcraiio la vittoria con 
tremila cadaveri sepolti coi più valorosi della guaini- 
gionc sotto le rovine delle forlifìcazioni. Mniaulis man- 
dato dai governo ellenico con una squadra ^reca riprmdc 
il possesso delle rovine di Ipsara con molta strage d>i 
Tunhi lasciati a difesa di essa. Chosnw bascià muove 
colla flotta sopra Samo. I Samiotti si preparano ad una 
eroica difesa. La flotta greca è divisa in due squadre ; 
la prima ai comandi di Mniaulis ammiraglio muover deve 
in teaccia della flotta egizia, l’ altra guidata dal vice 
ammiraglio Schatouris ha l’incarico 'di osservare i mo- 
vimenti dei Turchi e di impedii ne lo sbarco sopra Samo. 
Le due flotte iicinichc impegnano battaglia dirimpetto 
all’ isola : i brulotti del prode Costantino Canaris met- 
tono il disordine e l' incendio fra le navi turche , tal 
che il capitan -bascià vedesi costretto ad abbandonare 
la lu^dilaU impresa cd a ricoverare nelle acque di Rodi 
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L’ ambasciadore russo, barone Slrogoaoff, in 
ispccie , facendo valere il tenore dei trattati 

sotto la protezione dilla flotta e{>izia , quivi raccoltasi 
sotto i comandi di Ibrabim ( Àglio del vice ré d’ lì- 
gi Ito ) e destinata ad eflettuare uno sbarco in Morea. I 
Greci ottengono considerevoli vantaggi militari sulle 
truppe di Dervisch-bascià , tanto in forza dei loro va- 
lore , quanto giovati dal poco ordine e dalla indisciplina 
del nemico. 

Dal 5 ai 9 settembre la flotta turco egizia viene alle 
prese colla flotta greca , e disordinata dai brulotti di 
Caiiaris , non che danneggiala dalla procella , si r-liru 
malconcia dal combaltnnenlo. Questa vittoria di Miii.'iii- 
lis sparge un’ indicibile allegrezza fra i Greci. I collegi 
elettorali radunatisi in Craiiiiii procedono alla nomina 
di nuovi capi del governo. Panuzzo Notaro c eletto 
presidente del corpo legislativo e 1' arcivescovo firistene 
Teodorito vicepresidente. Le mire giudiziose - e salutari 
dii governo greco sono disturbate all’ insurrezione di 
una fazione turbolenta eccitata alia opposizione dagli in- 
trighi di Colocotroni , il quale si dichiara contrario ai 
consiglio esecutivo di cui è capo Coiidurioltis. Le prime 
scinliìle della guerra civile sono spente dalle gagliarde 
misure dei governo. La fazione diretta da tiolocolioiii 
c vinta e disciolta , c costui islesso , dopo aver jpcrdulu 
il figlio in un fatto d’arme, si arrende ed ottiene un 
generoso perdono. Il consiglio esecutivo , sedati questi 
torbidi , procede a provvedimenti salutari e necessari al 
bene ed alla quiete interna delia Grecia. Si riaprono 
gli assedi di Patrasso, di Corone c di Modone, e nuove 
leve di truppe dispongonsi a nuove battaglie ed 'a nuove 
glorie. 

iSaS. Introducesi qualche regolarità nella forma del 
governo greco , il quale comincia a far buon uso del 
prestito ottenuto dati’ Inghilteira grazie alla mediazione 
di lord Byron. Ibrabim bascià sbarca coi suo corpo d'e- 
sercito a Modone. Giorgio Conduriotlis , presidente del 
consiglio esecutivo , è nominato generale in capo di 
tutti i corpi d'esercito del Peloponneso con poteri assoluti. 
La fortezza di Navarino viene guarnita di considerevoli 
mezzi di difesa. Conduriotlis con un corpo di dodici mi- 


Diijiii- by Coogle 



( 20 ) 

di Kainai'dgl e di Buckarest, in forza dei qua-< 
li la potenza da lui rappresentata avea un drit- 


i 

la uomini si colloca fra Modonc e Navarino onde inler- 
cettare le comunirazioni d'ibraliim con' questa piazza. 
Ha luogo un combattimento fra i due corpi nemici ; eil 
ai Greci tocca la pregio- Questa scoiititta induce i Rome- 
lioti ad abbandonare la Morea per correre in soccorso di 
Missolungi , minacciata da Rescbid-bascià. La flotta egi- 
zia compisce lo sbarco sulla costa di Modone , ed Ibr-i* 
liim si accinge alla presa dell’ isola di Sfaktcria , difesa 
da Mauro-Cordato al cui fianco combatte il generai San- 
ta Rosa. I Turchi si impadroniscono di Sfakteria , e fra 
i difensori dell' isola caduti estinti nell’ assalto trnvavan- 
si il piemontese Santa-Rosa. Ibrabim prende possesso l’i i 
maggio della vecchia posizione di Navarino. Mniaulis 
colla flottiglia greca fra le isole di Cabrerà e di Sapien- 
za , giovato dai bruloUi, batte la flotta egizia: non però 
Ibrabim , indi a poco si impadronisce di tutta la piazza 
•di Navarino che le si arrende. Rcschid-bascià nella Gre- 
cia occidentale' si porta sotto Missolungi e ne intrapren- 
de r assedio. Nuovi disoriluii iuscrgouu nel governo gre- 
co , graiie allo spirito turbolento di alcuni faziosi. Ricon- 
ciliansi apparentemente i parliti , e il pericolo comune 
chiama tutti i Greci all’ armi. L’ammiraglio greco Sachlou- 
ris , il 2 c 4 giugno , batte la flotta ottomana nelle acque 
d’ Andros presso Capo d’ Cro , indi si congiugne a 
Mniaulis. Ibrahim-b.sscià dopo essere venuto alle mani 
colle bande leggiere di Colocotroni , or ora posto a capo 
di un grosso corpo d’ esercito , tenta un colpo di mano 
sopra Napoli di Romania sede del governo ; ma alcune 
truppe irregolari sotto i comandi di Demetrio Ipsilaiili , 
giovato dai consigli del francese generai Roche , ribut- 
tano sconfitte tutte le colonne tuiche. Colocotroni viene 
di frequente alle mani con Ibrabim , ma senza ottenere 
notevoli vantaggi. 11 gouerno greco muove delle lagnan- 
ze di quelle poten’zc europee, le quali in onta alla prote- 
zione clic meritar si può una popolazione cristiana , non 
cessano dal giovare c dai fornire ai Turchi i mezzi dì 
proseguir con vant.aggio nella guerra. Costantino Canaria 
con tre brigantini brulotti penetra nel porto di Alessan- 
dria sotto simulala bandiera , e tenta di incendiare U 
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to tU proiezione sui due principali di Moldavi^ 
e Valacciiia, appoggiò eoa non ordinario 'vigo* 

gioita ; fallisce nell’ impresa ed a stento sì salva dal fa* 
rore del viceré d’ Egitto fattosi in persona ad inseguirlo. 
GoMrras alla testa di up corpo dì Greci baUe Ismail Plias- 
sa presso Salona e di tal modo intercetta la comunica- 
zione di {leschid-bascià accampato sotto Missolungi nel- 
la Tessaglia. Reschidrbascià coi soccorsi or ora recati dal- 
la flotta del capitan bascià > posto nel caso di tentare 
un assalto. , si dispone a prendere possesso della piazza. 
Gli indicibili sforzi di valore dei Greci della guarnigio- 
ne comandati da Noli-Botzaris , zio di Marco e da al- 
tri prodi , respingono colla peggio gli assalitori. Il capi- 
tan-bascià fogge dinanzi Muiaplis accorso colla flotti' 
glia greca in aiuto di Missolupgi. Rescliid ordina un mio. 
vo assalto , ma vigorosami^ole e con strage de’ suoi re. 
spinto un’ altra volta , dimette la speranza di impadro- 
nirsi della piazza e si ritira lasciando vuoto il campo. 
Salone , grazie al valore di Gourras e di Costantino Bot- 
zaris torna in potere dei Greci. 11 governo greco ripren- 
de le misure più. vigorose cd atte a metter ordine alle 
rose, decreta la leva di truppe regolari destinate ai co- 
mandi del colonnello Fabvier , e col mezzo di un nuovo 
prestito prende al solilo un corpo di quindicimila Pelo* 
ponuesi posti agli ordini di Cplocotroni. La spedizione tur- 
co-egizia sotto i comandi di Chòsrew-Topal mette alla 
vela il ottobre , e lasciate le acque di Alessandria , 
il 6 novembre tocca Navarinp. Resebid-bascià ingrossato 
dai soccorsi recatigli dalla flotta egìzia j intraprende 'nuo- 
vamente l’assedio di Missolungi. Mniaulis colla (lotta 
greca sbarca a Missolungi considerevoli soccorsi di uo- 
mini e di munizioni, Reschid ordina un generale assalto. 
Il 37 dicembre i Turchi montano le trincee ; ma sono re- 
sjinli con perdita enorme dai Greci, e quindi costretti 
a interrompere un’altra volta l’assedio della piazza. Spar- 
gisi nella Grecia la notizia'della morte dell’ Imperadore 
Alessandro. Nuove dissensioni intt siine molestano il go- 
verno grtco. , 

i8a6. Ibrabim-bascià incaricato di cooperare con Re- 
sebid all’ .assedio di Missolungi, ottiene da costui la ces- 
sione della direzione principale dei lavori. La guarnigio- 
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re le proprie lagnanze presso il réiss-effendi , 
ed insistette perchè cessar dovessero al più to- 


ne della piazza sussidiala da uno sbarco ctrcltualo dalla 
flottiglia greca si difende eroicamente contro i Turchi 
in numero di mila, li governo greco si adopera con 
*cIo a provvedere ai bisogni dello Stalo ed ai mezzi di 
fornire alle paglie. Esso è giovato dalle volontarie con- 
tribuzioni dei più distinti cittadini c dai soccorsi inviati 
da alcuni paesi dell’ Europa. Il a4 fcbbiajo Ibrahtm or- 
dina un assalto generale , respinto con vigore dalla guar- 
nigione. Il i3 marzo l’ isola di Anatolicò si arrende , 
riducendo in peggior condizione i difensori di Missolun- 
gi. Mniaulis , di ritorno colla flottìglia greca nelle acque 
di Missolungi, tenta indarno ripclutaincnte di portar soc- 
corso alla piazza rompendo la flotta egizia , schierata 
vantaggiosamente nel porto, l capi della guarnigione de- 
cidono d’ effettuare una disperata sortita. Respinti da 
Ibrahim trucidati in parte , in parte dispersi , i Greci 
cedono la piazza dopo un’eroica difesa segnata da azio- 
ni di straordinaria prodezza. 

Una nuova assemblea dei rappresentanti della Grecia 
radunatasi in Epidauro, procede a nuove nomine , adotta 
varii provvedimenti indispensabili alla salvezza della cau- 
sa comune , e supplica in proprio favore 1* intervento 
delle principali potenze europee. La notizia dei disastri 
«'della caduta di Missolungi mette freno alle divisioni 
dei partiti nel governo. I pirati greci delle isole mole- 
stano la libera navigazione dell' Arcipelago e incorrono 
lo sdegno delle potenze marittime , le quali a torto si 
lagnano delle soflcrle depredazioni col governo greco , 
affatto innocente degli eccessi di una porzione de’ suoi 
insubordinati sudditi. 

Ibialiim attacca con forze superiori i Mainolti , ma 
TÌgorosamentc respinto , si ritira nel suo campo di Ca- 
lainata. 

Reschid-bascià intraprende 1’ rs-edio di Alene. Si. im- 
padronisce della città , c volge le batterie all’ Acropoli. 
Karaisckaki e Fabvier alla testa di un corpo di Greci 
sussidiari attraversano armata mano il campo di Rcschid 
e si gettano nell’Acropoli. 

La flotta del capitau-bascià viene alle prese dinanzi a 
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Sin ]e stragi dei miserr cristiani greci. Il suo 
ultimo i.uJirizzo presentato alla Porta esprime- 


Samo colla flotta greca , che dà prore di singoiar valo- 
re. Ibraliim percorre liberamente la Morca , eie dissen- 
sioni intesline dei (ireci impediscono loro di armarsi alla 
distruzione di queslo imprudente nemico. 

1827. Vasso e Notai a generali greci alla testa di un 
col po di tre mila Falicari sono mandati alla liberazione 
dell’ Acropoli di Atene. Vengono alle pre^e coi Turclii 
di Itescliid e sono disfatti. Non miglior esito sortisce un 
tentativo di Karaiskaki. Il generale sir Riccardo .ChurcU 
c lord Cochrane sbarcano in Grecia. Entrambi lervoro- 
saincntc s’ adoperano a spegnere le fazioni che dividono 
il governo greco. J.’ assemblea di Trezene , nell’ inten- 
zione di blandire le potenze Europee della cui mediazio- 
ne tanto abbisogna , e massime di (|uella dell’ Ingiiil- 
terra , elegge a comandante delle forze di terra il gene- 
rai Churcb e a capo di quelle di mare lord Cochraire j 
c dà la carica di presidente al conte Giovanni Capo 
d’ Istria come individuo benemerito della corte di Pie- 
troburgo. Il generai Cburch accorre al soccorso dell’ A- 
cropoli di Atene , c si impadronisce del monastero di 
s. Spiiidione. Il generale Karaiskaki muore' combatten- 
do. 1 Greci sono battuti da Rcschid , il quale manda a 
vuoto un loro progetto audace di assalto generale e de- 
cisivo. Trattasi della dedizione dell’Acropoli ; ma i Gre- 
ci chiusi in esso si ricusano ad abbassare le arnii ; so 
non die , ritiratosi poi il generai Cburch , e lasciali sen- 
za speranza di soccorso , accettano la capitolazione of- 
ferta colia mediazione dell' ammiraglio Rigny. 

La terza assemblea nazionale di ‘Trezene modifica la 
costituzione provvisoria della Grecia adottata dal con- 
gresso di Epidauro. Scoppia in Napoli di Romania lutto 
il furore delle interne dissensioni e la città è messa a 
l'uba ed a fuoco dai turbolenti delle diverse fazioni. 11 
generai Cburch recatosi a Napoli acquieta e fa sospen- 
dere gli .eccessi della guerra civile, l.c divisioni intesti- 
ne , la miseria , la iiiaiicanza di tulli i mezzi necessari 
a nudrire la gnerra contro la Turchia minacciano di e- 
streina rovina la Grocia contro la quale si. va prepa- 
rando la terribile spedizione di Alessandria. calmare 
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va altamente l’ intenzione della 'Russia di prò. 
teggeie a viso aperto la resistenza degli insorti, 




l’ ansietà cagionata da questo infelice stato di cose vien 
notificato dai rappresentanti della Francia, dell’ Iqghilr 
terra e della Russia il famoso Trattato del 6 luglio , nel 
quale queste tre potenze offronsi mediatrici nella gran 
querela ed insistono perché abbia a cessare la guerra 
contro gli infelici Fileni. La Porta ricusa di riconoscere 
l’ intervento delle tre potenze Europee a favore della 
Grecia , ed Ibrabim e Reschid , non facendo alcun conto 
dell'armistizio proposto dal trattato di Londra 6 luglio, , 
continuano a desolare le provincie da esse occupate. La 
flotta turco-egizia esce dal porlo di Alessandria , ed il 
9 novembre arriva nel porlo di Navarrino, I tre amn)i' 
ro^li delle squadre alleate , Rigny della francese , Co- 
dringtoQ dell' Inglese ed Heydeti della Russa , penetrano 
essi pure nel porto , ed eccitati da un movimento ostile 
della flotta turco-egizia , danno il segno della battaglia, 
lina vittoria totale delle tfe potenze alleate è il premio 
del valore europeo , ed il mare è sparso delle reliquie 
insanguinate della flotta degli infedeli. Le potenze se- 
gnatane del trattato di Londra si adoperano ellicacemen- 
te , di consenso col governo greco , a far cessare gli ec- 
cessi dei navigli pirati greci. 

11 copte Capo d’ Istria col beneplacito delle potenze 
Europee, accettata la carica di presidente del governo 
greco , parte da Pietroburgo e si mette in viaggio per la 
Grecia , dove è aspettato dai più ardenti voti. 

i8a8. il massimo disordine regna nell’ amministrazione 
interna, ed i progressi delle armi lenti c mal regolati 
non compensano sufficien temente i danni prodotti dalla 
disorganizzazione degli affari. 

Il i8 gennaio il conte Capo d’ Istria arriva a Napoli. 
Accolto coi raassiipi segni di allegrezza e con ogni di- 
stinzione prende possesso de) la direzione del governo , 
erige il Panhellion , ossia consiglio dei rappresentanti 
di tutta la Grecia , e decreta la convocazione di una 
nuova assemblea nazionale. I savi provvedimenti del 
nuovo presidente , giovati dalla cooperazìone del diversi 
corpi componenti il governo greco , mettono qualche or- 
dine m-11’ amministrazione , c fanno cessare pel momento 
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e di concorrere con ogni più efficace mezzo al- 
la difesa delia religione cristiana , tanto profa- 




gli eccessi dei pirati greci. II tentativo del Colonnello 
Fabvier sopra 1 ' Isola di Scio cade a vuoto. Alcuni sin- 
tomi di malcontento internò , di diffidenza e di malevo- 
lenza si manifestano al nuovo presidente , il quale cre- 
de opportuno ritardare la convocazione dell’ assemblea 
Bazioualc. Una commissione partita da Costantinopoli , 
e composta di quattro arcivescovi greci e di un agente 
civile , recatasi a nome del Sultano ad offrire ai tìreci 
una generale amnistia , la conservazione delle proprieti 
ecc. è rimandata con protesta del presidente di' voler 
mantenere 1 ‘ assoluta indipendenza della Grecia , dove 
in pari tempo si sparge la notizia della dichiarazione di 
guerra fatta dalla Russia alla Turchia. Ibrahim-bascià si 
ostina a non evacuare la Morea in onta alle ingiunzioni 
delle tre potenze segnatane del trattalo di Londra 6 
luglio. 

Nel porto di Tolone si va preparando la ^ spedizione 
francese destinata a costringere i Turco-Egizii all'evacua- 
zione dalla Morea. 11 comando di questo corpo di truppe 
non maggiore del novero di i4 mila uomini è dato al 
luogoteiscnte generale marchese Maison , pari di Fran- 
cia. 11 giorno 17 agosto ha priucipio 1’ imbarco c la 
partenza del corpo di spedizione , la quale alcuni gior- 
ni dopo mette piede sulla spiaggia di Corone. In forza 
della convenzione del ■’j settembre Ibràhira si obbliga al- 
r evacuazione della Morea, e vi dà principPo il 17 set- 
tembre. 

Una divisione del corpo francese , sotto i comandi del 
generale Higonet si impadronisce di Navarino ; un’ altra 
comandata dal generale in capo Maison entra in Modo- 
ne , ed una terza , guidata dai generai Sebastiani , pren- 
de possesso di Corone. 11 generale Schneider fattosi ad 
assalire Patrasso ne ottiene la capitolazione. Il generale 
in capo Maison , muove contro il castello di Morea 
che gli si arrende a discrezione dopo breve ma vigoroso 
assalto. Cosi ottenuto lo scopo della 'spedizione e sgom- 
brata interamente dagli infedeli la Morea , il corpo d' e- 
•ercito del generai Maison si dispone a far ritorno in 
Francia. 

Sx, dell’Imp, Otx. J*.^. a 
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naia, quando la Porta isiessa non si mostrasse 
pronta a. dar retta imniediataoieate a' suoi giu- 




Nell’ isola*di Candta insorge di nnovo il furore della 
gutrra , ed i Turchi , in onta allq proteste delle poten- 
ze europee , mcnanò strage della raiscra popolazione. 
Gli anibasciadori delle tre potenze alleate , si riducono 
a Poros , per quivi , di consenso col presidente Capo 
d’ Istria , stabilire i conGni da assegnarsi al nuovo Sta- 
to i ecc. 

Tolte le fazioni militari dei Greci procedono prospe- 
ramente , cd i Turchi sono costretti a ritirarsi ed a sgom- 
brare i luoghi da essi occupati anche dopo 1’ evacuazio- 
ne della Morea. Il presidente Capo d’ Istria continua ad 
adoperarsi colla massima etlìcacia per la rigenerazione 
politica e morale della Grecia. 

1 S 2 Q. Tutto o nulla , è questa la risposta che il Sul- 
tano ha sulle labbra per tutte le istanze, preghiere c 
rappresentanze che per parte dei ministri delle potenze 
europee gli vengono fatte a riguardo dei Greci. ì mini- 
stri delle tre potenze segnatane , raccolti ip Napoli, 
-vauno discutendo intorno ai conGni da assegnarsi al 
nuovo stato Greco. Alcuni rancori personali insorgono 
fra i capi principali del governo e massime fra il presi- 
dente Capo d’ Istria c il colonnello Tabvier. Preparasi 
una spedizione per la presa di Vonìtza. I Turchi sono 
chiusi nella Livadia da Demetrio Ipsilanti. 1 Greci del- 
la Komelia inviano al presidente una protesta nella quale 
si dichiarano disposti a non soffrire per alcun modo di 
ricadere sotto il) giogo Ottomano. Il generale Church 
messo a capo della spedizione di Yonitza pianta il suo 
c.'impo .dinanzi a questa piazza. In un combattimento 
navale’ nel porto di Prevesa una sqiiadra greca condotta 
dal comandante Tnekè disperde la Goltiglia turca. Mei e> 
med bascià di Livadia è battuto dal Chilarca Yasso 
Mauvrovounioti. 

Il presidente Capo d’ Istria procede a nuove riforme 
nel governo d‘Ha Grecia. Preparasi una nuova spedizio- 
ne egizia contro l'isola di Candia già devastata, da tutti 
gli orrori della guerra. Una squadra egizia presentasi al 
cospetto di Candia , e sparge lo spavento nella popola- 
zione. Ma poi } forzata a ritirarsi dalla flotta russa , ri- 


Digilized by Ge)Ogle 



( ^*7 ) 

8ti reclami. L’orgoglio ^ottomano, offeso da un 
sì energico _ procedere , nou volle piegarsi alle 
dimando dell’ ambasciador russo nei precisi ter* 
mini pretesi ; per lo die credette costui oppor- 
tuno di ritirarsi da Costantinopoli cùu tutta la 

^ %%\XX%\r9 

volge le vele ad Alessaaiiiia. La Livadia è interamente 
sgombrata dai Turchi , i quali hanno pur dovuto ah* 
baiidonarc tutta la Grecia orientale. It giorno 7 marzo 
Vonitza dift«6a valorosamente dai Turchi , sotto gli or* 
dini di Nouba Agà Toscbzi e Cbiamze Chiasse Kipera- 
ti , cade iti potere dei Greci comandati dal generale 
Cluircb. Lepanto stretta d' assedio dai Greci resiste vi- 
gorosamente. Il presidente Capo d’ Istria recasi in viag- 
gio per le varie provincie della Grecia onde mettere or- 
dine all* amministrazione e provvedere ai bisogni delle 
popolazioni.' Il giorno 17 aprile i Greci prendono Le- 
panto sgombrata da Ibrabim bascià dopo aver sostenuto 
quaranta giorni di strettissimo blocco. 

II quarto congresso nazionale é convocato per il i3* 
luglio. Il a8 maggio la guarnigione turca di Atene com- 
posta di 3m. uomini effettua una sortita , ma respinta 
da Vasso torna a ricoverare nella fortezza. Viene orga- 
nizzato il tribunale di marina all’ uopo di por freno alle 
piraterie dei corsari greci , e regolare la validità delle 
prede. Il 4 maggio i Greci S* impossessano di Missolungi 
<e di Aualolico. Il presidente decreta la libera emigrazione 
dei Turclii. Atene è ornai 1’ unico punto che rimanga oc- 
cupato dai Turchi in tutta la Grecia orientale.- 

Il 38 luglio apresi in Argo il quarto congresso na- 
zionale. 11 signor Giorgio SissinI è scelto a presidente 
deir Assemblea nazionale. Il francese generale Frenzei 
wien destinato al comando generale di latte le truppe re- 
golari della Grecia , in sostituzione del generale Churcb 
ritiratosi dal servizio. Sissini è nominàlo presidente del 
senato coll'assegno di i5oo piastre ogni mese. 1 Turchi 
sgombrano Atene e la Livadia. La ‘notizia delia Pace 
di Adrianopoli fra la Russia e la Turchia propagata nella 
Grecia , è accolta dall’ univcrsal giubilo, e prepara l’a- 
dempimento dei voti di un popolo che vide sorgere i 
primi giorni della sua libertà in mezzo ad orrendi cccec- 
4 Ì di devaslaziooi e di stragi, v 


Digilized by Googl 



( ) 

I 

legazione, e di lasciar sorgere così il primo 
dubbio di quelle rotture die indi a non molto 
doveansi terminare in aperta dichiarazione di 
guerra. 

La Russia però , prima di metter mano al* 
r armi tentar volle di ricorrere alle altre po- 
tenze europee onde, colla loro mediazione, ot- 
tenere r adempimento per parte della Turchia 
^ di quanto tanto caldamente rimostrato avea il 
"suo ambasciadore. Questa sua misura. sortì in 
parte buon effetto ; perocché inquietata in mal 
punto la Porta dalle minaccie di una nuova 
guerra colla Persia , abbenchè in mezzo a tanti 
disastri mostrar sapesse un' imperturbabile intre- 
pidezza , trovossi costretta ad accedere alle istan- 
ze degl' inviati dell' Inghilterra e dell' Austria, 
e ad allontanare così ancor per poco il pretesto 
che la Russia tenevasi in pugno di dichiararle la 
guerra in una congiuntura non poco a lei sfa- 
vorevole. Frattanto il Sultano , in mezzo al tur- 
bine dei reiterati cambiamenti di ministri , fra 
le incessanti minacce di una popolazione fre- 
netica , gli atti sediziosi dei Giannizzeri , le 
assidue cure della guerra che sotto auspicii no 4 
troppo favorevoli intrapresa avea eoi Greci , 
non si lasciava smovere menomamente dall' adot- 
tato sistema di politica , e si esponeva con un 
intrepidezza senza pari a tutte le procelle che 
da ogni parte lo minacciavano. /Non capace di 
imitare 1' esempio dei proprio sovrano nel sof- 
frire con coraggio intrepido le sventure dell’im- 
pero , la massa della popolazione di Costanti- 
nopoli j istigata dai turbolenti Giannizzeri , ma- 
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nifestava con moti sediziosi il proprio malcoii* 
tento al Sultano , il quale non seppe oppoisi 
alle reiterate rimostranze dei faziosi contro i 
principali suoi ministri ed in ispecie contro il 
suo favorito Hallet-Effeudi. Quanto ai primi , 
vennero per la maggior parte destituiti ; ma 
una più crudel sorte toccò a Hallet. Condan- 
nato da prima a semplice esiglio, non ebbe ap- 
pena abbandonata la capitale e si fu ritirato iu 
Iconio, dove era stato relegato, che raggiunto 
quivi dall' Aarafagà , dovette consegnare la pro- 
pria testa al fatai cordone. Innumerevoli desti- 
tuzioni e proscrizioni furono la naturai conse- 
guenza della disgrazia del favorito , i cui par- 
tigiani quasi tutti perirono vittima delle più. 
severe persecuzioni. 

Anche l' intera amministrazione del governo, 
dopo questo tragico avvenimento parve acqui- 
stare maggior ordine e più lodevole pondera- 
tezza. I partigiani dei Giannizzeri posti a capo 
del Divano seppero regolarne gli audaraenti a lo- 
ro arbitrio e far adottare delle misure assai 
meno violenti verso i Greci , e in ispecie verso 
coloro die mostrar voleansi inclinati a far ritor- 
no all' ubbidienza. 1 rappresentanti^eile potenze 
straniere erano prossimi a veder esaudite le loro 
istanze reiterate, quando un improvviso cam- 
biamento del ministero turco venne a rovescia- 
re tutte le loro speranze. Questa crisi del go- 
verno fu annunziata da un orribil incendio iti 
Costantinopoli, suscitato dal partito di coloro 
che di mal occhio vedevano trattata con indul- 
genza la causa dei ribellati Greci. Un tal ro- 
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Vescio dei Giannizzeri e di coloro die parteg- 
giavano per questa faziosa soldatésca rfon fu clié 
un preludio lontano di quanto già fin dalla fine 
del 1825 il Sultano ideato avea fra sè stesso 
a danno di essa j e senza dubbio non vuota af- 
fatto di verità fu la voce sparsasi in Costanti- 
nopoli eli’ egli già si fosse deciso ad abolirla in- 
leranienfe , sostituendole U Nizz(in-Geditle\ ed 
introducendo cosi la disciplina europea nelle sue 
truppe. 

L’esecuzione di questi suoi disegni di riforma 
fu però ritardata dalla necessità premente 'di im- 
por argine alle minacele di un'esterna potenza, 
assai più formidabile e pericolosa della violenta . 
insubordinazione degli interni nemici della quie- 
te dell'Impero. La Russia per mezzo dei suo 
agente il sig. Minziacky , residente in Costan- 
tinopoli , col 24 marzo del 1826 presentar fece 
al reiss-effendi un indirizzo nel quale S. M. 

1 ’ imperatore Nicolò, rimembrando le inutili di- 
maode del suo augusto predecessore , le sue 
intenzioni leali e la sua magnanimità . esigeva 
immediatamente la reintegrazione dei due prin- 
cipati e della Servia nei loro privilegi e nel 
preciso stato di cose esistente prima dei torbi- 
di del 1821 , l’ indennizzazione dei danni sof- 
ferti « conforme al trattato di Buckarest , 1’ e- 
vacuazione delle truppe ottomane , la liberazione 
dei deputati della Servia , ed una ampia soddi- 
sfazione dell'oltraggio fatto alla Russia col hiu- 
go silenzio tenuto a riguardo delle' ultime sue 
note ufficiali. 

' Accettate dalla Porta queste disposizioni do- 
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veva essa nominare pieni poteiiziarii coll’ incarico 
di trasferirai, sulle frontiere russe onde quivi en- 
trar in discussioni coi pienipulenziarii di S. M. 
intorno a tutte le quisliuni già messe in campo a 
Costantinopoli dal barone di StrogonofFìlal 181I3 
fino al 1821. 

L’agente della Russia dava fine al suo indi- 
rizzo dichiarando , che quando non fossero sta- 
te accettate le indicate disposizioni nello spazia 
di sei settimane , ei sarebbesi tosto allontanato 
da Costantinopoli ; <( avvenimento le cui conse- 
guenze immediate pur troppo facilmente presup- 
por dovevano i ministri del Sultano. ». 

Lo spazio di sei settimane poteva esser più 
che sufficiente alla Porta nel caso che avesse 
elio voluto evadersi da una rispiista categorica. 
Restava anche il timore che la uuiizia della pre- 
sa di Missoluiigi , aspettata di giorno in giorno, 
non avesse a produrre nello spirito dei Turchi 
una esaltazione capace di spingerli ad afferrare 
il partito di afi^rontare le minaccie della Russia: 
ma- le istanze del corpo diplomatico , edrin ispe- 
cie le sollecitazioni dell’ iuleruunaio austriaco , 
non che l’impossibilità d' impor freno ad uu 
esercito di loom. Russi impazienti di gettarsi 
sul territorio ottomano , decisero la politica del 
divano 5 talché la sera del i4 maggio ( 1826 ì 
allo spirare del termine convenuto , il sig. Min- 
ziackj ricevette una nota contenente una ade- 
sione senza riserva alle dimaude della Russia. 
Già erano stati spedili da Costantinopoli gli or- 
dini opportuni affinchè le truppe turche dei 
principati si ritirassero al di qua del'Dauuhio; 
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già erano stati posti in libertà i deputati della 
Servia , e il tutto ornai pareva s' andasse ordi> 
naado secondo i voti e le mire dell' Imperato* 
re. £ pel vero , il risultato di questa decisione 
annunziata ufficialmente a tutte le legazioni stra- 
niere le colmava della più generale soddisfazio- 
ne. Se non che , la notizia della caduta di 
Missolungi arrivata quasi in pari tempo arreca- 
va qualche consolazione all’ orgoglio musulmano, 
irritato dell’ affronto or ora ricevuto. Noi non 
intendiamo espor quivi le particolarità di qi>e- 
Sto avvenimento , il quale ben meglio si riferi- 
sce alla Storia particolare della Grecia moder- 
na , e la cui gloria fu comperata dagli Ottoma- 
ni a ben caro prezzo , nè bastar potè a togliere 
dall’animo del Sultano la troppo odiosa certezza 
dell' inferiorità della disciplina e del valore delle 
sue soldatesche messe a raffronto di quelle delle 
potenze europee. Questa amara convinzione fu 
quanto lo indusse a mettere finalmente in prati- 
ca que’ suoi divisamenti che già da lungo tempo 
andava fra sé stesso maturando. 

La distruzione dei. Giannizzeri non fu pun- 
to (< come alcune gazzette di quel tempo so- 
stener vollero ) r effetto di un mero capriccio, 
ma il risultato di un disegno già da ben quìn- 
dici anni concepito. Selim III troppo per se 
funestamente si era provato a'tentare questo col- 
po , e noi già detto abbiamo qual conseguenza 
s’avesse la sua' forse intempestiva o mal ponde- 
rata temerità. Più accorto di questo disgraziato 
sultano, Mahmoud li , salito appena sui trono* 
(1’ agosto 1808 ) dopo la violenta morte dello 
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zio e del fratello, non solo si trovò costretto ad 
abolire il tanto odiato Nizzarn-Geditie ed a 
gioraré di naantenere in piedi il formidabil cor- 
po de' Giannizzeri ; ma di più, ei medesimo 
volle obbligarsi a rinnovare il proprio arrola- 
meato in un odda di essi. L’ esempio de’ sooi 
predecessori lo avvertiva del grave pericolo che 
ei pure correr poteva a voler por mano ad una 
istituzione troppo legata a tutte le più gloriose 
rimembranze dell’ impero , e quindi non isde* 
gnava di ricevere regolarmente la sua paga co- 
me i suoi camerata dell’ Odschak : ma tuttavia, 
abbencbè costretto a celare i suoi intimi senti- 
menti , non era però che meno caldamente in 
sè nudrisse il diseguo se non di distruggere , di 
umiliare almeno l’ orgoglio della turbolenta ed 
audace milizia. I primi atti del suo regno an- 
nunziarono un carattere pieno di prudenza e di 
energia. In pochi anni era egli giunto a ricu- 
perare, sui Giannizzeri tutta quell'autorità che 
imprudentemente aveano perduta i suoi due pre- 
decessori , nè avea lasciato di usare ogni arte 
a rendersi affezionato il corpo degli ][/lemà che 
nelle sedizioni del serraglio d’ ordinario faceva- 
no causa comune coi Gianizzeri. Egli avea ri- 
conquistato Widino e la Servia, riputate per- 
dute per sempre, avea assoggettati o mandati a 
morte tutti i bascià e gli agà ribelli, abolita l’e- 
redità dei basciaiicki. Ogni cosa vedendo coi 
suoi proprii occhi , non circondandosi che da 
ministri a lui ben noti, egli sorvegliava con 
un’ istancabile vigilanza a tutte le parti dell’ am- 
ministrazione. Zelante osservatore dei precetti 
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Jitbjrioso, sobrio e morigeralo, il sultano Mali- 
moud era una specie di fenomeno per da 7 ur- 
cliia (i). Al pari de' suoi antecessori era egli 
•salo costretto a. -soffrire le tristi conseguenze 
dell'inferiorità de'musulraani nell' arte della guer> 
ra e delia loro testereccia ostrnazione a voler 
conservare il loro antico sistema militare: il fu-» 
Jiesto trattato di Buckarest > 1812) gli avea data 
Ulta crude! prova di questa amara verità. Ma, 
prescindendo da questa transazione die conside- 
rar potrebbesì come uno sbaglio nelle circostan- 
ze d' allora , non c men certo cbeMalimoud 11 
già fin da quell' epoca aveva saputo spargere 
di qualche nuovo splendore l'ottomana possan- 
za, e trar profittò inoltre dalle istesse sue ul- 
time disgrazie , onde organizzare sotto ai pro- 
pri! occhi un corpo di artiglieria ( Topschis ) 
del novero di i4 mila uomini , molto più de- 
stro nelle dibcipUne di quanto vantar poteano i 
.migliori corpi del suo esercito. 

Di tal modo la Turchia sembrava destinata 
ad approBttare della sicurezza e della generale 
pacificazione dell'Europa, allorché d’improvvi- 
so scoppiò la greca insurrezione. Destò sempre 
somma meraviglia la narrazione di questa guerra 
tanto feconda di atti di prodezza smisurata , di 
sventure, di crudeltà, di vicissitudini ; di que- 
sta guerra che mostrava una popolazione debo- 

(i) f^oyagc à r rrnhouchtive de la Mer Noire , ossia 
fissai tur U .Bosphore àd luogolcnciilc generale conte 
Andreisoy, . > . 
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le, scemata clagli eccìdii , divisa dalle intestine 
discordie , vincitrice pel corso di sei campagne 
degli sforzi reiterati di un'impero ancora pos- 
sente e delle' sue innumerevoli soldatesche, Ab- 
henchè qualche cosa d’eroico e di sovraumano ne 
offra questa pertinace resistenza, non ne riesce ^ 
dìflìcile trovarne la spiegazione nei vizii già rim- 
proverati al sistema militare ottomano , nell' in- 
subordinazione di quelle orde avide di sangue 
che si spandevano sul territòrio nemico come 
Un flagello distruttore ma passaggiero, che vin- 
cer sapevano a furia di stragi ma non mai assi- 
curarsi della vittoria, ed abbandonando; il ter- 
ritorio che spogliato aveano dei mezzi di fornir 
lóro sussistenza , disbandavansi al minimo ro- 
vescio 0 al cadere dell’ inverno. 

Convinto adunque il Gran Signore di questa 
Terità , che - la salute dell’ imperò esigeva un 
cambiamento assoluto nel sistema militare , an- 
nunziar ne volle la risoluzione alcuni giorni do- , 
po aver accettato l' ultimatum della Russia. Per 
quanto semplice ed agevole ad operarsi sembrar 
potesse questa riforma % 'tultavolta tali riguardi 
e tali precauzioni si usarono a’ mandarla ad ef- 
fetto che tutte svelano la debolezza inerente ai 
governi assoluti. ^ ^ ■ 

Il 28 maggio (1826) dietro un consiglio ge- 
nerale Convocato nel serraglio , ed al quale e- 
ransi recati il gran visir , il muftì, i ministri^ 
gli ulema, molti capi dei Giannizzeri, Nelschid- 
Elfendi , Husseim-bascià e i primati ’ dell’impe- 
ro, venne deciso che i musulmani armerebbérsr 
delio zelò dèlia fede^ e si assoggetterebbero ad ' 
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una perfetta subordina ^sion e, che s* addestrereb- 
Ik'IO ali' esercizio ntilitare , come il solo mezzo 
di resistenza valevole nelle attuali circostanze , 
e cbe,onde ubbidire al voto generale ed al de- 
siderio espresso delia nazione il corpo de Giae- 
nizzéri somministrerebbe centocinquanta uomini 
d’ ogni adda ond’ essere incorporati nelle nuove 
truppe addestrale , alle quali sarebbesi imposto 
il nome di Muallem estkindi/ { infanteria disci- 
plinata }. 

Vergato immediatamente V haiti sckerìff ^ o 
rescritto del gran Signore , vidimato dalla firma 
di tutti i personaggi presenti al consiglio , e 
convalidato dal frfta del muftì, venne all' istante 
proclamato e posto in esecuzione. Concepito 
nei termini i più moderati , oltre che conser- 
vava tutti gli statuti ed i pri\ilegi de' Gian- 
nizzeri, non era in. esso nemmen toccata la pa- 
rola di Nizzam-Geditie , tanto funesta a Selim 
111: fissava al nuovo soldato una paga' maggio- 
re di quella del giannizzero , e davagli inoltre 
)' intero vestimento e le armi consistenti in una 
sciabola ed in un fucile all' europea. 

Malgrado tutte le precauzioni prese onde im- 
primere a questa riforma un carattere religioso 
e nazionale venne essa accolta dal pubblico con 
assai maggior sorpresa (He non soddisfazione. 

Senza difficoltà alcuna si operò nella capitale 
l'inscrizione dei centocinquanta Giannizzeri di- 
mandati ad ogni odda; ma non appena si volle 
tentare di esercitarli alla marcia militare ed al 
maneggio delle armi , mostrarono essi la loro 
ripugnanza e la loro insubordiuazione verso gli 
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u/Hciali incaricati ilei di0ìcile assunto e tolti pef 
la maggior parte daH'esercito egiziano, già ad- 
destralo secondo la scuola europea. L’ insurre- 
zione manifestossi : nella sera del giorno i4 giu- 
gno, ben presto riscaldati gli animi, proruppe in 
aperta e generale ribellione. Verso mezza notte 
Una truppa dei più ardenti , si portò verso la 
casa dell' agà, dei Giannizzeri stessi e di Nel- 
scliid-Effendi , i quali aveano voce di essere 
stati i principali promotori della riforma. Av- 
vertiti in tempo si erano costoro rifuggili presso 
il gran visir. Suscitati a furore i ribellati per- 
chè si fossero eglino sottratti, alla loro vendet- 
ta, posero a sacco le loro abitazioni, e oppres- 
sero coi più crudeli trattamenti la famiglia del- 
r agà. 

in pari tempo la massa dei faziosi diriggevasi 
verso la casa del gran-visir Selim , le cui por- 
te vennero, loro aperte dai pompieri che vi sta- 
vano di guardia : ma , avvertito dall’ agà , ei 
pure si era tratto a ricovero nell’ lali-Kiosck , 
padiglione del gran Signore , situato vicino al 
serraglio dalla parte dei forte. Ei fu costà che 
a poco a poco s'andarono radunando ì parti- 
giani del governo , mentre che i rivoltosi s’oc- 
cupavano a saccheggiare il palazzo della Porla, 
o si disperdevano per le bettole , e s’ abbando- 
navano ai più villani eccessi. 

Allo spuntar del giorno que’ Giannizzeri 'che 
trovavansi nelle caserme si rauoarono nella piazza 
dell’ Atmeidan ( 1’ antico Ipodromo di Costan- 
tino ) ; e quivi , come in tutte le altre som- 
mosse praticato aveauo, recate le loro marmitte 
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iTìvesciate , pubblicar fecero dai bandiiori in 
tutti i quartieri dei diutorni che ogni oiauni^/e> 
ro si dovesse imntediatainente trasferire sul po* 
sto della riunione comune. 

‘ Infrattanto il governo non rimanevasi punto 
òziuso. Alla prima notizia della sediziosa som- 
mossa , il sultano Maiimoud , abbandonala la 
sua residenza d'estate di Beschicktoscli , riedet* 
te di volo al serraglio; e ben tosto anche i 
ministri ed i capi dei dipartimenti , il muftì 
ed i principali ulema trovaronsi radunati nel 
]ali-Kiosck intorno al gran visir. Anche 1' agà 
Husseim-bascià , comandante del campo di i>s- 
servazione sulla costa europea , e Meliemed-ba- 
scià comandante del campo d’ Asia accorsero con 
grossa mano di soldati , ai quali unirunsi senza 
esitanza, molti battaglioni dei cannonieri e dei 
bombardieri coti alcuni' pezzi di artiglieria della 
batteria di Top-Hana. 

‘ Nel consiglio allora tenuto dal gran Signore 
sotto la protezione di queste forze , venne de- 
ciso che immediatamente si dovesse far escire 
contro i ribelli lo stendardo sacro chiamato Sand- 
schak-scher^{i) Levato all’ istante dal tesoro del 
Sultano , dalle medesime mani di costui venne 
consegnato al gran visir colle formalità di uso , 
intanto che molti banditori pubblici spandevan- 
si per tutte le contrade, a proclamare l'ordine 

' 0) Q*»e*ta reliquia considerata tanto preziosa dai Ma- 
cuimani non, c altro che là veste del loro profeta. £lla 
non viene esposta allo, sguardo pubblico che nei casi di 
rommo pericolo, e* di massima urgenza , cd allorché t) 
I«ait»-drli4 éorte dell’ impero. . 
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, dato dai successore del profeta ad ogni buott 
nuisulmano , ad ogni uomo fedele alla propria 
fède e religione , di mettersi in armi e di ira* 
sferirsi sotto il Sandschak-scheriJ\ innalberato 
nella moscljea del sultano Achmed. 

Prodigioso fu l’effetto di questa proclamazione 
die in breve cbiamò una folla di musulmani 
coi loro fucili , sciabole o kaudjous al sacro 
convegno stabilito. 14 medesimo appello venne 
diretto ai sediziosi; ma sordi costoro alla ciiia- 
niata dimandarono anzi' con furibonda voce l'a* 
holizione dei nuovi regolamenti non che la le- 
sta del gran visir, di Husseim-bascià e del loro 
agà Nelscbid-Elfendi. Questa recalcitranza ben 
lungi dall' impaurire il Sultano, Jo spinse anzi 
a giurare 1’ abolizione dell’ Odscliak , e ad or- 
dinare a Husseim-bascià di marciare con tutte 
le solJatescke poste a’ suoi comandi all’ estermi* 
nro degli empii già proclamati fuori della leg- 
ge dal mufti. Rapido e terribile fu 1’ assalto. I 
Giannizzeri già sconcertati dal buon esito del- 
l’appello dirètto al popolo, si ritirarono dal- 
r Atmeidan dopo aver effettuate molte scariche 
a mitraglia , e’si gettarono nelle loro caserme. 
Non accettala la loro offerta di arremlersi , or- 
dinò il Sultano che si continuasse l’assalto e 
die si ponesse fuoco alle caserme. In poche ore 
fu decisa la sorte delia pugna ed il destino dei 
Giannizzeri , parte inseguiti alle reni dai sol- 
.d^ti di Hiisseim, parte tagliati a pezzi e truci- 
dati fin nel mezzo delle fiamme. Da tre a quaU 
tro mila ne perirono tanto óel combattimento 
quanto nell' incendio. Altri scampati dal fitocc» 
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e dalle mitraglie , lentaiotio di rifuggirsi ne- 
gli edifizi di pietra dei diutortii delia porta di 
Adrianopoli e delle sette torri j ma quivi pure 
trovarouo eglino la morte o furono costretti a 
darsi prigionieri senza patti , e pochi assai eb- 
bero la fortuna di divenir salvi dalla pietà dei 
loro compatriotti , i quali vollero ricoverarli 
in onta al generale divieto che proibiva di pre- 
stare asilo ai ribelli. Per tutta questa terrihil 
notte durò T eccidio , rischiarato dall' incendio 
delle caserme che durò fino a giorno innol- 
trato. 

11 gran visir ed il muftì erano rimasti accam- 
pati sotto ad alcune tende neirAtmeidan. Qui- 
vi presiedettero eglino ad un gran consiglio, al 
quale assistettero gli ulema, i scheicks e quegli 
altri principali personaggi che colla maggiore 
energia si erano diciiiarati favorevoli alia ri- 
forma. In pari tempo venne eretto immediata- 
mente un tribunale destinato a giudicare sul 
fatto i ribelli. Tutti i giannizzeri presi coH'af- 
mi alla mano , ma principalmeute i loro capi 
(urtar) ed altri ufficiali inferiori che anterior- 
mente giurato aveano di adottare la riforma , 
vennero processati e quindi strangolati dopo 
breve interrogatorio. Alcuni pochi , giudicati 
meno colpevoli furono condotti nelle prigioni 
del bostangi -baschi e poco poscia deportati io 
Asia. 

Col giorno ly , in mezzo ai giudizi , all« 
sentenze ed alle esecuzioni continuate senza ri- 
poso , pubblicavasi un Jìrmano il quale abolir 
\a il nome e la corpopazioue dei giannizzeri , 


Digitized by Googl 


(40 

ed ordinava ih sua vece 1* organizzazione di 
un corpo di truppe regolari sotto il nome di 
sihiri-Mansurit-Muhamedye^ destinalo alla difesa, 
.deir impero e dell' islamismo ; ed il comando di 
questa nuova milizia coiiferivasi ad Husseim bascià 
col titolo di serasckiere. Da questo momento ven- 
ne proibito espressamente tutto 'quanto ricordar 
potesse 1’ esistenza dell' abolita, milizia. 

Adottati questi provvedimenti , riedetle poco 
a poco la quiete nella capitale , e l’ ordine e la 
sicurezza ritornarono in tutti i quartieri co]-' 
piti da una specie di terrore religioso. Il Saiid- 
schak-scberif riportato dalla moschea del sultano 
Aclimed nel serraglio ,> il gran visir, i ministri 
c gli ulema abbandonarono 1' Àtmeidan , ed il 
governo trasferissi nella prima corte del serra- 
glio , dove , sotto ad appositi padiglioni diede 
passo agli affari , circondato da truppe di ogni 
arme, porzione delle quali s'andava continua- 
mente addestrando alla disciplina europea. 

Troppo lungo riuscirebbe il voler descrivere 
tutte le scene sanguinose che durarono due me- 
si e mezzo in seguito alla prima strage. La 
commissione stabilita il giorno i6 giugno nel- 
r ip odromo vi stava in seduta permanente e le 
esecuzioni succedevansi giorno e notte soventi 
in presenza del Sultano medesimo. Le mura del 
serraglio che poco prima la ferocia musulmana 
compiacevasi nel contemplar coperte delle san- 
guinose spoglie degli eroi di Missolungi , ora 
vedevansi tappezzate delle 'teste dei giannizzeri 
caduti sotto la scimitarra del carnefìce. I com- 
puti i più moderati fanno ammontare a 5,o6,ooo 
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H numero degli individui uccisi nell'assalto o 
divorati dall' incendio delle caserme , o giusti- 
eiati nei susseguenti giorni; ed a i 5 , o 16^000 
quello degli esigliati in Asia molti dei quali 
non ebbero la fortuna di toccare il luògo del 
loro confino. Pel corso di molte settimane fu 
creduto che le.provincie sarebbersi dicliiarate à 
favore de* giannizzeri , e che raccolti in truppe 
armate costoro avrebbero fatto ritorno alla ca- 
pitale onde ‘recarvi il saccheggio e la vendetta. 
Ma i loro sforzi si limitarono , al di fuori ad 
una sommessa in Adrianopoli di poca ìmpor> 
tanza^ e ad alcune ruberie parziali, ed in Co- 
stantinopoli a qualche tentativo d'incendio di nes- 
suna funesta conseguenza. 

Gli energici provvedimenti praticati dal Sul- 
tano onde ottenere la distruzione dei giannizzeri , 
e le disposizioni adottate in seguito onde compi- 
re colla più possibile celerità la bramata riforma 
delle -sue truppe, non tanto indicarono la singo- 
lare fermezza e vigoria del suo carattere, quan- 
to furono prova delia sua imperturbabilità tutti i 
successivi atti delia sua amministrazione tenden- 
ti a mostrare come poco si curasse del pubbli- 
co malcontento irritalo dalla sua eccessiva seve- 
rità , e come ostinato fosse egli nel voler toccare 
al pfo'poslosi scopo' delia morale rigenerazione del 
suo popolo. Nè in mezzo a lutti gli interni osta- 
coli opposti alle sue nobili e giudiziose mire dal 
fanatismo e dalla ignoranza della massa de’ suoi 
sudditi, lo conturbava menomamente il grave pen- 
siero dei negoziati che tuttavia aveva intavolati 
colla formidàbile sua rivale la Russia. 
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Accettata la proposizione di questa' potenza 
relativamente all' evacuazione dei due Principati, 
da. ambe le parti erano stati nominati dei com> 
missarii incaricati di conferire intorno ai mezzi 
di spianare le difficoltà insorte per l’intero adem- 
pitnento del trattato di Buckarest segnato nel 
1812 ; ed il nome e le qualità dei personaggi 
onorati di questa missione , provarono abbastan- 
za di quanta importanza la considerassero en- 
trambi i mónarclii. La Russia nominati avea il 
conte di Woronzoff ed il marchese di Ribaur 
pierre , e la Sublime Porta , Kadi-efTendi , ed 
Ibrahim-effendi assistiti da due interpreti’ e da 
due segretarii scelti fra' i più valenti impiegati 
deli’ ottomana diplomazia. 

La Russia aveva indicato qual luogo delie 
conferenze Ackermann città della Bessarabia , 
piantata sul Niester lon-tana j 4 o leghe ( ^10 
miglia ) da Costantinopoli. L’orgoglio ottoma- 
no ripugnando a dover mandare tanto lungi a 
sanzionare quelle convenzioni eh’ ei sentivasi for- 
zato a dover ricevere onde evitare le terribile 
\iolenza dell’ armi , dimandò che si assegnasse 
un’altro luogo più prossimo alla capitale : ma 
poiché i commissari russi già si erano trasferiti 
al posto stabilito , anche quei della Porta fu- 
rono costretti a recarvisi. 

Le conferenze ebbero principio col i agosto 
(1826) in una sala preparata all’uopo con gran- 
de magnificenza. Noi non tenteremo punto di 
sollevare- il velo che ne copre i itiisteri : ma 
dallo spazio di tempo che esse durarono , dagli 
indirizzi cambiati , e dal corrieri spediti’, quasi 
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possiamo crederci certi che dessero luogo ad 
immense difficoltà. Secondo le voci che allora 
jie corsero , le proposizioni della Russia , com- 
prese in 8a paragrafi abbracciavano tre princi- 
pali quistioni : i.** quella relativa alla evacua- 
zione. deile fortezze dell' Asia che la Russia re- 
stituir doveva alia Turchia giusta i termini del 
trattalo di Buckarest : due già ne avea essa re- 
stituite , ma offrendo dei compensi per le altre 
quattro , pretendeva conservarle dietro conside- 
razioni desunte in ispecie dall* impotenza dei 
Turchi di impedire i ladronecci commessi sul 
territorio russo , presso la foce e s.utie due rive 
dei Faso: 2 .* i rapporti ed Ì privilegi legali 
della Valacchia e della Moldavia , che la Rus- 
sia si era incaricata di mantenere onde sottrarre 
questi due principati alle vessazioni dei Tur- 
chi : 3.*^ 1’ esistenza . civile e religiosa dei Ser- 
viani oppressi da Milosch eletto e conservato 
, nella dignità di Knez contro la volontà della 
Russia , gli amici della quale pareva eh* egli 
prendesse a molestare specialmente. 

Al ricevere di questa dichiarazione perento- 
.ria della Russia, alla quale avea essa aggiunto 
che dar se ne dovesse la risposta in Ackermaim 
il 25 settembre ( nuovo stile ), tanto rimasero 
turbati i commissarii turchi che tosto abbando- 
nar volevano il luogo delle conferenze. Ma poi , 
offertisi i Russi a farli volentieri accompagnare 
da una scorta fino alle frontiere della Moldavia, 
non stimarono opportuno addossarsi la respon- 
sabilità delle conseguenze della loro partenza e 
della ruUura delle conferenze , ma si acconten- 
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tarono di dimandaré una più lunga dilaznné 
onde poter ricevere le istruzioni da Costantino- 
poli. Allora i commissarii russi prolungar vol- 
lero la perentoria dilazione fìno^ al ^ ottobre , 
e mandarono al sig. di Minziacky che usar 
dovesse ogni mezzo onde ottenere dal reiss-eifen- 
di una risposta del tutto soddisfacente. 11 dra- 
gemano russo unì all' indirizzo del sig. di Min- 
ziacky un prospetto dello stato delie conferenze 
ad Ackermann , aggiugnendo verbalmente l' as- 
sicurazione che, quando pel giorno y ottobre 
non fossero state accettate dalla Porta tutte le 
proposizioni della Russia , 1' esercito di questa 
potenza avrebbe passato il Pruth. 

Sotto tale aspetto alcune persone degne di 
fede presentarono questo dilicalo ed importante 
negoziato. Critica ass^i era la situazione della 
potenza ottomana. L'organizzazione di quell' e- 
sercito regolare in cui il Gran 'Sultano vedeva 
un'era novella di gloria e di conquiste, e sul 
quale il muftì avea composto un poema desti- 
nato a sostenere il coraggio e le speranze dei 
musulmani , questa tanto vantata organizzazione 
appena offeriva alcuni reggimenti bastevoli a 
mantenere la pubblica quiete nella capitale ed 
a reclutare l'esercito di Reschid bascià. Ben 
lungi erano le nuove truppe disciplinate dal po- 
ter far fronte ad un'imminente assalto della Rus- 
sia. Così , in onta ben' anco alle speranze date 
da un'ambasciadore persiano, Daoud-Mirza, in- 
torno alia possente diversione che le vittoriose 
soldatesche dello Sckah stavano per fare o già fa- 
cevano nella Georgia j il divano , lamentandosi 
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della arrogante condona dei Russi e della mal- 
vagia politica dell’ Inghilterra *, i cui sudditi 
erano alla testa delle Ibrze degl’ insorti Greci , 
costretto a piegarsi alle circostanze , al senti- 
mento della propria debolezza ed alle prementi 
sollecitazioni dei ministri europei , dopo molte 
risposte evasive o dilatorie, spediva finalmente 
a’ suoi commissarii d’ Ackerroann , i quali sta- 
vanla aspettando come un decreto di vita ò di 
morte , la tanta bramata autorizzazione di con- 
chiudere e di firmare un nuovo trattato espli- 
cativo di quello di Buckarest, sulle basi volute 
dalla. Russia. Venne esso segnato il giorno 7 ot- 
tobre (1826) in due convenzioni separate, le cui 
stipulazioni, afiatto favorevoli alla Russia, non 
ponno apprezzarsi precisamente se nou in forza 
della lettura de’ suoi importanti documenti (i). 

Abbenchè la politica ottomana si fosse data la 
maggior fretta possibile di comunicare i partico- 
lari del trattato alle legazioni europee, dubitossi 
nondimeno per qualche tempo che il Gran Si- 
gnore vi avesse apposta la propria ratificazione, 
É davvero fu questa ritardata qualche tempo; ma 
poi nuove interne strettezze costrinsero 1’ orgo- 
glioso Sultano a piegare il capo : chè anzi , onde 
offrir prova della piena ed intera sua adesione 
alla sanzione del trattato , volle far dono di va- 
rie pelicele d’onore ai suoi plenipoleoziarii. in se- 
gno della sua soddisfazione dei servigi da essi pre- 
stati all’ impero nelle conferenze di Ackermann. 

( 1 ) Veggaii Antiuaire historiqite di P. L. Leiur al- 
i’ appendice dell’ anno i8a6, ^ ' 
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Giusta alcune relazioni, le quali senza essere 
ufììciali non mancano della necessaria verosirpi- 
gliaiiza e di bastevol credito , fu detto clie il 
sig. StraiTord-Canning, ambasciadore di S. M. B. 
a Custaniìiiopoli y comunicasse al reiss-effeudi y 
poco dopo l' accettazione Av\V ultimatum russo 
e delle convenzioni d'Ackermann , riiilenzione 
dell’ Inghilterra e della Russia di proporre il 
loro intervento onde far cessare le ostilità fra 
la Porta ed i Greci, intervento a cui l’ istessa 
Francia intendeva di prender parte in seguito. 
Questa prima notificazione destò linai profonda 
impressione nel divano; ma", perocclrè sperava 
esso di condur a termine la sua guerra cogli 
insorti , innanzi che avesse a veniicarsi 1' in- 
tervento , il reiss-elFendi , non vi diede che una 
risposta* evasiva , di tal modo concetta che non 
avesse ad alterare il buon accordo or ora jisla.- 
bilito , nè ritardare l'arrivo del nuovo amba- 
sciador russo, il marchese di Ribaupierre , il 
quale doveva essere specialmente incaricato di 
questo nuovo negoziato. D’altronde ogni mez;- 
zo venne usato a rimovere qualunque ragione 
di lagnanza per parte della Russia , e fu interr 
rotta ^ni comunicazione coll* ambasciadpr per- 
siano Daoud-Mirzo , che non aveva mai cessato 
dallo spargere bulletiini mendaci intorno alle 
supposte vittorie dei Persiani , ed era ‘poi sUto 
costretto ad abbandonare la capitale senza majl 
aver potuto farsi riconoscere legalmente dalle 
legazioni europee. . 

Intanto ridotto a soffrire tante disgrazie il 
governo ottomano non cessava .dall' adoperarsi 
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col massimo vigore alla riforma civile ed airor- 
gaiiizzazione militare, in onta a tutte le oppo- 
sizioni che già cominciava ad incontrare per 
parte di quei corpi istessi che favorite ed ap- 
poggiate aveano le innovazioni. Varii incendii 
per buona sorte estinti , indicavano di tempo in 
tempo il pubblico malcontento : finché, il gover- 
no , raddoppiato avendo la propria vigilanza, 
venne avvertito verso la metà del mese d’otto- 
bre, come s’ andasse ordendo una trama: come 
alcuni vecchi giannizzeri incorporati nelle antiche 
milizie o appartenenti agli Esnals si radunassero 
in combricole in un luogo convenuto ; come fra 
loro avessero stabilito di eseguire il progetto 
adottato durante un esercizio a fuoco, al quale 
recar doveansi Mehemed-bascià , Husseim-bascià 
ed il Topscì-baschl \ e come per ultimo fossero 
convenuti di mettere dei cartocci a palla nei 
loro fucili ed alla prima scarica comandata di- 
rigere i loro colpi sopra i [capi indicati dal- 
la congiura , ad anche sullo stesso Sultano , 
quando pur egli si fosse presentato agli eserci- 
zi!. Ciò fatto , i ribelli inalberar dovevano io 
stendardo della rivolta , muover diritto al ser- 
raglio , trucidare quai nemici dell’ islamismo e 
Mahmoud e tutti gli autori della riforma che 
caduti fossero in loro mani. Un uomo della 
feccia del popolo , ma appartenente alla corpo- 
razione o confraternita dei Becktachis , chiamato 
Luledji-Ahmed , contribuito avea con fanatiche 
perorazioni ad ingrossare il numero dei congiu- 
rati : ma alcuni topschis , partecipi delia tra- 
ma , presi da rimorsi o da spavento, la vigilia 
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jslessa della sua esecuzione ne diedero avviso a 
Mehemed-bascià. Costui ne fece parola al se- 
raschiere, e questi abboccatosi col Sultano, tanto 
operò che in breve i più rigorosi provvedimenti 
vennero posti ad effetto onde punire i rei e raf- 
frenare i malevoli. Cinque o sei mila individui 
del corpo o delle corporazioni sospette vennero 
immediatamente assaliti ed arrestati : mille e 
cinquecento caddero per mano del carneiice , 
il rimanente ebbe esigilo nei confini dell'Asia. 
Così un’ altra volta , grazie alla inesorabile fer- 
mezza del Sultano , moriva estinta nel sangue 
la fiamma di una ribellione che minacciar po- 
teva la caduta dell'impero. — Se non che, a 
danno di questo una procella più spaventosa 
stava per scoppiare. L’ orgoglio e la feroce osti- 
nazione musulmana piegar dovevano sotto il peso 
della superiorità europea e mostrare al mondo 
quanto sia debole la tirannide che unicamente 
confida nella forza brutale di una popolazione 
di schiavi. 
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CAPO TERZO. 

I inliiistri delle potenze europee s’ adoperano presso H 
governo turco onde ottenere la paciticazione della Gre- 
cia. — La Porta rifiutasi a riconoscere 1 ’ intervento 
delle potenze europee. — L’ ostinazione della Turchia 
induce la Francia , la Russia e l'Inghilterra a segnare 
in Londra il cclchre Trattato 6 luglio 1827. — In- 
dirizzo presentato dai tre ambasciadori al reiss-etreudi 
ed ostinale ripulse di riconoscere l’intervento. — La 
iiotta iureo-egtzia entra nel porto di Navarino. — 1 
due ammiragli Rigny e Codrington segnano un’ armisti- 
zio con Ibruliitn. Le tre squadre alleate si mettono 
in linea di battaglia di contro alia flotta turco-egizia.— 
Impegnasi la battaglia in cui viene quasi totalmente 
distrutta la flotta del Gran Signore. — Nuovi inutili 
tentativi degli ambasciadori onde persuadere la Porta 
ad accettare l’intervento delle tre potenze segnata- 
. rie. — Gli ambasciadori abbandonano Costantinopo- 
li. — Sono imminenti le ostilità.— Il Sultano pubblica 
un batti scberili's , ingiurioso alia Russia ed invita il 
popolo ottomano a prepararsi alla guerra^ 

Le difficoltà insórte «Ila fine del 1826 fra la 
Porta e la Russia riguardo all' estensione del 
trattato di Buckarest sembravano ornai dissipate 
dal trattato di Ackermann. Ma altre se ne pre- 
sentavano risguardanti gli affari della Grecia, 
li governo krittannico accettate avea le domande 
latte dall’ assemblea d’ Epidauro al suo amba- 
sciadore a Costantinopoli ; nè più era un mi- 
stero 1 ’ oggetto delle conferenze tenute a Pietro- 
Burgo fra il duca di Wellington ed il ministro 
degli affari esteri della Russia. 

Era noto come dietro il protocollo segnato 
4 aprile 1826, l’Inghilterra si fosse special- 
mente incaricata di offrire ed anche d’ interpor- 
re la sua mediazione fra la Porta Ottomanad e 
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i Greci sopra basi die aperiamente guarentis- 
sero a questi ultimi una politica esistenza e la 
cessazione delle ostilità. 

Già il sig. di Minciackj , incaricato di af- 
fari della Russia a Costantinopoli , si era fatto 
ad appoggiar vivamente le prime insinuazioni 
presentate alla Porta dall' inglese ambasciadore , 
ed il sig. Straflbrd Canning in persona presen- 
tato aveva fin dal 5 febbraio (1827) un’indi- 
rizzo esplicito intorno al soggetto suaccennato ; 
quando il sig. marchese di Ribeaupierre , arri- 
vato da Buckarest a Costantinopoli li ii feb- 
braio ,.col titolo di arabasciadore dell' Impera- 
tore di tutte le Russie , venne a canvaiidare le 
rimostranze dell’Inghilterra con tutto il peso 
della considerazione die meritavasi il suo grado 
diplomatico e buon esito della sua missione 
ad Ackermann. Abbenchè questi primi indirizzi 
fossero appoggiati dai ministri francese ed in- 
glese e dall’ internunzio austriaco , non volle 
tuttavia il reiss-effendi conceder oltre di semplici 
risposte verbali ed evasive soventi commiste 9. 
qualche lagnanza intorno ai soccorsi prestati ai 
Greci da alcuni sudditi franchi , ed in ìspecie 
intorno alla spedizione di Lord Cochrane. Ma 
finalmente , qualche giorno dopo la cerimonia 
del ricevimento dell’ ambasciadore russo , solle- 
citato dalle rimostranze vivissime ed incessanti 
delle grandi legazioni , si trovò costretto a tra- 
smetter loro una nota in iscritto in risposta alle 
prime proposizioni risguardanti la pacificazione 
della Grecia. Al proposito di questo documento 
Qteressanlissimo per la storia noi ci acconten- 


Digitized by Google 



(50 

teremo di far osservare ctie la PorJa ricusava 
di ricorvosccre l’ intervento e le proposizioni delle 
potenze europee; i perchè esse violavano le 
dottrine dell' ubbidienza passiva dovuta dai sud- 
diti ai loro sovrani : perchè il diritto di 

ogni sovrano a regolare a suo modo i proprii 
alFari esser deve iuviolabile , non potendo mai 
nascere il caso in cui il Sultano ed il popolo 
ottomano ahhiaivo a permetter qualsiasi straniero 
intervento. La nota del reiss-effendi chiudevasi 
annunziando la determinazione positiva del di-, 
vano , non solo di non ammettere qualsivoglia 
nuova offerta di mediazione stratiiera , ma quel- 
la ben’ anco di non darvi risposta alcuna per 
l’ avvenire. ' 

Tutto da questo punto annunziar parve da 
parte del Sultano l’ intenzione di resistere anche 
colla forza alle proposizioni che indi a poi gli 
sarebbero state- fatte ■'riguardo all’ emancìpzioue 
ilei Greci. Un nuovo firmano publ)licossi quindi 
il quale imponeva a tutti i bascià di affrettare 
l’organizzazione delle nuove truppe senza distin- 
zione dì credenze religiose , eccezione per Io in-* 
Danzi inaudita negli annali ottomani. Un or- 
dine venne pure indiritto al capo dell’arsenale 
della marina , agli uflìziali incaricati dell’ ispe- 
zione ò della direzione dei marinai , ed ai co-* 
mandanti delle fortezze del Bosforo , di stendere 
lo stato del personale e del materiale delle loro 
amministrazioni. Un treno considerevole di ar- 
tiglierie specHvasì onde mettere le fortezze del 
Danubio in migliore stato di difesa. Inviavansi 
vaili corrieri onde affrettare la partenza della 
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flo(fa e gli arniameijtl del viceiè d’ Egitto , onde 
lecaie a Resclnd-LoScià ed a Ihraliiin 1’ ordine 
di progredire di tal. modo nelle loro operazioni 
che avessero a solFocare la greca insurrezione 
iiiuanzi che nascessero altre circostanze favore- 
voli alla resistenza dei ribelli. 

£ difiatto una nuova alleanza andayasi for- 
mando allo scopo di costringere T ostinazione 
musulmana a por hne alla guerra nella Grecia^ 
il cui buon esito per parte del Sultano altro 
non poteva essere che la total distruzione di 
un popolo cristiano. Già la Francia acceduto 
avea al protocollo del 4 apule 1826, Il perchè, 
i tre gabinetti , inglese , francese , e russo si 
concertarono intorno ai mezzi di imprimere al 
loro intervento negli alTiri della Grecia un più 
positivo carattere , una mira più determinata , 
non che mezzi più sicuri di esecuzione. Final- 
mente , da queste conferenze die ebbero lucrgo 
a Londra fra i plenipotenziarii delle tre po- 
tenze (i), emergeva il famoso Trattato 6 luglio 
(1827), in forza del quale le potenze contraenti 
si impegnavano; i.", a promovere di concerto 
la riconciliazione della Porta Ottomana coi Gre- 
ci sulle basi stabilite nel protocollo del 4 api'l* 
le 1826: 2.°, nel caso in cui la Porta non 
accettasse nell' intervallo di un mese la media- 

(i) Per parte dell’ Inghit terra il visconte Dudley mir 
nistro degli aflari esteri ; per parte. del re di Francia ii 
principe Giulio di Polignac , ambasciadorc slraordina'rio 
presso S. M. B ; e per parte dell’ Imperatore di tulle le 
Russie , il principe di Lieven , ambasciadorc straordina- 
rio presso S. M. B. , 


Digilized by Google 



( H ) 

zione che le verrebbe proposta , a dichiararle 
essere decise le altre potenze contraenti ad adot- 
tare immediate misure onde accostarsi ai Greci, 
stabilendo relazioni commerciali con essi, e lo< 
ro a tal’ effetto mandando e da loro ricevendo 
degli agenti consolari fino a tanto che esistessero 
fra i Greci stessi delle autorità costituite capaci 
a mantenere di si fatte relazioni : per ultimo 
a metter in opera ogni più conveniente mezzo 
onde ambe le parti belligeranti avessero ad ac- 
cedere all’ armistizio proposto. 

' Il i6 agosto i ministri delle tre potenze al- 
leate facevano presentare per mezzo dei loro 
dragomani -al reiss-tffendi un indirizzo in cui 
contenevansi la sostanza e lo scopo del TraU 
tato 6 luglio , coir aggiunta di ciò che segue : 

•yy In esecuzione di una tirile due clausole di questo 
Trallato , i sottoscritti furono incaricati di dichiarare al 
govcino della Sublime Porla che le potenze europee of- 
fioiio di nuovo c in- un modo formale la loro rardia- 
zionc onde metter fine alla guerra < J onde regolare con 
una negoziazione amichevole le rrlazioui che per 1’ av- 
venire esister devono fra i due popoli. 

Che in oltre onde facilitare il buon esito di questa 
tnediazione , esse potenze propongono al governo dilla 
-Sublime Porta un armistizio sospensivo di ogni atto di 
ostilità contro i Greci ai quali questa istcssa proposi- 
zione viene ora diretta. Finalmente sperano esso cho nel 
corso di quindici giorni il divano darà a conoscere in 
un modo penntorio la sua dctcrrainazione. 

J sctto'scrilti si lusingano che sarà questa coufonne al 
desiderio delle corti alleate ; ma è loro dovere non dis- 
simulare al reiss-effendi che un nuovo rifiuto , una ri- 
sposta evasiva od insufficiente , e hen’ anco il silenzio 
assoluto da parte del suo governo, metterebbero le coi ti 
alleale nella necessità di aver ricorso a que’'provved i - 
nienti che esse giudicheranno propri» a iiupor fine ad 
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uno stato di cose reto ormai incompatibile coi veri in* 
tercssi della Suhl.ni>' Porta istessa , colla sicurezza del 
commercio in generale , c colla perfetta quiete dell' Eu- 
ropa ». 

reiss efTendi non ricevette che con somma 
ripugnanza il dragomanu col messaggio degli 
ambasciadori. Egli infìngersi voleva di ignorar- 
ne il contenuto , ed invano altri ministri stra- 
nieri , e quello di Prussia in ispecie , indiri- 
ger gli vollero delle rimostranze intorno alla 
necessità di ascoltare o di rispondere alle giuste 
e concilianti proposizioni fatte dai rappresen- 
tanti delle tre corti alleate, Se non che, arri- 
vato il termine stabilito dalla notificazione del 
Trattato del 6 luglio e non avuta alcuna rispo- 
sta dalla Porta , i ministri delle potenze colle- 
gate per r intervento , credettero dover presen- 
tare un’altro indirizzo e fare un nuovo tentativo 
presso il reiss-( Ifendi , il quale a viva voce ri- 
spose : « riportarsi la Sublime Porta alla sua 
dichiarazione del ^ e nuli’ altro avere 

essa ad aggiungere a quella ». 

Malgrado tanta ostinazione , non cessarotK) 
dall’ insistere gli ambasciadori e anzi rappresen- 
tar vollero in un nuovo indirizzo al reiss-efiendi, 

■ come , dietro il rifiuto della Sublime Porta di 
accettare la mediazione offerta, avessero essi a 
dichiarargli , i loro monarchi essere decisi ad 
adottare que’ provvedimenti che migliori consi- 
glierebbe la loro prudenza e che esigerebbero le 
circostanze allo scopo di ottenere il reclamato 
armistizio. Dichiararono però in pari tempo che 
per Diente aflalto colali provvedimenti avreb- 
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bero alterate le amichevoli relazioni esistenti 
fra le potenze alleate e la Sublime Porta , e 
che invece , agendo esse potenze a norma della 
loro propria saggezza, avrebbero creduto di noti 
tendere ad altro che al bene di S. A. coli’ado- 
perarsi efficacemente a ciò che ei non avesse a 
ricusare più a lungo le loro offerte. Ma irre- 
movibile nella propria risoluzione il Gran Sul- 
tano , lungi dair accedere a tutte queste ener- 
giche proteste , volle anzi manifestare al reiss- 
effendi il suo malcontento perchè ricevuto egli 
avesse gli indirizzi degli ambasciaduri risguar- 
danti l’oggetto in quistione. 

Un'aperta rottura parve per poco ch’essere 
dovesse la conseguenza di tanta ostinazione , e 
in verità tanto' per parte degli ambasciadori , 
quanto per quella del governo turco , tutte le 
disposiziohi vennero date a rendere sempre mag- 
giore la probabilità di una imminente guerra. 

Per ordine del Sultano con un fervore inu- 
sato per lo innanzi s’andavano addestrando alle 
adottate discipline le nuove soldatesche j e ad 
ogni provvedimento valevole a difendere 1’ im- 
pero dalle ostilità della Russia , ed a renderne 
anzi a lei formidabile la potenza potievasi mano 
non senza enorme dispendio al cui fondo prov- 
vedeva in. gran parte il tesoro imperiale. In so- 
stanza però nell’ Ostinata resistenza che affettava 
la Porta ad ogni idea di straniero intervento 
fra lei e i suoi sudditi , assai meno fondavasi 
sui proprii mezzi e sulle proprie forze , di quello 
che sull’ impossibilità in cui erano le potenze 
alleate di agire di concerto onde raggiungere 
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lo scopo che si erano prefisso. Intimamente con- 
Tinti sembra^vano il Sultano ed il divano di que- 
sto , che un’alleanza formata da parti, etereo- 
genee ed animale da opposti inieressi , in mezzo 
a circostanze che forse mai più si sarebbero ri- 
prodotte , tosto disciogliersi dovea da sè stessa, 
e che 1’ Inghilterra e la Francia troppo temen- 
do r ingrandimento della Russia non potevano 
volere la distruzione e nemmeno 1’ indebolimento 
della potenza ottomana. Epperò , riguardava 
ella come vane dimostrazioni le minaccie degli 
ambasciadori , e ben anco nell’ istesso suo ri« 
fiuto a riconoscere l’ intervento delle tre corti 
da essi rappresentate , mostrava l’intenzione di 
persistere colle medesime nei precisi, ed eguali 
termini delle sue relazioni. E pel vero non mai 
come allora erasi mostrata larga e generosa la 
sua politica ; poiché fu in quell’epoca appunto 
ch’ella aprì il mar Nero allemàvi della Sve- 
zia e della Spagna , dr Napoli e di Danimar- 
ca , in forza di particolari trattati conclusi per 
la maggior parte sottovia mediazione delia Kus- 
sia'(i). E d’altronde poi non era lungi la 
Porta dallo sperare che spenta sarebbe stata 
r iusùrrezione dal peso delle sue forze e dal- 
1’ efficacia delle sue oflferte d’amnistia pria che 
per l’aiuto delle potenze alleate avessero i ri- 
belli à poter essere posti nel* caso di opporle 
una formidabile resistenza;' 

Tuttavia mentre che essa occupavasi delle 

(i) Yegf>asi I’ Appendice alC Annuair» Hhlori<jiie Uni- 
vtrstl di Lesuvi Anno i8aj. 
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più opporiune disposizioni ad annullare o ad 
evitare gli efFetti dell' intervento , le potenze che 
- addossato se ne erano l' incarico andavano rac> 
ci'gliendu le forze necessarie a farlo rispettare. 
Aveanu esse reciprocamente convenuto di man- 
dar ciascuna nel Mediterraneo una squadra di 
quattro vascelli di linea , quattro fregate ed al- 

• culli bastimenti leggieri, i cui comandanti (i) 

• si sarebbero concertati intorno alle misure a 

f rendersi onde imporre alle due parti belligeianii 
a voluta sospensione d'armi od impedir loro 
- le ulteriori ostilità. Già fino dall' epoca della 
comunicazione del Trattato del 6 luglio alla 
Porta , un' ufficiale inglese recato si era in Egit- 
to onde avvertire il bascià delle prese intelli- 
genze ed invitarlo a sospendere la partenza della 
fiotta ossia della spedizione preparata nel porlo 
1 d' Alessandria. Ma il bascià , del quale tanto 
di sovente s' era detto che nudrìsse* dei progetti 
.di independenza , avea dichiarata la sua- asso- 
luta risoluzione di ubbidire agli ordini e di di- 
videre la sorte del suo. padrone. Quindi già fatti 
.avea egli gli estremi suoi sforzi onde equipag- 
giare la sua flotta , le cui ciurme qomponevansi 
di tre mila Arabi di nuova formazione , e sulla 
quale imbarcar dovea Un reggimento di infan- 
teria forte di 3,700 uomini , cento uomini di 
cavalleria, dei viveri ed un miliene di piastre 
di Spagna. Per ultimo, malgrado le rimostranze 




(1) Il vice-ammiraglio Codrington per la Gran Bretta- 
gna , il contro-ammiraglio de Rigny per la Francia , ed 
il vice ammiraglio conte di Ueidcu p.cr la Russia. 
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fatte al bascià , la spedizione turco-egizia , com< 
posta in tutto di novantadue vele , esciva dal 
iporto d’ Alessandria , sfuggiva alle crociere delle 
potenze alleate ed entrava il 9 settembre nel 
.porto di Navarino dove quietamente calava a 
i terra le truppe imbarcate. 

Quanto ai Greci , ricevute per parte dei ca- 
pi delle forze navali delle tre potenze alleate le 
comunicazioni relative al Trattato 6 luglio , 
già si erano affrettati a protestare solennemen- 
te accogliere eglino come una vera prova delle 
.benevoli disposizioni delle tre potenze medesi- 
me r ingiunzione deirarmistìzio , ed essere pron- 
tissimi a cessare immediatamente dalle ostilità , 
quando però per parte propria anche i loro 
nemici si mostrassero disposti a far lo stesso. 

Ma il punto vieppiù difficile a superare egli 
.era il poter indurre Ibrahim ad .adottare il me- 
desimo partito nel momento appunto in cui i 
ricevuti rinforzi lo abilitavano più che mai a \ 
proseguire con decisivo vantaggio' la guerra. 

L’ ammiraglio inglese, informato il primo esse- 
re entrata già in Navarino la flotta turco-egi- 
zia si metteva in crociera dinanzi a questo por- 
to in attenzione deli’ arrivo delle altre due 
squadre alleate. 

, Il 19 settembre (iSay) Ibrshim-bascià face- 
va partire una divisione della sua squadra sotto i 
comandi del capitano-Bey , probabilmente nel- 
1’ intenzione di indagare come coraporlerebbesi 
r inglese ammiraglio il quale già da alcuni 
giorni incrociava solo dinanzi al porto. ,Ma 
non appena sir Codrington ebbe veduti i ba- 
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stjmentì turchi escire al largo , tosto mandava 
una fregata al capìtan-Bey onde annunziargli 
che senza dilazione facesse ritorno co’suoi legni 
a Navarino se pur non voleva che colla forza 
ei ve lo coslVingesse. 11 capitan-Bey fece rispon- 
dere all' Inglese che assai strana pareagli la 
sua minaccia , ma che tuttavia avrebbe man- 
dato ad informarne il suo generale in capo 
Ibrahim il qual solo poteva dargli ordini espressi. 

Fatto cosi certo T ammiraglio inglese come 
persister volesse il capitan-Bey a non retroce- 
dere verso Navarino senza superiori ordini , 
spediva uno de' suoi ufficiali ad Ibrahim con 
una lettera nella quale lo rendeva avvisato del- 
le istruzioni da lui ricevute dai suo governo 
in conseguenza del Trattato 6 luglio. Per mez- 
zo del suo dragomano inviato a bordo dal va- 
scello inglese , {'Asia , Ibrahim rispose che ei 
non avrebbe dato principio alle ostilità senza 
un ordine formale del suo sovrano, e che per- 
ciò appunto mandato avea comando al capi- 
tan-Bey di far ritorno in Navarino : ma che 
pure , ei medesimo escito sarebbe da questo por- 
to con tutta la flotta quando ricevuto ne aves- 
se l'ingiunzione, e che senza badare alle forze 
combinate- che avessero voluto opporsi alla ese- 
cuzionè de' suoi progetti,' ei sarebbesi esposto a 
lutti i pericoli per quanto potessero essere gran- 
di , onde adempire ai doveri di un buon capo 
d'armata il quale non deve punto farsi ad in- 
terpretare i comandi del suo governo. 

Col mattino del 21 settembre la squadra fran- 
cese si accostava alla divisione inglese di coo- 
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tro a Navarino : il susseguente giorno jl con- 
tro-ammiraglio de Rigny mandava ad Ibraliim 
per mezzo della corvetta la Stajeiia , una let- 
tera in tutto conforme a quella dall' ammiraglio 
Godiington. Poi il 23, entrambi gli ammiragli 
facevano chiedere ad Ibrahim un'udienza la qua- 
le venne concessa ed ebbe luogo il giorno aS, 
non appena entrati furono nel porto , tanto il 
signor de Rigny quanto il signor Codrington , 
■ il primo con due corvette , il secondo con un 
vascello e con una fregata e il- suo cutter. Do> 
pò i complimenti d'uso i due ammiragli di- 
mandarono che il 'solo primo' dragomano avesse 
ad essere presente al loro colloquio' con Ibra- 
liim ; ma come ebbe costui risposto di' ei non 
poteva prestarsi ad udirli se non alla presenza 
di tutti i suoi ufficiali, gli ammiragli passaro- 
no a dichiarare: avere ricevute dalle loro ri- 
spettive corti l'ordine formale di far cessare lo 
spargimento dei sangue e di costringere all' ar- 
mistizio colla forza quella delle due potenze 
che si fosse niegata all' ingiunzione ; i Greci 
essersi già con ogni premura assoggettati a que- 
sta determinazione j ed egli , .Ihralum , ostinan- 
dosi a continuare nelle ostilità , metterebbe la 
sua flotta in pericolo e sa grifi citerebbe forse i 
più grandi interessi del suo padrone. RispOnde-- 
va Ibrahim, che senza ordine formale egli non 
sarebbe stato il primo a trarre il primo colpo 
di cannone , ma che , ricevutone il 'comando , 
senza riguardi alla superiorità de' suoi nemici , 
, nessun idea di pericolo lo avrebbe trattenuto 
dal mostrarsi ubbidiente. ' ^ 
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Indarno adoperar vollero i due. ammiragli 
ogni mezzo di persuasione a farlo convinto del- 
la scarsezza dei mezzi di resistenza della Por- 
ta , contro la volontà delle potenze alleate ; 
/dopo averli ascoltati con calma ed, attenzione, 
replicava Ibrahim : servo della Porta , avere 
ricevuti espressi ordini di spingere vigorosamen- 
te la guerra in Morea e di mettervi fine con 
un assalto decisivo sopra Idra ; mancare egli 
del carattere nece.<;sario a poter udire le comu- 
nicazioni che venivangli fatte , nè poter adot- 
tar un partito di sua testa: tuttavia, non essen- 
do sfato prevenuto il caso ingente dalle predis- 
posizioni del suo governo, egli avrebbe spediti 
dei corrieri a Costantipopolt ed in Egitto, non 
senza aver prima data la sua promessa solenne, 
.che, fino al ritorno di .questi la sua flotta non 
sarebbesi allontanata, da Navarino , per quanto 
.amara .cosa essere per lui dovesse il vedersi rat- 
.tenu.to nel momento appunto in cui del lutto 
avrebbe potuto sciogliere il gran, nodo, stan- 
itecliè le forze della sua spedizione esser doveano 
.evidentemente irresistibili pei Greci. Questo fe- 
ce pure osservare Ibrahim ai due ammiragli , 
che nel mentre a lui prescrivevasi di rimanersi 
DeU’inazione , peimettevasi a lord Cochrane di 
.effettuare con 28 vele greche uno sbarco nelle 
ivicinanze di Patrasso onde impadronirsi di que- 
sta fortezza : al che rispondevano gli ammiragli 
che tosto sarebbesi reso informato lord Cochrane 
ideila convenzione conclusa con Ibrahim e ver- 
rebbe ingiunto al. medesimo di desistere da ogni 
ostilità. , . . n;.. . .! 
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Dopo questa- convenzione equivalente ad un 
. armistizio , la cui durala essere dovea di circa 
venti giorni , la squadra inglese si diresse sopra 
Zante e la squadra francese sopra Milo onde 
riprovvedersi di viveri. Nè tali disposizioni im- 
pedivano per alcun modo di Sorvegliare ai mo- 
vimenti della flotta turca o fosse che ella diri- 
ger si volesse sopra Patrasso o entrar tentasse 
- nei golfo di Lepanto , o si provasse ad un as- 
salto sopra Idra. D'altronde le due squadre 
lasciate aveano ciascuna una fregata dirimpetto 
a Navarino onde osservare i movimenti della 
flotta avversaria. Ma non appena 1’ ammiraglio 
inglese ebbe dato fondo a Zante, che tosto un 
seguale della sua fregata lasciata alla vedetta 
igli dava avviso come , violando l’ armistizio la 
fluita turca escila fosse dal porto di Navarino. 
Fu allora che lord Codrington , rìspintosi tosto 
al largo col suo vascello , una fregala e due 
brik , sole forze di cui potè allora disporre , 
scopriva ben presto una porzione della squadra 
turca composta di sette fregate , nove corvet- 
te , due brik e diecinove legni di trasporto. 
Gii Inglesi si prepararono quindi alla < pugna , 
.abbenchè l’ ammiraglio avesse mandato a dire 
al comandante turco come si meravigliasse di 
una impensata mancanza di fede e come ei pron- 
to fosse ad opporsi colla forza al passaggio della 
flotta ottomana. Immediatamente i Turchi gira- 
rono di bordo sotto la scorta dei bastimenti in- 
glesi. : * j 

ludi a poco però , una seconda divisione ap- 
parve composta di sei fregate e di otta briL* 
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Ella dirigevasi del par che la prima sopra Pa- 
trasso , senza dubbio col progetto di gettar dei 
soccorsi in questa piazza: se non che T ammi- 
raglio inglese faceva ad essa la medesima in- 
giunzione che fatta avea alla prima. Per qual- 
che tempo insistette il comandante turco addu- 
cendo a pretesto operar egli a norma dei co- 
mandi dei basciA , e fingendo di non saper nulla 
dell’ armistizio ; ma poi la risoluzione manife- 
stata da lord Codrington di impedirle colla for- 
za di continuare il suo viaggio , fece rientrare 
la flotta nel porto di Navarino. 

Per parte, sua , 1 ’ ammiraglio francese , av- 
vertito dalla fregata r , come uscita fos- 

se daf porto Tarmata avversaria, si die tosto a 
far forze di vela verso Navarino coi vascelli il 
2'ridente ^ il Breslaiy e la fregata in- Sirena -^ 
alle quali forze indi a qualche giorno si uniro- 
no altri legni. Appena di ritorno alla sua prima 
stazione' T ammiraglio de Rigny ingiunger fece 
a tutti i francesi che tuttavia tiovavansi sulla 
flotta o nell’esercito d’Ibrahim di abbandonare 
il loro servigio, e questo comando ebbe pcou- 
tissima esecuzione. , 

Arrivata finalmente anche la squadra russa , 
i tre ammiragli delle armate delle potenze se- 
gnatarie dei Trattato di i.ondra convennero fra 
loro il giorno i8 settembre 1827 per deliberare 
intorno ai mezzi di ottenere l’intento specificato 
nel Trattato suddetto, cioè T armistizio di fatto 
fra i Turchi ed i Greci: considerate quindi la 
violazione della provvisoria sospensione d*armi 
acconsentita- da Ibrahim bascià , il non inter- 
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rotto sistema di esterminio e di devastazione 

f faticato dalle truppe di costui nella Morea e 
inutilità delle rimostranze a lui fatte onde so- 
spendere tante atrocità , credettero dover risol- 
vere di prendere posizione colle loro squadre nel 

{ )orto di Navarino , « onde rinnovare ad Ibra- 
lim tali proposizioni die conformi essendo allo 
spirito dei Trattato , entrassero pure evidente- 
mente negli interessi della Porta stessa. » Adot- 
tata questa, risoluzione , giusta i termini delle 
istruzioni , il comando supremo venne dato al 
più anziano dei tre comandanti , sir Ed. Co- 
drington, il quale prese tosto le disposizioni più 
opportune ai caso. 

11 19 settembre un ordine del giorno annun- 
ziò che i vascelli alleati avrebbero fatto fuoco 
sui Turchi nel solo caso in cui' costoro si fos- 
sero ardili di trarre pei primi. Il giorno susse- 
guente , favoriti dal vento , le tre squadre si 
posero in linea di battaglia. I Turchi si etano 
schierati con una linea a forma di ferro' di ca- 
vallo e sopra tre ranghi composti di tre vascelli 
di linea , un vascello raso , 19 fregate , 26 cor- 
vette , 12 brick , 5 brulotti , senza computare 
i convogli messi sotto la protezione della costa 
e del forte. Le forze alleate consistevano in io 
vascelli di linea, 10 fregate, una corvetta , ed 
alcuni piccoli ^bastimenti. 

Dato il segnale per superare l’ingresso del por- 
to , r ammiraglio inglese si mise alla testa della 
linea coi vascelli della sua squadra seguiti dalla 
fregata il Darmouth. La squadra francese prese 
posto immediatamente dopo l’ inglese avendo 
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alla testa la Sirena sulla quale sventolava la 
bandiera dell' ammiraglio de Rignj. V^iiivanle 
da presso il Scipione , il Breslan^ , il Tridente 
e la fregata T Armida i le golette l’ Alcione e 
la Dafne si tennero alle ali. 1 Russi in novero 
di quattro vascelli e di quattro fregate forma- 
vano la retroguardia. I sei bastimenti di fronte, 
che erano T Asia , la Genova , il Darmouth , 
la Sirena ed il Scipione pas.sar dovettero a tiro 
di pistola dalle batterie di Navarino non però, 
nessun' offesa ne ricevettero. 11 tutto annunziar 
pareva che non sarebbesi abbruciata nè anche 
una miccia in questa giornata. 1 vascelli inglesi 
collocatisi per traverso all' ammiraglia turca , 
la Sirena con un bellissimo movimento di con- 
tromarcia venne a situarsi in uno spazio lascia- 
to fra esse da tre fregate egiziane. Il Tridente 
si mise alla sinistra clelin Sirena onde soste- 
nerla , ed il Scipione^ posto sotto vento, pre- 
sentò il fianco a due fregate e a tre brulot- 
ti ancorati alla sua sinistra , e si espose cosi 
anche al fuoco delie batterie di Navarino. Il 
Breslanr non potendo collocarsi conveniente- 
mente dietro a questa , andò a mettersi, fra il 
vasccllò ammiraglio russo ed alcune grosse fre> 
gate turche che eran postate di modo da po- 
terlo fulminare pel lungo. U Armida si tenne 
sotto vela ond’ esser pronta a correre dovun- 
que fosservi stati nobili pericoli ad affrontare 
se chiamata 1' avesse il bisogno del suo soc- 
corso. 

La fregata la Darmouth che era stala distac- 
cata dalia vanguardia onde si portasse ad inti- 
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mare ai brulotti turchi di allontanarsi dalla 
spiaggia occupata dalie (re squadre alleate , 
si recò a gettar l'ancora in vicinanza di questi 
piccoli bastimenti e mandò loro una scialuppa. 
Un colpo di schioppo partito da uno dei bru^ 
lotti uccise 1' uQìziale incaricato dal capitano 
inglese del comando di questa scialuppa , pei 
che una. viva fucilata impegncssi fra il Dar- 
mouilt ed il brulotto che aveva mandato il pri- 
mo colpo. Suonavano allora le due ore dopo 
mezzo giorno. Poco poi , essendo stato mandato 
dall' ammiraglio Codrington un canotto qual par- 
lamentario al bordo del vascello ammiraglio 
turco , il capo piloto inglese veiiiva ucciso da 
un tiro di archibugio sparato da questo vascel- 
lo *, in pari tempo una fregata turca tirò due 
colpi di cannone sulla Sirena, a cui questa ri- 
spose con un' intera fiancata di tribordo , pel 
elle in un batter d’ occhi generale scoppiò il 
combattimento, e'tutto fu coperto da un denso 
gorgo di fumo il vasto coutcì no della liaia as- 
sordato da uno strepito orribile. 

Noi non tenteremo di presentar quivi una 
descrizione di questa terribil pugna in cui gli 
alleati rivaleggiarono fra loro di destrezza, di 
generosità e di coraggio , e durante la quale i 
Turchi dieder prova assai più di accanimento 
che non di destrezza. Le relazioni ufficiali ne 
esposero tutte le particolarità , e sarà facile il 
notare come esse si accordassero in tutte le prin- 
cipali corcostanze della battaglia, la quale du- 
rò tre ore e mezzo. A sette ore della sera’ la 
flotta turco-egizia non era più. Oltre a c nq^uan- 
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ta bastimenti vennero abbruciati o distrutti , e 
Din un sólo ne cadde intatto in poter d( gii al- 
leati: gli altri posti luon di curahattimeiitu ar- 
sero tutti per colpa dei loro istessi equipaggi , 
e colarono a fondo o scoppiarono con bandiere 
spiegate. Al dire di un testimonio oculare, 
egli fu il più orribile e. in uno il più magni- 
fico spettacolo il vedere a succedersi tanti in- 
cendi e tante detonazioni nell' angusto recinto 
in cui avvenne il combattimento. 

Molti dei bastimenti alleati ingaggiati a tiro 
di pistola ed esposti al fuoco incrocicchiato 
dei Turchi, andarono tanto maltrattati nelle al- 
berature e ne' sartiami che fu d’ uopo farle par- 
tire per Malta e per Tolone ond’ esser costà 
racconciate. La squadra francese perdette 48 
uomini uccisi ,21 dei quali sulla sola fregala 
la Sirena , montata dal capitano Rigny , ed 
ebbe 66 feriti gravemente. Gli Inglesi confaro- 
no 75 uccisi e 197 feriti più o meno grave- 
mente. >La squadra russa andò meno danneggia* ' 
ta non senza però aver mostrata minore de- 
strezza nelle manovre e vigore durante la bat- 
taglia. 

Dir si debbono di poco conto queste perdite 
a confronto di quella dei Turchi che fu di 7 
a 8,000 uomini, differenza più che spiegata dal- 
la loro inferiorità nel servizio dell’ artiglieria , 
e dalla orribile confusione che durante la bat- 
taglia regnò nell' interno dei loro bastimenti , 
la maggior parte de' quali si può credere che 
sia scoppiata pei disoidiue con cui se ne ma- 
neggiarono le polveri. 
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Al momento della puj»na , Ibrahim hascià 
non trovavasi a Navarino : erasi egli recato 
con forze considerabili a scorrere l’ interno del- 
la penisola, a far leve forzale di armi, -'di mu- 
nizioni e di viveri , distruggendo tutto cbe se- 
co portar non potea , esterminando coloro che 
non voleansi sottomettere alle sue -violenze , e 
trascinandosi dietro delle migliaja di donne e 
di fanciulli destinati^àlla schiavitù. Egli non 
giunse a Navarino che quattro giorni dopo fa 
distruzione della flotta. I tre ammiragli , otte- 
nuto avendo il loro intento e rese impossibili 
le ostilità per questa parte, già ne aveano sciol- 
to il blocco, 

Restò il timore die Ibrahim bascià s’ abban- 
donasse a crudeli rappresaglie sopra i Greci ri- 
masti o caduti in suo potere, o sopra i fran- 
chi che trovavansi a Navarino ; ma per buona 
sorte 1 interesse politico impose silenzio alla 
brama della yendetta. Rea volle egli indirigere 
alcune amare lagnanze ai tre ammiragli alleati, 
ma in pari tempo proclamar fece che imme- 
diatamente dato avrebbe alle, forche chiunque 
si fosse ardito por mano addosso ad un franco. 
In seguito non ad altro pensò che ai mezzi 
di salvare le reliquie della sua flotta e di fare 
degli altri approvigionamenli ìq attenzione dei 
nuovi ordini che a lui sarebbero stati mandati 
da Costantinopoli dopo udita la notizia della 
distruzione della flotta. 

L’Europa stava curiosa di sapere qual’ effet- 
to prodotto avrebbe in Costantinopoli la novella 
del disastro di Navarino. Gli ambasciadorì del- 
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le potenze alleate ne ebbero relazione il 28 ot- 
tobre, molto tempo prima dell'istesso Gran Si- 
gnore , ed ebbero quindi campo a potersi con- 
certare fra loro intorno ai provvedimenti da pren- 
dersi nelle circostanze , non che al più opportu- 
no modo di procedere. , 

Il IO novembre i dragomani dei tre amba- 
sciadori si presentarono' al reiss-elTendi al qual 
mossero le seguenti questioni : 

cc Quali istruzioni ha date la Porta ad Ibrahim baicià?^ 
Come riguarderebbe la Porta il procedere ostile che adot- 
tar potessero le squadre alleate in conseguenza dell’ osti- 
nazione di Ibrahim a voler resistere alla volontà delle 
tre potenze ? La Porta intende persistere nel suo ritiuto 
di, accedere alle dimande delle potenze segnatarie del 
Trattato di Londra ì 

Il reiss-effendi il quale era . ancora allatto al- 
• r oscuro del disastro di Navarino , rispose nei 
modo seguente : 

La Porta non dimandò mai alle corti alleate quali 
istruzioni esse avessero date ai capi delle loro squadre: 
in conseguenza ella non si crede punto nell’ obbligo di 
far conoscere alle corti alleate quelle da lei trasincss: 
a’ suoi generali. La Porta spera che non si commetteran- 
no ostilità, e pel presente non è disposta a dichiarare ciò 
che in tale caso crederà essa di dover fare o di non 
dover fare. Non si suol dare il nome ad un fanciullo 
prima della sua nascita e innanzi sapere' a qual sesso 
appartenga. La Porta non si dipartirà mai dai piincipii 
da lei annunziati ». 

Quell' istesso giorno la . Porla ebbe notizia 
degli avvenimenti di Navarino. L' Internunzio 
austriaco , appoggiato al suo carattere di rap- 
presentante di una gran potenza unicamente de- 
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siderosa della conservazione della pace, mandò 
immantinente un suo uilìciale al reiss-effendi 
per indurlo nel più elTicace modo a fare tutto 
che sarebbe stato a lui possibile onde persua-' 
dere la Porta a non adottare alcun partito mal 
ponderato. Anche 1' ambasciadore prussiano , 
avendo le medesime istruzioni ed animato es< 
sendo dagl’ istessi sentimenti , non trascurò nien« 
te dal lato suo onde far avvisata la Porta dei 
suoi veri interessi. 

Il a novembre il reiss-elfendi fece vchìamare 
i dragomani dei tre ambasciatori onde da essi 
ottenere dei rischiaramenti intorno all’ accada* 
to. Le loro risposte non furono ricevute come 
soddisfacenti dal ministro turco , il quale di* 
chiarar volle all’ indomani che le risposte de- 
gli inviati delle tre corti àveano cambiato as- 
petto all’ affare. Invitò quindi di nuovo 1’ Inter* 
nunzio austriaco a far risolvere gli ambascia- 
dori delle tre corti , a dargli una dichiarazione 
che egli avesse a poter far valere presso il Di- 
vano. L’ Internunzio interpose immediatamente 
i propri buoni uffici per la miglior intelligenza 
delle trattative , i cui più minuti particolari non 
essendo^^ indegni della storia , riferisconsi quivi 
senza esclusione. 

Il 4 novembre i dragomani dei tre ambascia- 
dori presentarono una dichiarazione scritta, la 
quale non produsse 1’ effetto desiderato. 

Il 5 una grande assemblea del divano fu te- 
nuta presso il mufti. L’ Internunzio imperiale, 
còlto il momento in cui tutto il consiglio già 
s’ era radunato mandò il suo dragomano , il 
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quale , fatto uscire il reiss»elfencli , consegnò a 
costui un' indirizzo pieno delle più paciOcIie 
esortazioni. Nessuna difiuitiva risoluzione venne 
adottata dal consiglio^ 

Il 6 ed il ^ novembre si passarono in con* 
ferenza fra i tre ambasciadori e rinternunzio 
cbe mandò vari messaggi alla Porta. Il ^ ar- 
rivò la notizia dello sbarco effettuato dal colon- 
nello Fabvier sulla costa di Scio ; notizia che 
render dovea vieppiù difficili le trattative per 
la pacificazione. 

L' 8 il reiss effendi fece al dragomano del- 
]' ambasciador inglese la ‘prima mozione della 
risoluzione presa in gran consiglio dal divano 
e delle dimande della Porta relative ad una sod- 
disfazione per rawenimenlo di Navarino , e al* 
P indomani (9) ufficiò nel modo istesso presso 
i di-agomani degli altri due ambasciadori. La 
nota conteneva in sostanza. 

« 1, Che innanzi entrare in qualsiasi trallatira , e 
qual Principal condizione , le tre potenze rinunziar do- 
vessero ad ogni intervento diretto negli affari della Tur- 
chia colla Grecia. 

3. Che le potenze far dovessero alla Porta ottomana 
una pubblica c solenne riparazione dell’ insulto ricevuto 
dalla sua bandiera dinanzi a Navarino. 

3 . Cbe le tre potenze si impegnassero ad indennizzare 
intcgralmenle la Sublime Porta di tutti i danni a lei de- 
rivati dall’ insulto soficrto ». 

Non tardò la risposta dei tre ambasciatori ; 
che air indomani 10 novembre venne trastnessa 
ai rei.<is-efreadi. Ribatteva essa i tre punti. 

>j J. Che il Tr.Tflato 6 luglio sempre in vigore , vieta- 
va agli alleati di abbandonare la causa dei Greci , come 
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desiderava la Porta ; o. «4ie la marina turca ave» dato 
luogo essa sola alla baitaglia di Navarino', e distrutta 
quindi per ciò ogni pretensione della Porta ad una in- 
dennizzazione ; 3. che tanto meno aspettar dovessi la 
rorta una riparazione , in quanto che in tempo c luogo 
era ella stata assicurata , che un avvenimento della na- 
tura di quello di Navarino avrebbe potuto insorgere, 
quando non avesse prestato orecchio ai consigli della 
moderazione o quando per la prima dato avesse il se- 
gnale deli oll'esa a>. 

Questa nota lerminavasi con un invito fatto 
a sua eccel. il reiss-eifendi di voler dichiarare 
senza ritardo agli ambasciadori delle tre corti 
alleate quali fossero le intenzioni della Sublime 
Porta , se si reputasse ella disposta a revocare 
immediatamente i provvedimenti contrari ai trat- 
tati esistenti , e se , per ultimo , onde meglio 
dar prova delle sue mire pacifiche , fosse pronta 
ad aderire alle ulteriori proposizioni che le sa- • 
rehhero sfate fatte. 

Ahberichè nessuna speranza di riconciliazione 
derivasse da tali dichiarazioni , continuaronsi 
pur tuttavia le trattative. I tre ministri delle 
corti alleate ebbero ognuno particolari colloqui 
col reiss-effendi , il quale palesò T intenzione di 
fare alcune concessioni ai Greci cc. La durata 
delle conferenze , 1’ imbarco tolto ai bastimenti 
europei per ordine del governo turco , e varie 
altre più concilianti dimostrazioni , diedero ori- 
gine ad alcune vociferazioni di pace le quali 
poi per alcune settimane corsero ben anco per 
tutta l’Europa. 

Il i8 novembre Tahir bascià , cb e comanda- 
va a Navarino la divisione turca della flotta 
combinata , arrivato a Costantinopoli , informò 
Sx .dei.i.’Imp.Oxx. Z*. 4 
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la Porta delle particolari circostanae della bat- 
taelia del 20 ottobre da lei non ancora cono- 
iiciute perfettamente. La profonda impressione 
destata da questa relazione non potè rimaner 
nascosta lungamente , a tal che , gli ambascia- 
tori delle tre potenze dovettero persuadersi da 
quel momento della maggior difficoltà di poter 
toccare al buon esito delle loro trattative onde 
ottenere una conciliazibne pacifica. 

11 22 i tre ministri , chiesta avendo una con- 
ferenza simultanea al rèiss-effendi , quantunque 
contraria fosse agli statuti dell’ impero la loro 
dimanda, non ne ebbero però un rifiuto. La con- 
ferenza ebbe luogo il 24 negli uffici dello stes- 
so ministro ottomano. Gli arobasciadori vi si lo- 
carono accompagnati dai loro segretari e dai lo- 
ro interpreti : il reiss-effendi si presentò dal la- 
to suo col segretario del gabinetto e col drago- 
mano della Porta. In un protocollo particolariz- 

zato vennero consegnate le asserzioni e le con- 
tro asserzioni dei ministri presenti. 

In questa conferenza che durò cinque ore 
trattaronsi esclusivamente i tre seguenti punti : 
i.° il ripristinamento delle relazioni diplomati- 
che dimandato dai ministri delle tre corti, es- 
sendo che il reiss-effendi ne aveva annunziata 
la sospensione li 8 novembre quando non fosse 
stato fatto riparo alla Porta dell’ insulto di Wa- 
varino j 2.“ l’ adesione della Porta ad un ar- 
mistizio cogli insorti; 3 .“ la determinazione de- 
gli artìcoli di grazia quale il Sultano intende- 
va di accordarla agli insorti , supposta in tal 
caso da ambe le parli , la precedente sommes- 
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sione degli insorti stessi. A metà della seduta 
già coiiduionalmeute erano stati accettati 'i due 
primi punti , se non che il reiss-effendi insi- 
steva energicamente onde i ministri rinunzias- 
sero al loro progetto di abbandonare Costanti- 
nopoli , ed affinchè , informate le loro corti ri- 
spettive dello stato delle cose , ne attendessero 
la decisione. 

Il terzo punto però fece svanire ogni proba- ' 
hilità di riconciliazione che quasi pareva immi- 
' Dente d'amiie le parti. Quanto prometteva il 
leiss-effiendi a nome del Sultano consisteva uni- 
camente in un' amnistia assoluta , nella restitu- 
2 Ìone di tutti i beni confiscati, nel ristoramento 
degli antichi diritti ed immunità , in un go- 
verno giusto e dolce ed in altre concessioni che 
il Gran Signore riserbavasi di fare in seguito, 
quando però creduto lo avesse conveniente. 
Tutte queste promesse vennero considerate co- 
me insufficienti dai tre ambasciadori , e però 
dichiarar vollero non corrispondere esse niente 
affatto alle speranze ed alle dimande degli in- 
sorti , ed essere perciò incompatibili col Trat- 
tato di Londra. Dopo molti inutili tentativi 
onde ottenere dal reiss-effendi delle condizioni 
più soddisfacenti , fu duopo por termine alla 
conferenza senza che nè 1’ una nè Faltra^ parte 
ottenuto avessero 1' intento desiderato. 

All'indomani , stimolato dalle reiterate istanf 
ze degli ambasciadori bramosi di ottenere i loro 
passaporti per ritirarsi dalla capitale dell' im- 
pero y e spronato anche dalle rimostranze del 
graa visir , in considerazione fors' anche del- 
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r intervento delle Ire grandi potenze , il Sul-^ 
tano mostrossi deciso ad accordare ai Greci , 
oltre ai favori già menzionati , la rinunzia di 
ogni iudennizzazione delle perdite cagionate al- 
r impero dalla loro insurrezione , 1’ esonerazione 
delle imposte arretrate di sei anni, ed il diritto 
di non pagare alcun carico durante tutto il pri- 
mo anno che verrebbe in seguito al ristoramento 
della pubblica tranquillità. 

Il susseguente giorno gli ambasciadori dicbia* 
xar fecero al reiss-effendi dai loro dragomani 
come insufllcienli fossero anche le nuove con- 
cessioni del Sultano e come esigessero eglino 
r immediata accettazione dell' armistizio e del- 
r intervento , non che 1 ’ adesione della Porta 
alla prerogativa stipulata in favor dei Greci 
nel Trattato concbiuso dalle tre Potenze 5 e 
quando un’ altra volta rifiutate venissero queste 
p:oposizioni eglino dimandavano che tolto fosse 
ogni ostacolo alla loro partenza ed alla sicurez-^ 
za del loro viaggio. 

Il reiss-effendi ricevuto avendo questo mes- 
saggio nel momento in cui slavasi aprendo una 
seduta del gran divano convocato nel medesimo 
giorno , credette opportunissimo comunicarglie- 
lo. Una moltitudine di popolo circondava la 
sala e mostravasi ansiosissima di udire il risul- 
tamento della discussione , alla quale anche il 
Sultano assisteva da una vicina camera. Fu que- 
sto risultamento che non accettabili giudicarono 
si le proposizioni delle tre corti al proposito 
della Grecia. 

Ipdi a qualche giorno dopo alcune altre trai- 
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tali ve onde ottenfre i passap rti ed assicurare 
la quiete dei Fiaiiclii resid«nli pei loro affari 
in Costantinopoli , i due arabasciadori francese 
ed inglese fecero vela di ritorno entrambi alle 
loro corti. Il signor di Ribeaupierre ambascia- 
dor russo, trattenuto dai venti contrarii si fer- 
mò nella sua residenza di Buyukdere fino al gior- 
no i6 dicembre. Nessun’agitazione, nessun’in- 
quietezza produsse in Costantinopoli questo av- 
venimento eh’ esser poteva preludio di immi- 
nente guerra , ed in quell’ ordine istesso , in 
quella tranquillità conservossi di cui godeva pri- 
ma della partenza degli ambasciadori. Quanto ai 
sudditi connazionali di costoro , eh’ essi aveano 
Voluto raccomandare alla protezione dell’amba- 
sciadore dei Paesi • Bassi , vennero presi sotto 
quella del governo , il quale raccomandolli ia 
ispecie al capitan-hascià , al direttore delle do- 
gane ed alla cancelleria del divano. 

A queste disposizioni , grazie alle quali i sud- 
diti delle tre nazioni segnatario si rimasero in 
piena sicurezza , il governo turco aggiunse gli 
altri provvedimenti opportuni a conservare la 
pubblica quiete 5 ed ordinò la lettura nelle mo- 
schee di un firmano , il quale invitava i fedeli 
musulmani a tenersi di buon animo , ad avere 
confidenza intera nella antiveggenza e nella vi- 
gilanza del governo ed in pari tempo a star 
pronti ad imbrandir l’armi nel caso in cui fosse 
necessario difendere 1’ impero e la religione; 
D’ altronde , abhenchè i preparativi militari si 
andassero facendo con attività ognor maggiore, 
ogui speranza di pace non era spenta del tutto. 
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Il reìss-effendi tentato aveva di ripigliare le trat* 
tati ve presso 1' ambasciador russo intanto che 
costui era ancor trattenuto dai venti contrari. 
La Sublime Porta voleva ornai mostrarsi dispo- 
sta ad accordare alcune concessioni anche più 
larghe di quelle già offerte : ma il signor di 
Ribeaupierre non credendosi nel caso di poter 
agire da solo , dopo la partenza degli altri due 
suoi colleghi , ed essendo innoltre ammalato 
]’ Internunzio austriaco , le proposizioni vennero 
trasmesse al console della Sardegna., JEgli fu poi 
appunto intorno a quest’epoca che il governo 
ottomano indiresse al patriarca greco e pubbli- 
car fece il kkatti scheriff y o firmano d’ amni- 
stia eh’ esso accordava ai Greci. Offriva que- 
sto a coloro che volontariamente s’ assoggetta- 
vano , la cessione di un intero anno di testa- 
tico non che tutte le imposte arretrate ; e alla 
Morea poi in particolare prometteva un bascià 
giusto e benevolo. Queste troppo tarde offerte 
non sortirono un miglior esito delle discussio- 
ni diplomatiche ora riferite. Non ancora però 
era stato dato alcun indizio di nimistà y allorchù 
comparve un hhatti scherìjf '\n data de’i 8 dicem- 
bre 182^ diretto a tutti gli ajani d’ Europa e 
d’Asia, il quale esponeva le anguste circostan- 
ze in cui vedevasi ridotto l’impero, ed attri- 
buendo 1’ insurrezione dei Greci all’ odio della 
Russia, rimembrava le proposizioni fatte dalla 
Russia stessa , dall’Inghilterra e dalla Francia 
alla Sublime Porta e le trattative che ne erano 
derivate : 

Ecco qualche brauo di questo documento. 
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tt Abbtnclic ogni cosa annunziasse doversi rispondere 
unicaincnto colla sciabola alla mano alle ostilità delie 
Ire potenze, tuttavia un de non alterare il riposo dei buoni 
inusulinani ed onde guadagnare il tempo necessario a com- 
pire i loro preparativi di guerra , la Sublime Porla cercar 
volle di temporeggiare con risposte il più possibile sod- 
disfacenti alle proposizioni a lei fatte di acconsentire 
all’indipendenza dei Greci . . • Ma la legge, la ragione, 
la politica e la religione non permettevano in alcun modo 
di addire ad esse. Cedere a quelle dimande ei sarebba 
stalo nn permettere che la coiitagione si propagasse im- 
mantinente a tutti i Greci che si trovano nella Romelia 
e nella Anatolia. Tutti preteso avrebbero alla medesima 
indipendenza , tutti rinunziato avrebbero ai loro doyeri 
quai lajas ... ccc. » 

E più innanzi : 

3) E quando le tre potenze persister vogliano a costrin- 
gere la Sublime Porta a sottoscrivere alle loro pretese , 
Duir alito resterà a fare ai fedeli musulmani se non unirsi 
in un sol corpo per la difesa della religione e dell’ impe- 
ro. . Scopo degli infedeli egli è annientare P islamismo 
e calpestare la intera nazione maomettana , talché 1% 
guerra attuale considerar si debba non già come le an- 
tecedenti, una semplice guerra politica , ma bensì , una 
guerra di nazione e di religione. Tutti i musulmani si 
devono preparar adunque a questa guerra e in caso di 
bisogno prender parte in essa per la loro salute tanto 
in questo mondo come nell’ altro (i) ». 

Ulta circolare di questa fatta dirsi debbe una 
rinnovazione assai notevole nella, politica del- 
r Impero Ottomano : ma quanto in tal propo- 
sito arrecar deve maggior meraviglia egli è la 
convocazione che allora ebbe luogo a Costanti- 
nopoli della maggior parte degli ayani o capi 

(i) Annuaire Historique XJniversel di C, L. Letur | 
€inno iSzy. 
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d e' distretti , quasi tutti ricchi proprietari fon- 
diari, chiamati onde avessero a dare ai governo 
le opportune cognizioni intorno allo stato dello 
special paese ad essi soggetto , non che per ri- 
cevere direttamente quelle particolari istruzio- 
ni che SI governo stesso creduto avesse del caso 
di dover dar loro. Sarehbesi detto quasi che il 
gran Sultano riformatore volesse far prova di 
una specie di rappresentanza nazionale. Se non 
che, usando egli così tutti i mezzi valevoli ad 
infiammare il coraggio , 1' entusiasmo ed il fa- 
natismo de' veri musulmani sottometteva il loro 
fiero orgoglio agli usi delle nazioni cristiane e 
ponevasi nel caso di poter reggere nel miglior 
modo possibile al confronto di uti incivilimento 
d' assai superiore a quello del suo popolo. 


CAPO QUARTO. 

La Russia dichiara la guerra alla Turchia. — Prepara- 
tivi militari. — L’ imperatore Nicolò parte per I' eser- 
cito. — I principati di Moldavia e Valacchi/i invasi 
dai Russi. — Come sono udite le notizie di tali fatti 
a Costantinopoli. — Provvedimenti presi dai Sulta- 
no. — Disegno di campagna dei Russi. — L’Impera- 
tore arriva al campo d’ assedio sotto Brahilow. — : Pas- 
saggio del Danubio e presa di Issakscha. — Invasione 
del Dobruscha-turc. — Presa di BrahilofTe di Kuslcu- 
dii. — Spedizione marittima contro Ànapa. — L’ im- 
peratore Nicolò dopo il suo viaggio ad Odessa fa ri- 
torno all’ esercito. 

( i8a8. ) 

Il trattato di pace segnato fra la Persia e la 
Russia in Tourkmaiitchai venne pubblicalo in 
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Pietroburgo in mezzo al giubilo universale. Que- 
sto felice avvenimento non rese però dimentico 
il gabinetto russo delle espressioni poco mode- 
rate contenute nel firmano indirizzato dalla Por- 
ta agli ajani dell’ Impero e non a torto consi- 
derato come un manifesto di guerra contro la 
Russia istessa. 

Da questo momento 1’ odio che nudriasi na- 
scosto fra le due nazioni si mostra palese. L'in- 
decente protesta della Porta di aver aderito ai 
trattato di Ackerman , unicamente pel bisogno 
di acquistar tempo a prepararsi all’ armi e quin- 
di rispondere col ferro alla mano 'alle proposi- 
zioni moderate , riguardanti la Grecia , delle 
tre potenze europee , contribuisce in singolar 
modo ad accendere la collera dell’ Imperatore , 
il quale con una dichiarazione di guerra in data 
11-23 aprile notificata a tutte le potenze euro- 
pee , esprime alla Turchia il suo fermo prope- 
silo di decidere le controversie colla spada. 
Tre giorni dopo vien pubblicato un ukase (i4- 
26 aprile ) che ordina la leva di un esercito , 
ed ogni cosa vassi celeremente disponendo per 
l’ immediato passaggio del Pruth. Il comando 
in capo, dell’esercito destinato ad aprir la cam- 
pagna vien dato al feld-maresciallo conte di 
Wittgestein , e l’ aiutante generale conte di 
Biebitsch è nominato capo dello stato-maggiore 
generale dell'esercito. 

Trasferitisi ai loro posti tutti gli ufficiali ge- 
nerali e tutti gli amministratori destinati a pren- 
dere parte a questa campagna , i’ tstisso im- 
peratore abbandona Pietroburgo il 26 aprile , 
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per recarsi all’ esercito, Le ostilità già sono in- 
cominciate. Benché ritardato il movimento della 
concentrazione delle truppe dalla lunghezza del- 
r inverno e dal cattivo stato delle strade , non 
però , compite tutte le disposizioni militari , col 
giorno 7 maggio, le prime colonne, dopo aver 
udito un Te Detim , cantato alla testa di ogni 
brigata , e la proclamazione dell’imperatore se- 
guita da clamorose hourras ^ senza incontrar 
resistenza passano il Piuth in tre punti diver- * 
si , a Skouleni , a Fallschi ed a Vodolny-Is- 
satska. La prima colonna dell’esercito imperiale 
move direttamente verso Jassy e fa la sua en- 
trata in questa capitale della Valacchia , pria 
che il principe Ospodaro Stourdza , secondo gli 
ordini ricevuti da Costantinopoli , ahhia potuto 
ritirarsi sul territorio turco. Senza troppo dolo- 
re egli si sottopone ai nuovi padroni e si costi- 
tuisce prigioniero. Ricevuti come liberatori nei 
due principati , i Russi si avanzano a marcie 
sforzate verso Ruckarest , occupato ben presto 
dal generai Roth senza spargimento di una sola 
goccia di sangue. Non però , T ospodaro di 
Moldavia , Cnika , aveva avuto il tempo e la 
prudenza di ritirarsi a Kronstadt in Transilva- 
nia (i). 

Ben contenti i Moldavi di essere tolti al gio- 
go Ottomano , sotto colore di supplicare la prò- 

(i) Poco poi arrivato anche il conte Pahien coll’ eser. 
cito russo a Buckarest, stabili quivi la sede dell’ ammi- 
nistrazione dei due principati a lui con6dati dall’ Impe- 
ratore e da lui governali in mezzo a mille difficoltà aino 
alla, fine della campagna. 
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lezione del conquistatore , il fecero avvisato 
delta loro brama di venir incorporati come pno* 
vincia nell’ impero Russo. Ma le mire politiche 
non soffocarono i sentimenti di lealtà dell’ Im« 
’ peratore , il quale per mezzo del conte di Nes- 
selrode dichiarar volle, non essere mai stato suo 
disegno ingrandire i proprii Stati a detrimento 
delle provincie limitroje. 

Mentre che il sesto corpo impadronivasi di 
Buckarest, un altro distaccamento , calato pel 
Pruth , facevasi ad occupare Galacz , ed il set- 
timo corpo mosso sopra Brailow , preparavasi 
a condur 1’ assedio di questa piazza sotto i co- 
mandi del gran duca Michele. 

Con non minore energia e sollecitudine la 
Porta Ottomana , che la prima realmente era 
stata a dar la chiamata alle armi ai suoi po- 
poli , adoperavasi ad opporsi ai gagliardi ten- 
tativi della Russia ed a coronare di nuo^a glo- 
ria lo stendardo di Maometto. Non però la no- 
tizia dei primi movimenti dell’ esercito nemico 
arrecarono alcun’ombra di inquietudine o di 
mal umore al Sultano. Senza punto badare al- 
r offerta fatta dall* Imperatore di Russia di ri- 
cevere al proprio quartiere generale dei pleni- 
potenziari onde trattare delle condizioni della 
pace , senza interrompere le operazioni delia . 
guerra , con ogni solerzia s’ adoperò egli al ra- 
dunamento di un esercito che tanto per la forza 
del numero e delle provvisioni d' armi neces- 
sarie , quanto per la buona disciplina , avesse 
a poter reggere contro una potenza riputalissi- 
ma pel proprio valor militare. 11 comando del- 
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V esercito destinato a difendere le posizioni di 
Schoumla ( considerata nelle ultime guerre , 
come il biluiirdo dell’ impero ), essendo perciò 
appunto il più ìmporianie , venne confidato al 
seraschieie Hussein-bascià , celebre per lo zelo 
e per la fermezza d'animo manifestata nell' as- 
secondare le mire del suo padrone tendenti al- 
la distruzione de' Giannizzeri ed alla organizza- 
2Ì(jMe delle truppe regolari. 

Considerevoli furono le forze poste in campo 
dalla Turchia alT apiimcntu della campagna. 
Nandata porzione di queste nei castelli dei 
Dardanelli e nelle piazze forti del Danubio , 
altre si riserbarono per la difesa della capitale 
e del Sultano. Una sola metà di tutte le solda- 
tesche armate all’ uopo, destinossi per 1 ’ esercito 
attivo del Danubio , non senza però la speran- 
za che ben presto questa mano di armati sareb- 
be stata rinvigorita in singoiar modo dalle nuo- 
ve reclute che s’andavano addestrando alle ma- 
novre. 

Giusta i calcoli d' allora verificati inseguito , 
eravi a presumere che Testrcito attivo turco al 
campo di Schoumla , sulla linea di operazioni 
e nelle piazze fortificate fra il Balkan ed il Da- 
nubio , sarebbe ammontato in breve al novero 
di 100,000 uominii 

Secondo il disegno di campagna che sembra 
essere stato adottato dal consiglio russo , il .se- 
sto corpo ( Luogotenente generale Roth ) do- 
veva occupare i due principati e portarsi sul- 
1 ’ alto Danubio , il settimo ( sotto gli ordini 
del gran duca Michele ) doveva intraprendere 
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r assedio di Brailcw e spingersi quindi sopra 
Schoumla , intanto che il terzo ( luogotenente 
generale RoudztwiUch ) passerebbe il Danubio 
itiieriore dalla parte di Issakscha e si dirige- 
rebbe lungo il Mar Nero fino a Varna , assi- 
curandosi di tutte le piazze e comunicando per 
mezzo delia propria destra col sesto corpo di- 
retto sopra Schoumla. 

Ma l’esecuzione di questo disegno Tenne a 
prima giunta allentato dall’ ingrossamento stra- 
ordinario del Danubio, dalla diilìcoltà del ser- 
vizio degli approvvigionamenti , e fors’ anche 
dalla inaspettata resistenza di Brailuw. 

11 ao maggio di quest’ anno 1828 , l’ impe- 
ratore Nicolò , portatosi a visitare appunto il 
campo d' assedio di questa piazza investita dal 
duca Michele con tutto il maggior vigore pos- 
sibile nelle circostanze , potè essere bensì spet- 
tatore di alcuni vantaggi riportati dalle brave 
sue truppe , ma non già della dedizione della 
piazza che tutte le apparenze indicavano non 
dover aver luogo cosi tosto. Il perchè ei trasfe- 
rivasi a Bcnder , d’onde in compagnia dell’ Im- 
peratrice recar voleasi ad Odessa intanto che il 
terzo corpo preparavasi a guadare il Danubio 
verso Issakscha , sotto gli ordini del generale 
Proudzewìtsch. 

11 passaggio di questo fiume considerato di 
una somma difficoltà in tutti i tempi e fatto 
più che mai pericoloso dallo straordinario inr 
giossaraento delle acque , imponeva lavori con- 
siderevoli a farsi .fino sotto al fuoco del nemi- 
co. Tuttavia in capo ad alcuni giorni , giun* 
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sero i Russi ad innalzare nelle paludi die co* 
steggiano il fiume una diga lunga quasi mezza 
lega destinata a reggere il punte. Quindici mila 
turchi , messi in buona posizione sull'altra riva, 
annunziavano 1' intenzione di opporsi al passag* 
,gio. Proietti sulla loro destra da impraticabili 
paludi e sulla sinistra dalla fortezza di Issakscba, 
avevano essi piantate tre batterie le cui scari- 
che toccavano la riva russa. 

La necessità di rimovere il nemico da que- 
sta posizione decideva il generale dell' impera- 
tore a farla assalire da una flottiglia che , im- 
barcata ad Ismail , doveva risalire il Danubio, 
fin presso al punto in cui due divisioni aveva- 
no r incarico di attraversare il fiume. 

Col giorno 8 giugno , 1’ imperatore istesso , 
ad un' ora di mattino si reca in mezzo alle sue 
truppe. Fa intuonare un Te Deum solenne , 
onde implorare la protezione del cielo in un 
momento tanto decisivo, e dà il comando che 
s'apra il fuoco di una batteria di a4 pezzi, la 
quale immantinente rintrona insieme a quelle del- 
la flottiglia che risale il Danubio onde proteg- 
gerne il passaggio. 1 Turchi rispondono a que- 
sto invito con non minor vigore , ma in onta 
alle loro scariche, si imbarcano le truppe, e pro- 
cedono baldanzose benché sotto un vivo e ben 
nudrito cannonaroento ed attraverso i bassi fon- 
di paludosi e la violentissima corrente del fiume. 
Otto battaglioni senza gravi stenti pervengono 
a metter piede sulla riva destra del Dauubio , 
talché sgomentati i Turchi dalla presenza di 
questi loro formidabili nemici , parte abbando- 
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nano le batterie e si gettano nella fortezza di 
Issakscha , e parte si sbandano , nè si oppon- 
gono d' alcun modo allo stabilimento del ponte, 
che colla massima tranquillità viene compito a 
comodo del passaggio di tutto l'esercito (i). I 
dne susseguenti giorni ,809 giugno, vennero 
impiegati a far passare il fiume alle truppe so- 
pra diverse squadre di navicelli , e quindi a sta- 
bilirle colle artiglierie nelle posizioni or ora ab- 
bandonate dal nemico. 

Trovavansi in Issakscha due bascià , Fano 
Hassan-bascià , il quale s' era quivi rifuggito 
dopo avere indarno tentato di opporsi al pas- 
saggio del fiume, ed Eyoup-bascià comandante 
della fortezza. Dato eh' ebbero il fuoco ai sob- 
borghi far vollero sembianza di difendersi , ma 
misurata poi con occhio prudente la minacciosa 
estensione delle linee russe , giudicarono teme- 
rità e vano partito il resistere , e dimandarono 
di capitolare. Venne loro accordata la libertà 
di ritirarsi colla guarnigione , a patto che aves- 
sero a lasciare in mano al vincitore le artiglie- 
rie , le bandiere , i viveri e le munizioni che 
trovavansi nella piazza , dove entrati i Russi gui- 
dati dagli stessi bascià vennero accolti di tal 
modo dagli abitanti che per nulla ebbero a po- 
ter giudicare considerar costoro la guerra attua- 
le come nazionale 0 religiosa. 

Terminato interamente il ponte efiettuosii il 
passaggio dell’intero esercito col massimo ordi- 
ne e come in paese amico. 

- (0 Veggasi la GamtU d’ Augusta. 
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Deir estensione di a 5 miglia di lutigliezza e 
sommamente fertile è il trailo di paese, invaso 
uel modo che ora vedemmo dal terzo corpo rus- 
•€o. Essendo però sparso di varie fortezze , era 
d’ assoluta necessità il prendere possesso di que- 
ste onde aver libero il liitorale del JVlar Weio da 
cui aliendevansi i soccorsi e le provvisioni, ed 
onde assicurarsi non solo della cooperazione del- 
la flotta ma ben’ anco della comunicazione col 
corpo il qual stringeva d’assedio BrailoW e 
tener doveasi esso pure in relazione diretta col 
6.“ rimasto in Valacchia o diretto verso l’alto 
Danubio. 

Mosso da Issatscha il 3 .° corpo arrivava sen- 
za incontrar ostacoli sotto Kustendji, città for- 
tificata accuratamente dai Turchi, e disponevasi 
a venirne al possesso intanto che con ogni mag- 
gior vigore procedevano i lavori dell’ espugna- 
zione sotto Brailow. Già fino dal i 4 giugno di 
quest’anno (1828) eransi praticale sotto ai ba- 
luardi tre mine le quali scoppiar dovevano tut- 
te ad un tempo. Tutte le disposizioni dell’ at- 
tacco compite col mattino del giorno i 5 , i cor- 
pi destinati a salir all'assalto stavansi scliierati 
non altro attendendo che il convenuto segnale 
del terzo razzo ; se non che , essendo stato dato 
il fuoco alla mina destra al partire del 2.° raz- 
zo, due minuti prima del momento stabilito, la 
sua esplosione auiicipala seppellì l’ ufficiale in- 
caricato a dar il fuoco alla mina intermedia , 
la quale non scoppiò. La mina sini; tra scoppiò 
al segnale del terzo razzo ; ma « 'di mezzo a 
densi turbini di teira e di fumo , d ee il bui- 
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lettino russo , che d’ ogni parie sollevaronsi « 
non fu possibile per alcun mudo’ distinguere se 
alcuna breccia si fosse resa praticabile ». Tut- 
tavìa le colonne russe si spinsero all' assalto , 
con una intrepidezza degna di tutti gli elogi. 
Ogni sforzo ed ogni prova di valore non basta- 
rono però a vincere i gravi ostacoli opposti dal- 
le fortificazioni non ancora suiTicienlemente gua- 
state , ed il segnale della ritirata fece cessare 
un’inutile carneficina. All’indomani quella mi- 
na che aveva mancato al suo. ufficio , accesa 
per ordine dello stesso gran Duca Michele che 
dirigeva 1’ assedio, aprì una breccia di larghez- 
za sufficiente a permettere un nuovo tentativo 
d’ assalto. Non fu però bisogno di nuovo spar- 
gimento di sangue, perchè il bascià, forse per- 
suaso di non poter resistere all’impeto del ne- 
mico , dopo aver chiesto inutilmente uìi’ armi* 
stizio di dieci giorni , propose la resa della 
piazza la quale venne consegnata ai Bussi il 
giorno i8. Questo assedio prolungato quasi per 
un intero mese cagionò enormi perdite ai via- 
citoi'i. Anche i Turchi soffrirono assai nelle 
impetuose sortite da loro tentate. Ottennero essi 
una capitolazione onorevole e degna della loro 
bella difesa , poiché fu loro concesso ritirarsi 
con tutti gli onori di guerra verso Sii Istria. Una 
gran quantità di munizioni , due magazzeni di 
legna opportunissima a riattare le artiglierie j 
moltissimi projettili e tante provvigioni da ba- 
stare a nudrir 1' esercito intero per più di un 
mese , vennero in potere dei Russi. • ‘ 

Quasi in pari tempo , diviso in vari distao* 
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camenti il terzo corpo si impadroniva di tut- 
te le piazze ciie si trovano fra il mare ed il Da* 
nubio fino al cosi detto baluardo di Trajano. 
Toultcba, Matchine e Hirsova, si arresero alle 
prime intimazioni. La sola Kustendji oppose 
una seria resistenza. Il serascliiere Hussein ba- 
scià) or ora arrivato a Scboumla , aveva man- 
dato ordine alla guarnigione di difendere la piaz- 
za fino all’ ultimo sangue ; nondimeno non si so- 
stenne essa oltre a quattro giorni , e il giorno 
20 si arrese a condizione di essere condotta a 
Paravadi. Trentasei pezzi di artiglieria trova- 
ronsi in questa piazza , il cui acquisto fu reso 
tanto più importante per essere essa un porto 
ottimo allo sbarco degli approvvigionamenti ne- 
cessari all'esercito; e di fatto alcuni giorni do- 
po la resa vi entrò un convoglio di 26 vele ca- 
riche di viveri provenienti da Odessa. 

Contemporaneamente ai fatti or riportati, una 
spedizione di 7 a 8 mila uomini imbarcati il 
i 5 maggio a Sevastopol sotto gli ordini del- 
r ammiraglio Greigh, dirigevasi contro Anapa, 
una delle fortezze della grande Abasia , conse- 
gnata ultimamente ai Turchi. La spedizione 
trattenuta da venti contrari , da calme e da 
nebbie non arrivò davanti ad Anapa che il 26. 
Lo sbarco delle truppe efieltuossi il 28 sotto i 
Romandi dell'aiutante di campo, generale prin- 
cipe di Mentschikoff , malgrado l'opposizione 
di una guarnigione di tre mila uomini soste- 
nuta dalla cavalleria circassa e da alcune mi- 
gliaia di montanari. Ma anche i Russi da par- 
te loro avevano ricevuto qualche soccorso da 
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Tarnau. Riuscirono quindi a piantare intórno 
alla piazza una linea di circonvallazione , la 
quale , attraversando T Istmo su cui Anapa é 
edificata, appoggiavasi da due iati al mare. In 
capo. ad alcuni giorni i lavori d'assedio furono 
inoltrati fino agli spalti, ed il io giugno, già 
essendosi praticata la discesa nel fossato ed aper- 
te tre breccie , il bascià consegnava la piazza. 
Vi si trovarono 85 cannoni ed abbondanti mu- 
nizioni da guerra e da bocca. 

Di tal modo tanto in Asia quanto in Euro- 
pa , la campagna aprivasi per 1’ esercito russo 
con incontrastabile prosperità. La presa di Biai- 
low e delle altre piazze del Danubio inferiore 
non gli lasciavano alcun nemico alle spalle. II" 
sesto corpo del generale Ruth doveva portarsi 
.da Hi rsowa sopra Silistria, ed il generai Geis- 
mar stava per movere verso l’alta Valacchia, 
li quartier generale piantato a Karassou dove- 
va prender rinforzo dal settimo corpo , e spin- 
gersi a marcie sforzate ( 4 luglio ) sopra Bazard- 
schick. 

Cosi concentrato T esercito principale di ope- 
razione ( terzo e settimo corpo ) componevasi , 
al dir dei bollettini russi , di 54 battaglioni , 
44 squadroni, 6 reggimenti di Cosacchi ed una 
artiglieria di a5o pezzi. 

Abbeochè già fatto avesse un gran caldo , po- 
chi malati contavansi ancora: abbondavano tut- 
tavia i foraggi nei due Principati ; cominciava- 
no però a mancare i viveri , ma immensi con- 
vogli di provvigioni tirati da buoi venivano in 
coda air esercito fin dalla Podulia.. Altre prov- 
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vigionì d’ognl specie rlcevevansl dirette da Odes- 
sa sul porto di Kustendji. Finalmente, ancora 
era gonfìo dei suoi primi trionfi 1' esercito quan- 
do , abbandonato il campo di Karasou, si mo- 
veva per dirigersi sopra Bazardschik , dove i Co- 
sacchi entrarono il 6 luglio senza incontrar osta- 
colo di sorta, abbenchè fosse riputata questa piaz- 
za una delle più forti del Sangiacco di Silistria. 

Continue notizie di sciagure recavansi a que- 
sti tempi in Costantinopoli. In piena ribellione 
era la Bosnia , e la Servia pur essa minacciava 
di insorgere , forse ad istigazione di alcuni emis- 
sarii delia Russia. Tutti questi fatti non sgo- 
mentavano però menomamente il Sultano dotato 
di un carattere pieno di energia (i). Non per 
altro avea egli abbandonati i due Principati ai 
Bussi che per la certezza di vederli odiali dai 
nuovi popoli sudditi a cagione delle enormezze 
con cui avrebbero dovuto opprimerli onde ivi 
procurarsi i mezzi di sussistenza superiori a quan- 
to dar poteva il paese. Era sua intenzione di 
tenersi unicamente al possesso delle piazze forti 
e di limitarsi alla difensiva fino alla catena del 
Balkan , considerata come le Termopili dell’ im- 
pero. Qua venivano dirette tutte le nuove sol- 
datesche di mano in mano che si componevano 
in corpi e s’andavano addestrando al maneggio 
dell’ armi. Ai comandi del seraschiere Hussein 
bascià gi^ stavano da cinquanta a sessanta mila 
uomini fi rtemente trincerati in Schoumla e sulle 

(i') Vedremo più innanzi qual meschino premio ei me- 
cogliesse da questa sua iinperturbabililà più che cinica. 
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circoslantì alture. loussouf bascià diSereS) l’uno 
dei grandi feudatarii o proprietarii dell’ impe* 
ro , condotto avea da otto a diecimila uomini a 
Varna , dove indi a poco venne pur'-mandato 
il capitan-bascià Izzet'lVIacbmoud-'bascià , onde 
concorrere alla difesa di questa piazza conside- 
rata come il baluardo marittimo della Romelia. 
Al gran visir era, stato dato l’incarico di recar- 
si al soccorso del punto il più minacciato , e 
lo stesso Gran Sultano spiegar doveva lo sten- 
dardo del profeta e muovere cui suoi corpi di 
riserva , salvo sempre a ripiegarsi in caso di 
bisogno verso la capitale. Quanto ai bascià del- 
r Asia , oltre ai contingenti che somministrar do- 
vevano all’ esercito del Danubio , era pure loro 
incarico primario il rancarsi in una massa onde 
far fronte al generale Paskewitsch. 

D'altra parte , Ibrahim aveva ordine di tener 
fermo nella Morea fino agli estremi. In genere 
poi , a lutti i capi dell’ esercito ottomano op- 
posti ai Russi era stato ingiunto di evitare le 
azioni generali , di limitarsi alla difesa delle 
posizioni fortibcate o a delle scorrerie onde in- 
quietare le spalle , intercettare i convogli e le 
comunicazioni del nemico , e supratutto di sep- 
pellirsi sotto alle rovine delle piazze forti ad • 
essi confidate innanzi che arrendersi. £pperò , 
molti di coloro che pei primi mancato avevano 
a quest’ ultima terribile ingiunzione furono po- 
sti a morie , ed il solo bascià di Brailow potè 
salvarsi dalla inesorabile severità del seraschie- 
re esigliandosi volontariamente. 

Tuttavia , singoiar cosa è ‘a notare come, in 
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mezzo ai preparativi di una guerra ad ultimo 
sangue , fra l'impeto dell’odio nazionale e re* 
ligiuso che con ogni mezzo cercavasi di susci- 
tare contro i Russi e contro tutti i Ciaum (in- 
fedeli ) in genere , il governo , dimessa la fe- 
rocità delle antiche sue massime , e adottale le 
pratiche delle nazioni moderne nell' esercizio 
dei diritti dèlia guerra , abolisse 1’ uso di pa- 
gare una moneta per ogni testa ed orecchia di 
nemico ucciso, e concedesse ai prigionieri russi, 
ben’ anco in Costantinopoli, un trattamento che 
non avrebbero trovato più umano presso un po- 
polo cristiano. 

Senza entrare in troppe particolarità intorno 
ai cambiamenti , alle promozioni ed ai movimenti 
che allora si fecero in Costantinopoli nel governo 
o nei vari rami di amministrazione, quivi non 
toccheremo che le cose più necessarie a ben in- 
tendere le operazioni militari. Nel frattempo che 
r imperatore Nicolò abbandonava Karassou onde 
movere sopra Bazardschick, una mano di Cosac- 
chi dell'antiguardia del luogotenente generale Ru- 
diger, entrava in questa città abbandonata dagli 
abitanti non solo ma ben’anco dalla guarnigione. 
Questa circostanza dava alla guerra un nuovo 
carattere. Il giorno 8 intantochè la antiguardia 
russa proseguiva la sua marcia, alcuni forti di- 
staccamenti di cavalleria turca mostravansi sulla 
strada di Scboumla, e costringevano ì Cosacchi 
a ripiegarsi sul grosso dell’antiguardia, il cui 
fianco destro venne ben tosto assalito da una co- 
lonna di cavalleria turca di duemila uomini. Que- 
sto assalto respinto valurosameate, altro non era 
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che U preludio di un'impresa più seria che i 
nemici tentar vollero al di U di Bazardschick. 

Dopo aver concentrale tutte le forze, i Tur- 
chi , mostratisi con una nuova massa di caval- 
leria di otto mrla uomini comandati da Halil 
bascià, giovine favorito del Sultano, venivano a 
gettarsi sopra un reggimento di cacciatori russi, 
il quale formatosi in quadrato, sostener seppe eoa 
energia la loro carica. Ma poi, accorsi in aiuto 
dei Russi cinque squadroni di ulani, prendevano 
eglino stessi l’offensiva e respingevano i Turchi, 
i quali si ritirarono sotto un fuoco di mosebet- 
teria e di artiglieria che loro cagionò una con- 
siderevol perdita. Così il generai Rudiger poteva 
continuare la sua marcia verso Kustendji, rin- 
forzato però da alcuni battaglioni .die lo mette- 
vano nel caso di poter respingere qualche nuovo 
non improbabile assalto nemico. £ davvero una 
altra volta presentavasi questo nelle vicinanze del 
villaggio di lassitepe, non però con miglior esito 
di quello sortito nel primo tentativo presso Ba- 
zardschick. 

Non sarà inutile il far osservare come i bul- 
lettini pubblicati a Costantinopoli intorno a que- 
sti vari combattimenti, ne attribuissero tutto l’o- 
nore alla cavalleria turca, ed affermassero avervi 
perduto i Russi non meno di sei cannoni e 3,5oo 
uccisi o feriti. 

L’ Imperatore partito da Karassou il giorno 6 
luglio non piantò il suo quarlier generale davan- 
ti a Bazardschick che il 9 ; e vi si fermò 6 no al 
i5 per aspettare che il sesto corpo del generai 
Roth, il quale or ora effettuato aveva il passag- 
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gio del Danubio presso Kirsowa, arrivato fosse 
sodo Silistria, e potesse quindi mettersi in co- 
municazione collàla destra del grande esercito. 
Spiccava poi due distaccamenti dalla sua ala si- 
nistra , e li manda\a verso Mangali e Varna , 
importanti piazze die l’aiutante generale Such- 
telen aveva l’incarico di sorprendere o di osser- 
vare , fino a quando la flotta dell’ ammiraglio 
Greigh, reduce da Anapa, potesse prender parte 
aH’assedio. 

Stabi lite, queste disposizioni il i5 luglio, l’Im- 
peratore abbandonava il suo campo sotto a Ba« 
zardschick per recarsi per la via di Kosloudgi 
e Seni-Bazar sopra Sclioumla, scortato dal set- 
timo corpo, dalla maggior parte del terzo, da 
una divisione di cacciatori a cavallo e da cen- 
totto pezzi di artiglieria di riserva oltre quella 
dei corpi or nominati, in totale da una massa 
di cinquantacinque a sessanta mila uomini. Cin- 
que a sei mila cavalli turchi con alcuni cannoni 
non cessarono dal mostrarsi e dall’attaccar sca- 
ramuccio coi Cosacchi deH’aiitiguardia, ritiran- 
dosi però sempre aU’apparire delle colonne russe. 
Da questi assalti parziali non solFrì nessun danno 
nè il più lieve ritardo nel suo cammino il grosso 
dell’esercito, il quale dopo tre giorni di marcia 
arrivò il ig luglio sotto Jeni-Bazar. 

11 20 luglio , essendosi già concentrate tutte 
le truppe, un movimento generale effettua vasi so- 
pra Schoumla onde riconoscere le forze del ne- 
mico, respingerlo nel caso che si fosse presen- 
tato in campo aperto , e prendere quindi posi- 
zioni e dotto i suoi trinceramenti. 11 bullettino 


Digillzed by Google 


( 97 ) 

,russo riporta tulle le pari icolarilà 'di questi mo- 
\iineiiti in cui tutte le divisioni russe ebbero a 
X ìj)render parte, ed. a far fronte a un dieci mila 
uomini di cavalleria turca. Entrambe le nazioni 
diedero prova di un valore ostinato e fecero delle 
perdite considerevoli che ciascuna di esse volle 
f) tener nascoste o far comparire assai minori 
della realtà. Fu il risultato di tutti questi fatti 
d’arme che respinti da posizione a pi dizione, i 
Turchi Vloveltero ritirarsi nei loro trinceamenti 
del così detto campo di Schoumla senza aver 
potuto impedire al nemico di erigere dei ridotti 
nei punti' da essi abbandonati. 

Indi ad alcuni giorni al campo russo che ora 
vedemmo piantato sotto Schoumla , arrivavano 
notizie più o meno favorevoli dei varii corpi che 
operavano sui due suoi fianchi. Il conte di Such- 
telen, con un corpo minore di quattro mila uo- 
mini aveva preso posizione sotto la fortezza di 
Varila, malgrado molte sortite assai vive di cui 
i Turchi si vollero attribuire buona |>arfe del 
vantaggio; massime poi di quella del giorno 
per la quale mercè i loro sforzi reiterati erano 
giunti a gettare nella piazza un rinfc rzo di molti 
battaglioni di truppe regolari ed un distaccamento 
di cavalleria. In conseguenza di un’altra sortila 
eiperata il 20, il conte Suchtelen éd il luogo- 
tenente generale Ousgackow, accorso in sussi- 
dio di lui , erano stati costretti a ripiegarsi die- 
tro al villaggio di Derbent , in attenzione che 
r aiutante generale Beiikendi. rff , or ora impa- 
dronitosi di Paravadi , coridur loro potesse dei 
rinforzi, e possi hi 1 fosse all’ ammiraglio Greigh 
St. deli.’Imp. Otx. T . F > 5 
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di prender parte all’ assedio di Varna non ap- 
pena arrivato presso Mangali. Di troppo erasi 
ornai ingrossata la guarnigione perchè più oltre 
venisse concesso agli asscdianti il tenersi fermi 
nelle loro posizioni sotto la piazza. 

Da un altra parte , sul Danubio , la fortezza 
di Silistria, col giorno ai luglio era stata cir- 
condata da IO od iim. uomini sotto i coman- 
di del generale Roth. Un distaccamento del me- 
desimo corpo agli ordini del generai Karniloff, 
stava in osservazione di Giurgevo sulla riva si- 
nistra, mentre il barone Geismar proteggeva con 
un altro distaccamento di 5 a 6 m. uomini la 
pìccola Valacchia contro le scorrerie delle guar- 
nigioni di Widdìno e di Kalafat. Ma questi tre 
generali , mancando delle forze necessarie al loro 
scopo , erano anche troppo occupati nel tener 
fronte alle sortite ed alle incursioni dei Turchi 
ì quali vantaronsi di tai fatti come di altret- 
tante vittorie. Epperò essi generali dimandava- 
no continuamente dei rinforzi , facendo eco alle 
istanze del generale conte Langeron lasciato collo 
scarso novero di in m. uomini nei due Principati. 

Dal giorno aa al ay luglio non vi ebbero 
sotto Schoumla che delie parziali avvisaglie onde 
attaccare o difendere i trinceamenti che i Russi 
andavano costruendo all’ uopo di rinchiudere sem- 
pre più i Turchi nelle loro posizioni. L’ arti- 
glieria di questi ultimi , diretta , a quanto di- 
cevasi , da ufRciali stranieri , era ben servita , 
abbenchè fosse d’ un calibro troppo piccolo per 
poter far danno ai Russi i cui canuoni erano 
d’assai maggior portata. 
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Le cariche della cavalleria mosse senza ordì* 
ne , ma con furore, quasi sempre riuscivano mi- 
cidiali , stante che , in onta agli ordini dati 
dall’ una e dall’ altra parte di risparmiare la vita 
del nemico datosi vinto , non facevasi quartiere 
di sorta. 

11 28 luglio , non appena due brigate del terzo 
corpo si erano messe in posizione sulle allure 
boscose che si trovano sulla strada di Sìlistria, 
venivano ivi tosto assalite da una massa di ca- 
valleria sostenuta da alcuni pezzi di artiglieria 
volante e dal fuoco dei ridotti turchi. Benché 
tostamente smontata l’artiglieria , non volle pun- 
to desistere da’ suoi assalti la cavalleria , che si 
fece a caricare i cannoni ed i corpi quadrati 
del nemico con un’ accanimento insolito nella 
presente campagna. A gran stenti si mantenne* 
ro i Russi nelle loro posizioni finché i Turchi 
si furono ritirati non senza assai grave perdita. 
Il giorno susseguente si fortificarono nelle gua- 
dagnate posizioni malgrado il fuoco dei ridotti 
nemici e gli assalti reiterati de’ suoi fucilieri. >In 
pari tempo il generale Rudiger portandosi con 
una divisione di infanteria , di cavalleria e di 
artiglieria sulla direzione di Eski-Stamboul , si 
trovò nel caso di poter minacciare le comuni- 
cazioni del seraschiere Hussein con Costanti- 
nopoli. 

Ma tutti questi buoni successi non potevan 
essere bastevolmente decisivi , perchè già di trop- 
po s’innoltrava la stagione, nè più il russo eser- 
cito era tanto numeroso da poter tentare un gran- 
de assalto onde sperare di prendere a viva forza 
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delle fortificazioni difese da forze poco meno che 
superiori a quelle degli assalenti. 

Era tale la condizione delle cose allorachè 
rimpeialor Nicolò, lasciato il campo di Sclioum- 
la , proponevasi di recarsi a passare alcune set- 
timane ad Odessa. 

Non mai viaggio o risoluzione di un sovrano 
diedero luogo a più false voci ed a più strane 
congetture. Giusta i racconti dei Turchi o di 
que’ che per loro parteggiavano , l’esercito russo 
non^ poteva più a lungo conservare le proprie 
posizioni 5 la cavalleria turca intercettava tutti 
i suoi convogli e tutte le sue comunicazioni; i 
due Principati .smunti dalle continue requisizioni 
di viveri e di denaro cominciavano a desiderare 
ancora l’^ottoraana dominazione, ecc. Giusta altri 
osservatori , la presenza degli amhasciadori stra- 
nieri e quella in ispecie di Lord Hcftesbury , 
poteva contrariare od anche sorvegliare troppo da 
■vicino le operazioni militari: altri ancora davano 
per certo essersi conchiuso un armistizio durante 
di quale sarehbesi trattato della pace sotto la me- 
diazione dell’ Inghilterra e dell’ Austria. 

Pel vero poi , il viaggio dell’ imperalor Ni- 
colò null’altro scopo aveasi che di prendere una 
posizione d’onde poter sollecitare l’arrivo di rin- 
forzi necessari! all’ ésercilo attivo , in ispecie 
sotto Vàrna , della qual piazza importava moltis- 
simo venir al possesso prima dell’ inverno. 


Digilized by Google 


( ) 

CAPO QUINTO. 

Al piincipe di Minlscliilioff è dato il coniando dell’ as- 
sedio in Vania. Provvcdiinciiti nia-illnni della Rus- 
sia a danno della Tnndiia. — AUività singolare del 
Sultano. — Provvede ellìcaccnienic ai mezzi i più va- 
levoli a volgere a suo favole le sorti della guerra. — 
1 1 gran visir parte pel campo di Sehoniiila con gros.so 
■ corpo di soldatesche. — Malinioiid fa iiinaiherare lo sten- 
dardo del profeta — Il hascià di Widdino inv.ode irn- 
provvisanieiite la Valacchia. — Il gì neiale Geisiiiar ot- 
tiene lina completa vittoria sul corpo torco conirindato 
dal seraschiere di Widdino. — Fatti o’ aiine' sotto S li- 
stria. — r.i/.ioni sotto S hunnila. — Operazioni sotto 
Varna. — Sforzi dei Turi hi onde mantenersi in posses- 
so di questa piazza , e dei Russi onde oltcneriie la re- 
sa. — Procedonp vigorosamente i lavoii d’ assedio. — 
Proposte di dedizione falle dal Capiidan hascià. — Rotte 
le conferenze. — Onier-Vrione presentasi dinanzi alle 
posizioni de’ Russi con un grosso corpo di tiuppi . — 
Fatti d'arme so.stcnuti da questa nuova divisione- tur- 
ca. — Audace fazione tentata da un drappello di sol- 
dati Rossi , i quali penetrano fin nell’ interno della 
piazza. — Jonssoiiff offre la resa di Vania accettata 
dall' Imperatore. — Omcr-Vrione dopo la caduta della 
pi.TZza ritirasi in ordine. — Nuovi provvedimenti dei 
Sultano all’ uo}io di sostenere con un maggior vigore 
le ostilità contiX) la Russia. — Levàto 1' assedio di 
Schountla. — Sunto della campagna. 

Postosi in cammino verso Varna con , grossa 
scorta (li cavalli , di fanti e di artiglierie, l’Im- 
j>eratore dovette passar la notte del 4 agosto in 
un ridotto eretto sotto al villaggio di Deibent, 
dove il luogo tenente generale Ouszackow era 
stato costretto a ritirarsi in conseguenza della 
sortita del 20 luglio. Ma poi grazie alla com- 
parsa della flotta dell’ ammiraglio Greigl» , ed 
allo sbarco di un corpo di 3 , 200 uomini di ri- 
torno dalia spedizione di Anapa , col generale 
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principe eli MentschikofF a cui era stalo dato il 
comando dell’ assedio di Varna , le cose già cam- 
bialo aveano totalmente d'aspetto. 

Indarno tentato aveano i Turchi di tenersi 
fermi sulle alture boscose poste oltre a due le- 
ghe della piazza e da essi munite di cavalle- 
ria , di artiglieria e di fucilieri : il principe 
Mentschikoff venuto loro alle spalle ne li avea 
scacciati , e la flotta dell' ammiraglio. Creigli , 
composta allora di otto vascelli di linea e di 
cinque fregate già si era presentata dinanzi al 
porto , allorachè l'Imperatore arrivava al campo 
ilei mattino del 5 agosto , d’ onde poi , dopo 
aver osservate le fortificazioni e la rada , tra- 
sferivasi ad Odessa. 

Non contento di provvedere ai migliori mezzi 
di proseguire con vantaggio le ostilità colle sue 
truppe di terra , Y Imperatore pensar volle pur 
anco a spiegare tutte le p< ssibili sue forze di 
tnare onde colle prime avessero a cooperare al 
buon esito della guerra. Già padrone del mar 
riero , ei voleva bloccare il Bosforo ed i Dar- 
danelli , portar la fame nella capitale del nemi- 
co e costringere il gran Signore ad accettare le 
condizioni esposte nel manifesto del 6 aprile. A 
quest’uopo, oltre la flotta del vice-ammiraglio 
conte di Heyden , spedita nel iSay nel Medi- 
terraneo , la quale allora stava bloccando le co- 
ste delle proviucie od isole greche in potere 
dei ^Turchi , e quella dell’ ammiraglio Creigli 
che dopo la presa di Anapa , erasi condotta a 
prendere parte all’assedio di Varna, una squa- 
dra escita dal porto di Cronstadt nel mese di 
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luglio , forte di quattro vascelli di linea e di 
tre fregale sotto i comandi del contro-ammiraglio 
Ricord , recar doveasi ^ congiunta a quella del 
vice-ammiraglio Heyden , a formare il blocco 
de' Dardanelli. Tralasciando di parlare distesa* 
mente di questo blocco (i) che difficoltà di nuova 

*xwvwv%%».%wv% 

(i) Quivi altro non abbiamo fatto che toccare delprov- 
vediincitli adottati dall' linperator di Itussia onde togliere 
alla Porta Ottomana la possibilità di assicurare l’ approv- 
V igionaincnlo tlclla sua capitale ( ordine del giorno ao 
agosto — I settembre) non che del blocco dei Dardanelli. 
11 primo provvedimento , il divieto dell’ esportazione dei 
grani dai porti del mar Nero e del mare di Azolf , non 
poteva dar luogo ad alcun straniero reclamo. Ma il blocco 
dei Dardanelli annunzialo molto tempo prima che posto 
venisse in effetto , incontrò qualche opposizione. Il vice- 
ammiraglio conte Hcydtn iiicaiicuto di notificarlo agli 
uificiali comandanti dei vascelli di guerra delle potenze 
neutrali nel Levante , si sbrigò con una lettera dalla 
rada di Malta in data C-i8 ottobi^e. Phiuieraniente ei 
faceva cenno dell’ordine dato da S. M. di mettere e di- 
chiarare in istato di blocco i Dardanelli c Costantino- 
poli c di vietare qualunque arrivo di viverf o di altri 
articoli generalmente riconosciuti sotto il nome di con- 
trabbando dì guerra a bordo dei bastimenti turchi o di 
bandiera neiiirale. Ma abbenrhè le oitiinarie leggi di neu- 
tralità raariltnna impongano l'obbligo di rispettare ogui 
qualunque blocco effettivo e diano a quelle potenze cha 
lo stabiliscono il legittimo dritto di farlo osservare rigo- 
rosamente e senza eccezione, nullamcno , volendo S. M. 
produrre il minor danno possibile al commercio delle na- 
zioni neutrali , credet'te opportuno autorizzare la sua 
squadra: i.^ a permettere l’ingresso dei Dardanelli e 
di Costantinopoli a tutti i bastimenti neutrali, i quali si 
fossero assoggettati alla visita e che seco loro a bordo 
non avessero nò viveri , nè munizioni da guerra ; a.® a 
lasciar liberamente escile tutti i bastimenti provenienti 
da Costantinopoli e diretti per l'Europa a meno che non 
avessero a bordo n tiuppe , o inunizioiii da guerra , o 
viveri destinati a sussidio delle piazze comprese nella cir- 
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natura fece insorgere , noi ci faremo a conti- 
nuare l'esposizione dei movimenti dell' esercito 
di terra. 

La prima parte della campagna di cui stia- 
mo nanando gli avvenimenti, aveva avuto iii- 
contrastahilmente un esito felice pei Russi. Senza 
spargimento di saligne si erano essi resi posses- 
sori dei due Principali, di cinque o sei piazze 
forti , conquistate con pochissima perdita , quan- 
do se ne eccettui quella di Brailow: giunti era- 
no ai piedi del Balckan , sotto i triiiceamenti di 
Schoumla j la cui caduta doveva schiuder loro 
la strada di Costantinopoli : Silistria e Varua 
stavano assediale da due corpi d’esercito creduti 

conscrÌ7,ione determinata dallo Ire Corti nel trattalo 6 lu- 
glio 1827; 3 .° a non far uso della forza che nel caso 
eslronio contro quei baslirncnli neutrali che .•■otliar si 
■volessero alla visita , oiqiurc tentassero di violare il 
blocco. 

Abben'cbè di tal guisa limitato ne’ suoi rigori e per 
quanio fosse diflicile il conservarlo , massime verso l’in- 
verno a cagione delle correnti che vietano alle flotte di 
stazionare all’ ingresso de’ Dardanelli , questo blocco , 
la cui esecuzione venne alfìduta come dicemmo sopra ad 
Tina divisione navale di 5 a 6 vascelli di linea e di al- 
cune fregate sotto i comtindi del vice-ammiraglio Ricord , 
fe ce pur insorgere tuttavia molte lagnanze e conliniii re- 
clami , soprattutto da parte del- commercio briltannico , 
la quale vennero usate delle speciali agevolezze. Nou 
pertanto questo blocco incomincialo alla metà di novem- 
bre , e di sovente interrotto dalle correnti e dai cattivi 
tempi non diede luogo ad alcun avvenimento notevole. 
Costai)! inopoli continuò a ricevere i suoi approvvigiona- 
menti dai convogli di terra stabiliti fin sulla costa set- 
tentrionale , d’ onde senza ombra di diflicollà perveni- 
vano nella capitale. 

f'edi Monilcur Unit’eisel anno i8'i8. 
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sufficienti ad ottenerne la resa ; Roudschouck e 
Giurgewo , se non bloccate , erano pel meno 
osservate da un distaccamento' agli ordini del 
generàle Karniloff , ed il barone generale Geis- 
mar occupava la piccola Valacchia con una di- 
visione elle credevasi destinata a fare un’ in- 
cursione (i) , od anche a promuovere un’in- 
surrezione nella Servia. Dovunque i Turclii te- 
nevansi sulle difese, ed' alcune fortunate scara- 
niuccie di cavalleria , come quelle di Hallil-ba- 
scià sulla strada di Jeni Bazar , per quanto po- 
tessero esse riuscir dannose alia sussistenza ed 
alle comunicazioni dell’ esercito russo , non of- 
Irivano tuttavia che un tenue compenso ai veri 
vantaggi ottenuti dai Russi. L’ infanteria rego- 
lare ottomana non valeva a resister loro che co- 
perta da fortificazioni , sicché superale queste 
una volta , il destino dell’ impero ottomano de* 
cider potevasi indi ad alcune settimane sulle pia- 
nure d' Àdrianopoli. 

Tale sembrava essere tuttavia la posizione mi* 
lilare dei Russi alla fine di luglio ^ se non che , 
d’ altra parte , la scarsità dei viveri ed in ispe- 
cie dei foraggi nei due Principati indebolita ave- 
va la cavalleria e allentati i mezzi di trasporto. 
La peste faceva di gravi danni : rigurgitavano 
gli spedali^ ^ gli abitanti della Moldavia e della 
Valacchia che bramato aveano ed accolti i Russi 
come liberatori , fuggivano ornai da un paese ri- 
finito j i bojardi ed i ricchi proprietarii si ri- 
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traevano onJe salvare le reliquie dei loro averi 
sui tei ri torio austriaco j i poveri recavausi a 
circare nelle foreste la luto sussistenza dividendo 
il più vii cibo cogli animali. 

Le operazioni militari andavano procedendo 
con minor vigore , e le resistenze incontrate ne- 
gli ultimi giorni di luglio e nei primi di agosto 
ne lesero vieppiù lenti e fìacclii i progressi: sic- 
cliè per tutto questo facevansi avanzare con tutta 
fretta i corpi di riserva dell’ esercito. 

Anche a Costantinopoli era sentita la neces- 
sità di continuare la guerra sull’ adottato siste- 
ma di ostilità. In un gran consiglio dell' impe- 
ro tenuto il a agosto venne deciso che il gran 
visir Mehemet-Selim bascià t rasferi rebl>esi al- 
l'esercito. Indi a qualche giorno colle cerimo- 
nie d' uso inalheraronsj nella corte del serraglio 
le cinque code di cavallo ; vi si fecero le pre- 
ghiere solite a praticarsi nelle grandi crisi, per 
la prosperità dell' impero, del buttano, del gran 
visir e del popolo ottomano, in presenza di tutti 
i ministri e di una folla immensa di abitanti di 
tutte le classi. Con nuovi proclami chiamarunsi 
all' armi tutti i buoni musulmani ed i prepara- 
tivi guerrieri e gli esercizii si continuaronu con 
nuova e ogiior maggiore attività. 

Il g agosto , il gran visir con un seguito pom- 
poso partì accompagnato da Hadi-efTeudi il qual 
seguivalo in qualità di reiss effendi o cancelliere 
del campo. Esseodo stato questo Hadi-effendi uno 
dei plenipoteuziarii alle conferenze di Acher- 
maun , una tal circostanza diede luogo a cre- 
dere che il gran visir fosse autorizzato a rice- 
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vere delle proposizioni pacifiche , abbenchè spe- 
cialmente avviato coir incarico di impiimere Ja 
maggior possibile energìa alle operazioni delia 
guerra. 

Intanto , gli ultimi dispacci di Scboumla dei 
l5 agosto , annunziavano una rotta del generai- 
hudiger presso Eski Stamboul. Giusta le rela- 
zioni del capitan -bascià , mandate da Varua , 
tutti gli assalti mossi a questa piazza dai Rus- 
si, erano stati respinti con gravi perdite di co- 
storo. Non meno Velici erano le notizie di Si- 
iistria , ed il bascià di Viddino faceva-i prepa- 
rativi di un'incursione nella piccola Valacchia; 
ma tuttavia da ogni parte cercavansi soccorsi e 
rinforzi. D’altronde sempre fermo nella propria 
confidenza Mabmoud, sempre ostinata nel voler- 
la ispirare a tutto il suo popola, non rimoveasi 
per ombra dall’ energia e dall’ attività propria 
del suo carattere. Pronto ad inveire contro i co- 


spiratori e gli interni nemici della quiete della 
capitale e dell’impero, studioso di ogni mezzo 
valevole ad eccitare il fanatismo del suo popolo 
contro i Russi , egli mostrava puf sempre una 
singolare e lodevole raoderazioné. Disapprovando 
r imprudente condotta del bascià della Bosnia , 
al quale allora venne sostituito Ali-Namick ba- 
scià , incaricato particolarmente di pacificare la 


provincia, egli richiamar volle intorno a sè quasi 
tutti i più ragguardevoli personaggi esigliati ne- 
gli ultimi tempi in occasione della rilurma , iià 
dimenticò di dare gli oppO'rtuni ordini , onde i 
prigionieri di guerra trattati venissero coll’ urna- 
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nità coiifcrine agli usi seguiti dalie altre potenze 
europee, (i) 

Cosi sedati tutti i timori di interne sedizioni 
e provveduto saviamente dal governo ottomano 
a quanto rendere gli poteva meno difficile il buon 
esito della guerra , il gran visir procedeva verso 
Adrianopoli alla testa di un corpo di 9 a lom. 
nomini di truppe regolari, a cui sulla strada di 
Vania congiungere si doveanu tutti i contingenti 
già avviati da queste parti, e calcolati dell’am- 
montare di 20 a 25m. soldati. Sullo un diverso 
sovrano la partenza del gran visir dalla capitale 
avrebbe quivi lasciate languire tutte le operazio- 
ni : ma il sultano Malimoud non dimenti.cossi per 
questo come essere dovesse egli la vera anima, 
il vero principio vitale del suo impero. Intento 
a far continuare sotto ai suoi ocelli l' istruzione 
militare delle reclute chiamate da ogni parte alla 
difesa , delio stalo , ei non tralasciava per que- 
sto di spedire in pari tempo le particolari istru- 
zioni ai suoi generali , ai suoi bascià nella Bul- 
garia , nella Bosnia , nella Murea , nell’Egitto, 
nell’ Asia e faceva riattare i bastimenti scampati 
dal disastro di Navarino , ordinava le più ne- 
cessarie^ riparazioni ai castelli od alle fortezze 
poste alla difesa dell’ingresso del Bosforo , vo- 
leva terminate ad una volta le caserme di Scu- 
lari ed il palazzo imperiale di Beglier-bej. Molte 

(1) È noto qiiaje meschino effello finale produssero 
tutti questi tanto vantali provvediincnU dell’ eroe mu- ' 
sulmano. / > . . 
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migliaja di operai lavoravano sotto alla sua di- 
ìe^iotie ad erij;ere sulle allure che dominano il 
sobborgo di Kyoub una linea di batterie e di 
fortificazioni clie dilatar doveasi hno al mar di 
Maimara : coperta così tutta la fronte della città 
dal lato di terra fin oltre questa linea formida- 
bile , lungi due miglia della città stessa anda- 
\asi preparando un campo trincerato, chiamato 
Hamiss-Istchifllick , nel quale trasferir doveasi lo 
stesso Gran Signore e far innalberare lo stendardo 
del profeta. Assai lungo sarebbe quivi riferire 
tutte le particolarità di questa grande cerimonia 
militare celebratasi il giorno i5 settembre in mez- 
zo alla più profonda meraviglia di tutta la po- 
polazione di Costantinopoli troppo 'facile a cre- 
dere nella miracolosa potenza della sua santa 
bandiera e negli immutabili destini dell’ impero 
ottomano (i). 

Frattanto verso la metà di agosto , appunto 
allora che eravi parola di far tentare dal gene- 
rai Geismar un’incursione nella Servia onde chia- 
marvi a sommossa la popolazione , il bascià di 
Riddino, ricevuti avendo dei rinforzi, metlevasi 
improvvisamente sull’ offensiva ; e, passato il Da- 
nubio con i5 a t^om. uomini presso' Kalafat , 
portavasi rapidamente sul Chjl inferiore, col di- 
segno di respingere i Russi e di giungere fino 
a Biickarest. 

£ veramente , il generai Geismar il quale di 
questo lato non aveva che da cinque a' sei mila 
uomini , sorpreso da questa impensata iuvasione 

%%%%%% 

(i) Lesur : Atinuaire Uiilorique Universel. 
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a Galeolz , il i8 agosto, fu coslretlo di abban- 
donare i maga/.zeiù dei viveri , e dei materiali 
per l’esercito, non che sei mila buoi che i Tur- 
chi seco loro condussero a W idditio , ed ebbe 
appena il tempo di ripiegarsi sopra Goroi , do- 
ve si trincerò } ma^da costà pure sloggiato all’ in- 
domani si dovette ììtTrare precipitosamente per 
la strada di Crajowa fino a Slatina , dove spe- 
rava trovare dei rinforzi condotti dal generai 
Langeron , il quale or ora era stato nominato 
comandante in capo delle truppe nella Valacchia. 

Già questo Pniicipalo era rifinito dalle enor- 
mi contribuzioni in danaro e dalle requisizioni 
di ogni specie , in viveri , foraggi e bestiami j 
minacciato dalle violenze militari, flagellato dal- 
la peste. La notizia di una nuova iuvasione vi 
addusse una costernazione indefinibile. Indarno 
il governatore conte Pahlen si fece a pubblicare 
proclami sopra proclami onde calmare e tratte- 
nere gli abitanti , i quali in folla ritraevansi sul 
territorio austriaco. L’arrivo di ceiitoventiquat- 
tro carriaggi di ambulanza zeppi di Russi feriti 
nelle ultime avvisaglie non fece che giustificare 
più che mai le apprensioni del popolo. Lo spa- 
vento venne poi raddoppiato da molte sortite ef- 
fettuate in pari tempo dalla parte di Roudschouck 
e di Giurgewo. Ma , o fosse che i Tui:chi te- 
messero di venir assaliti a loro volta , quando 
arrivassero al nemico dei rinfoizi , o fosse che 
eglino solo mirassero ad inquietare e ad inter- 
cettare il libero trasporto dei viveri , non guari 
andò che di nuovo si ritirarono nelle loro posizio- 
ni seco loro cuuduceudo il raccolto bottino e 
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migliaia di aliìlanù cristiani , costretti poi con 
crudeli trattamenti ai lavori delle loro ^rtifica- 
ziuui. Se non die , indi ad alcune settimane , 
di nuovo assalito il generai Geismar dal sera» 
scJiiere dì Widdino compreso alla testa di i8m. 
Uomini oppresso dal numero più che dal valore 
del nemico , venne costretto ad e£[ettuare un al- 
tro movimento retrogrado. In questa nuova po- 
sizione , senza dubbio attaccato lo avrebbero an- 
cora gli Ottomani tanto di forze a lui superioi 
ri f se egli con un assalto audace quanto vio- 
lento non avesse prevenuto il loro disegno , e 
strappata di mano ad essi una vittoria pagata ai 
Russi con sette cannoni , ventiquattro bandiere , 
circa mille prigionieri^ oltre ^una quantità di al- 
tre spoglie. Questo bel fatto d' armi , die forse 
può dirsi il più notevole di tutta la campagna, 
liberò, la Valacchia almeno per qualche tempo 
dalle incursioni dei Turchi , e guadagnò al ba- 
rone di Geismar il titolo di luogo-tenente gene- 
rale , ben meritato dal suo valore e dalla sua 
uon ordinaria perizia militare. 

1 lavori dell' assedio di Silistria proseguiti da 
un corpo meno numeroso della guarnigione, mo- 
lestati dalle incursioni di cui ora parlammo e 
dalle fiequenti sortite delle guarnigioni di Rcud- 
schouck e di Giurgewo , assai lentamente pro- 
gredivano. 1 Turchi stabiliti sulle altare forti, 
ficaie al di fuori della piazza già effettuate ave- 
vano molle corse sulle batterie erette di contro 
alla città. Il generai Roth si decìse ad investirli 
con un iiulluriio assalto , il quale nella notte 
del ^ Sii 5 seUemlne venne felicemente eseguito. 
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dal colonnello Szamiitow. Un solo battaglione di 
infanteria fattosi ad assalire i triiiceamenti nemici 
-di fronte mentre die due squadroni 'di ulani te- 
iieansi manovrando alle sue spalle bastò a spaven- 
tare i Turchi i quali si diedero a fuggire alla dir 
rotta lasciando vuote le proprie iortilicazioni qua- 
si senza por mano al combattere. 11 governator 
di Silistria Mahmoud basciA che ben sentiva di 
quanta importanza fossero le perdute posizioni, 
tentar volle il susseguente giorno di ricuperarle, 
epperò si fece a movere Ire assalti successivi. 
IN'el terzo , sostenuti da tre mila uomini , da cin- 
que pezzi di campagna e dall' artiglieria della 
piazza , alcuni Turchi ^iugner seppero fino alle 
alture: ma quivi ributtati e fulminati dalle mi- 
traglie russe , il rimanente delia divisione cari- 
cata in fronte dalia fanteria, in fianco dagli ulani 
ed alle spalle da quattro compagnie di grana- 
tieri, venne immediatamente respinto fin sotto le 
mura delia piazza , le cui porte si chiusero in 
faccia agli stessi fuggitivi pel timore che con loro 
alla liniusa avessero ad eutrare nella città anche 
i Russi. 

Non guari avvenne quindi che su queste al- 
tuie gli assediauti piantarono dei ridotti armati 
di grosse artiglierie onde- sfolgorare vivamente la 
piazza j ciò che però non bastò a dissuadere i 
Turchi dal tentar nuove sortite respinte con un 
esito or. maggiore or minore , ma non mai deci- 
sivo. 11 vi3 .settembre un corpo di cinque a sei 
mila cavalli , staccatosi da Schoumla qiostratosì 
sulla strada di Tourlouckai, costrinse gli avvam- 
posli russi a ripiegarsi sulle recenù fortihcazioai 
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delle allure , ed unitosi poscia ad un distacca- 
mento escifo in pari tempo dalla piazza , tentò 
di concerto con ijuesto un assalto sini-ulianeo sui 
ridotti dei Russi ; ma però costoro operando con 
gran valore seppero rovesciare e respingere nella 
piazza il distaccamento , e dopo una fiera avvi- 
saglia sostenuta dal corpo del luogotenente gene- 
rai Creutz, costringere la cavalleria, lui ca a riti- 
rarsi con grave perdila sulla strada di Schouinla. 

Tale si rimase su questo punto la rispettiva 
posizione delle parti belligeranli , fino all’ epoca 
deir arrivo del generale pVincipe di Tscherba- 
t( ff, venuto col duodecimo corpo a prendere la 
direzione dell’ assedio in luogo del generai Roth, 
il qual fu chiamato sotto Sclioumla. 

Costà r esercito del l'eld-maresciallo Wittgen- 
stein , indebolito dalia partenza di una piccola 
scelta divisione, mandata come accennammo , a 
servire di scorta all’ Imperatore avviato per Var- 
*na , ridotto a star sulla difesa non si era però 
distolto dal continuare a fortificare le sue posi- 
zioni. Cile anzi, il generai Rudiger avea preso po- 
sto ad Eski-Stamboul sulla strada di Costantino- 
poli, nel proposito di arrestare per via i rinforzi 
ed i cx)nvogli che incessantemente da Adrianopoli 
arrivavano a Scboumla. Non ancora tentato avea- 
no i Turchi alcun assalto di importanza , quan- 
do nella notte del z5 al aS-agoslo, il seraschiere 
Hussein bascià intraprese a prendere di forza le 
Ire principali posizioni occupate dai Russi vicino 
a Strandscba, oltre a Tscliengalik, e dalla parte 
di Escki-Stamboul. 

La prima' divisione comandata da Halil ba* 
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scià y formata da tre liatiaglioni di truppe rego- 
lari e da un grosso di milizie ottomane porta- 
tasi sulla destra dei Russi , riuscì col favor della 
notte e di un gagliardo vento a nascondere il 
suo movimento verso un ridotto in cui coman- 
dava il generai maggiore de Wrede ; già triici- 
date le vedette , era essa penetrata nel ridotto 
e non ancora la sua presenza destato avea l'al- 
larme ; tutti i Russi trovati sul posto vennero 
passati a fil di spada innanzi che accorti del pe- 
ricolo. Fra gli estinti fu trovato anche l' infelice 
generai de Wrede , « vittima , al dir del bul- 
lettino russo, della sua negligenza nel custodire 
il posto a lui confidato ». Se non che, imme- 
diatamente un grosso corpo spedito dal quartier 
generale russo a ricuperare il ridotto, ed impe- 
gnatosi in feroce ed accanita mischia col nemico 
riusciva felicemente [teli' intento , non però Senza 
la perdita di sei cannoni’, di molti carriaggi ca- 
richi di viveri caduti, nelle mani dei Turchi e 
da costoro trascinati in Schoumla. 

La seconda colonna turca composta di alcuni 
battaglioni regolari , di una grossa mano di ca- 
valleria , e di otto pezzi di artiglieria sotto gli 
ordini di Essein bascià avanzavasi sul ridotto di 
'Tschengaiick intauto che un altro corpo di ca- 
valleria cercava di circondare la destra dei Rus- 
si. Questa incontrò ben maggior resistenza della 
prima. Caricala da una divisione di cosacchi e 
di cacciatori a cavallo, esposta al fuoco incro- 
cicchiato di molti ridotti , fu essa non poco mal- 
menala , ed ebbe il solo contento di aver essa 
pure per parte sua danneggiato alquanto il nemi- 
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co e di essersi impadronita di un cannone. Quan- 
to al ridotto di Tschengalik , nell’ incertezza 
delle notizie contraddittorie, indarno ci faremmo 
a voler dire se dai Turchi venisse preso oppure 
restasse ai Bussi. 

Il terzo assalto de^li Ottomani diretto contro 
i trinceamenti di Eski-StamboUl , venne coman- 
dato da Aliscb-bascià : il luogotenente generai 
Rudiger lo sostenne da prima con vigore , ma 
giudicata la posizione incapace di difesa , diede 
le disposizioni opportune ad assicurarsi la sua ri- 
tirata ; talché distrutti i trinceamenti, e levati 
i cannoni , ripiegossi sull’ ala destra dell’ eser- 
cito , non senza grave perdita , e fra le altre 
quella del generai Jwanoif ucciso a Tschifllik nel 
momento in cui movea onde proteggere la riti- 
rata del generai Rudiger. Questo avveniniento 
poco favorevole ai Russi permise al nemico d in- 
trodurre in Schoumla alcune nJiuve truppe ed 
un convoglio di provvigioni pervenuto nella piaz- 
za dalla strada di Tschali-Kavak , ond’ è che 
giudicar puossi , in onta a quanto ne dissero in 
contrario i bullettini russi , che sortisse il. bra- 
mato effetto r assalto combinato condotto dal se- 
raschiere Hussein. E davvero da questo momento 
non più furono ioierrotfe le comunicazioni d’Adria- 
nopoli a Schoumla ; ripigliata Toffensiva i Tur- 
chi non cessarono dal far delle corse alle spalle 
dell’ esercito russo , e per ultimo Hussein fro- 
vossi d’aver a disporre di tante forze da poter 
distaccare Omer-Vrione con un corpo di sette a 
otto mila Albanesi destinati a sussidio di Varna. 

L’ acquisto di questa piazza crasi fallò più 
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imperlante pei Russi., a cagione appunto delle 
difficoltà da essi incontrale soUo Schoumla , Si- 
Itstiia e Roudscliouck. Come posizione marittima 
e grazie alle sue comunicazioni con Odessa , essa 
era necessaria alla sussistenza ed anche alla si- 
curezza deir esercito. Anche i Turchi reputava- 
no questa fortezza heu a ragione uno dei pro- 
pugnacoli del loro impero, perocché, dappoicliè 
eglino la possedevano, ave\a essa resistito a tutti 
gli assalti dei Russi e de; Poluiiesi. La situa- 
zione di questa città posta fra il golfo o lago di 
Dewiio ed il mare, rendeva difficile lo investirla 
per la necessità di gettare ad ostro della città 
stessa , dalla parte di Pravadi , un distaccamen- 
to , il qual trovandosi isolato dal grosso corpo 
d' assedio era esposto a tutti gli sfòrzi del ne- 
mico. Per l’arrivo del principe di Mentschikoff, 
della flotta deU’amra'raglio Creigli e delle trup- 
pe di scorta dell' Imperatore , era stata fatta pos- 
sibilità agli assedianti di mettersi suiruifeusiva , 
ma d’altronde pervenivano soccorri anche alla 
piazza , il cui destino decider poteva di quello 
dell’intera campagna. 

Contemporaneamente alla partenza dell’ Impe- 
ratore per Odessa , i Russi costruivano ai piedi 
delle allure di cui si erano resi padroni , sei ri- 
dotti , coi quali formar doveasi la linea di blocco 
fra il mare e la pianura , che mette capo nel 
golfo dalla parte di tramontana. Compironsì que- 
sti lavori ili sei giorni , malgrado le sortite ri- 
petutamente efietluate dagli assediati. 

Col giorno 7 agosto una fregata ed una bom- 
barda davano principio al bombardameulo della 
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fortezza, e nella susseguente ‘notte T aramiragllo 
Greigli distaccava alcune scialuppe armate onde 
impadronirsi della flottiglia turca rifuggitasi sotto 
il cannone della piazza. L’assalto tentato' col fa* 
■vor delle tenebre sorti un esito totale. L’equi- 
paggio della flottiglia turca solo si accorse della 
manovra delle scialuppe russe allorché già que- 
ste eransì tratte alla distanza di un mezzo tiro 
di fucile 5 talché malgrado il fuoco delle scari- 
che e delle mitraglie slanciale in pari tempo a 
dalla fortezza e dalla flottiglia turca , i Russi fat- 
tisi all’ arrembaggio , poterono impadronirsi di / 
quattordici' piccoli bastimenti ond’ era composta 
e seco loro trascinarli a rimòrchio sotto gli oc- 
chi istessi del capuJanbascià , il qual comanda- 
va nella piazza con Jousouff bascià. 

Indi ad alcuni giorni , informato l’ammiraglio 
Creigli come i Turchi avessero dei magazzeni 
considerevoli di polveri e di munizioni a Neada • 
o Inada , al di là di Bourgas , vi mandò due 
fregate, uno sloop ed un cutter, onde impadro- 
nirsene o per la peggio distruggerli. Il capitano 
di vascello Kritgk incaricato di questa missione , 
adempì con ottimo esito al suo" dovere ; egli prese 
ed atterrò tutte le batterie , menò seco dodici 
cannoni e ne inchiodò i restanti , fece balzar in 
ruìna l’arsenale con tutte quelle munizioni che 
seco non potè trasportare e tornò quindi ad im- 
barcarsi quasi al cospetto' di un grosso distac- 
camento turco , spedito , ma troppo tardi', in 
soccorso della piazza. Dal lato suo , il principe 
Mentzchikoflf spingeva innanzi con buon esito i 
lavori dell’assedio di Yarnaj'se non che, in 
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una sortita del 21 agosto , disgraziatamente coI> 
pito nella testa da una palla , tanto fu grave la 
ferita che a prima giunta venne creduto morto, 
nè più potè riprendere il comando dell’esercito. 
Incaricato pertanto il suo capo di stato maggiore 
Perowsky della direzione dei lavori' dell' assedio, 
con tanta attività si mise all'opera che in brève 
giunse a spingere i zappatori fino alla sola di- 
stanza di ventiquattro tese dalla piazza , ed a 
piantar quivi una batteria di mortai malgrado le 
frequenti sortite dell'inimico. Il 29 sulla fregata 
lo Stendardo arrivò 1 ' aiutante di campo , ge- 
nerale conte Woronzoflf , dall’ Imperatore inca- 
ricato di prendere il comando dell’assedio invece 
del prìncipe dì Mentzchikoff. £ costui pure fu 
ben presto testimonio della intrepida ostinazione 
dei Turchi , i quali nella notte del 3 i agosto 
fecero tre sortite sui ridotti posti a difesa della 
diritta delle linee russe. Respinti su due punti 
erano essi pure giunti a piantarsi in una forte 
posizione d' onde vennero però cacciati nella sus> 
seguente notte. 

Tuttavolta avendo T Imperatore posto ordine 
ai più urgenti affari dell’ impero fece ben pre- 
sto ritorno al campo sotto Varna , le cui ope- 
razioni procedettero da questo momento con nuo- 
vo vigore ed attività più animata , giovati con 
uno zelo singolare dalla indefessa cooperazione 
della flotta la quale non cessava dal nudrire il 
proprio fuoco contro la piazza. 

L'esercito d’ assedio aveva or ora ricevuti dei 
rinforzi considerevoli consistenti in due divisio- 
ni d’ infanteria della guardia colla loro artiglie- 


Digitized by Google 



( 1*9 ) 


ria e di una divisione deila cavalleria leggera 
nell’ ammontare totale di vent’ un mila uomini 
scelti. Non però, nella città e nella fortezza tro- 
vavansi ancora dieci mila uomini od abitanti ar- 
mati pieni di ardore e di confidenza nei loro capi. 
Interamente circondata era la piazza dalla parte 
di tramontana ; ad ostro un corpo staccato oc* 
cupava Paravadi sotto gli ordini del luogotenente 
generale principe Madatoff. Ma Omer Vrione, 
che noi abbiamo veduto staccato da Schoumla, 


già crasi mostrato da questa parte con sette od 
otto mila uomini e già tentato avea qualche as- 
salto con esito più o meno felice. Lo stesso gran 
visir era aspettato con venti mila uomini , porzio- 
ne dei quali già toccato aveano Aidos. 


In tal condizione di cose giudicando T Impe- 
ratore essergli necessario investire totalmente la 
piazza , sbarcar fece una colonna della guardia 
e delle truppe di linea onde occupare la costa 
meridionale del lago o golfo di Dewno. Que- 


st’impresa riuscì: r aiutante generale Golowin, 
incaricato della spedizione , s' impadronì il la 
settembre delle eminenze e della penisela di Ca- 
lata j 6 venne al possesso indi a poco di Burgas , 
senza essere stato molestato dal nemico mentre 


che un altro distaccamento imbarcato all’ uopo 
di proteggere l' opeiaaione , calava a terra senza 
trarre un sol colpo. Entrambi questi due corpi 
nella loro marcia si impossessarono di alcuni con- 
vogli e di numeroso bestiame.'- 

Air indomani 1’ inimico mostrò una colonna 


di cavallerìa la quale venne respinta a colpi di 
cannone , ma nel frattempo la guarnigione met- 
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levasi ad un più serio tentativo sulla destra dei 
Russi nell’intenzione di distruggere i loro lavo- 
ri , i quali ornai dilatavansi fin quasi al fossato 
della fortezza : ostinata fu la pugna. Due reg- 
gimenti di cacciatori caricarono, colla baionetta 
e ne vennero malconci assai. Le trincee furono 
tolte , ritolte e sparse di cadaveri; ma finalmen- 
te i Turchi ributtati, si viddero costretti di ab- 
bandonare una posizione che conservar volevano 
anche dinanzi alla fronte d' assalto della for- 
tezza. • 

Col giorno i4 settembre avendo i Russi fatto 
rovinare la controscarpa del bastione settentric- 
naie di Varna , 1’ Imperatore intimar fece alla 
guarnigione di arrendersi. Le prime risposte date 
al parlamentario parve annunziassero la disposi- 
zione od il desiderio di evitare con un’ imme- 
diata capitolazione un nuovo spargimento di san- 
gue ; e però fu convenuta una tregua durante 
la quale il capudan-bascià , il quale comandava 
nella piazza si trasferì a bordo del vascello V Im- 
peratrice Maria , onde quivi abboccarsi coH’am- 
miraglio Greigh , autorizzato dall’imperatore Ni- 
colò a trattare delle condizioni della capitolazio- 
ne. Ma , fatto accorto il plenipotenziario russo 
come il capudan-bascià a nuli’ altro mirasse che 
a guadagnar tempo coll’ eludere destramente tutte 
le proposizioni che venivangli offerte, credette 
di dover rompere la conferenza , e mandare a 
nulla le negoziazioni ; onde fu che coi mattino 
del susseguente giorno ricominciò il fuoco delle 
batterie di breccia dalia parte settentrionale della 
città ) e dalla meridionale non ancora danneg> 
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giata scopi’ironsi <li nuovo le bocche d’ assedio 
dinanzi alla posizione dell' aiutante generale Go- 
lovvin. E davvero il capudan-bascià , colle no- 
tizie dei vantassi ottenuti dai Turchi sotto Si- 
listria e Scouinla , non che nella piccola Va- 
lacchia , ricevuto avea l'ordine di star saldo fi- 
no agl' estremi , unitamente all' avviso de’ sussi- 
dii mandati ad ottenere la liberazione della sua 
piazza. 

Dieci a quindici giorni già eransi spesi in con- 
tinui cannonamenti la cui inutilità provò abba- 
stanza come non ancora fosse la piazza ridotta 
a quel mal partito che vollero far credere i bul- 
iettini russi , ailoracbè giunse notizia al campo 
imperiale, avanzarsi un considerevole corpo ne- 
mico nella direzione del Kauisckick sulla strada 
d' Aidos. Un reggimento di cacciatori a piedi 
della guardia con poca mano dì cavalleria fu- man- 
dato a riconoscerlo: se non che, o per la su- 
periorità del numero o per l'asprezza del terreno 
questo distaccamento si trovò costretto a ripie- 
garsi dopo aver sofferta una considerevol perdi- 
ta , ed a far ritorno al campo senza aver potu- 
to prendere cognizione nè delle forze nè della 
direzione del nemico , il quale all’ indomani si 
mostrò dinanzi) alle posizioni de' Russi , a mez- 
zogiorno di Varna. 

Ma da parte loro gli Imperiali già adottate 
avevano le disposizioni più opportune ad otte- 
nere esito migliore dei loro sforzi ed a riparare 
alla perdita sofferta il dì innanzi. Le truppe col- 
locate su questo punto erano state rinforzate e 
poste sotto gli ordi li del luogotenente generale 
St. bei.i.’Ìmp. Ott. T. y. 6 
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Bìstrom. Poi tosto il luogoteneate genitale Su> 
chozenet venne speditù con altre forze sulla riva 
sinistra del distretto di Varna y onde minacciare 
l'ala destra di Omer \ rione e sloggiarlo (|uel 
giorno istesso dal villaggio di Hadgì-Hassan^Laar. 
11 giorno a8 settembre il principe Elugenio di 
Wurtemberg , appena arrivato dal campo di 
Sclioumla con una brigata di infanteria , prende- 
va a suoi ordini il ventesimo reggimento dei cac- 
ciatori ed effettuava la propria congiunzione col 
generale Sucbuzonet. 

Queir istesso giorno il generale Bistrom faceva 
un movimento contro il quartier generale dei 
Turchi , ) quali abbaudonarono tosto le trincee 
intorno a cui stavano essi lavorando fin dal mo- 
mento del loro arrivo , onde poter attaccare i 
ridotti russi. 11 combattimento durÀ quattro orej 
il fuoco delle batterie degli imperiali ed una ca- 
rica alla baionetta mossa da due battaglioni della 
guardia , costrinsero i Turchi alla ritirata. 11 
hulleltino russo riferendo questo fatto d’ arme e 
deplorando la morte di alcuni distinti uiHciaU 
generali trattisi coraggiosi a guidare le, colonne 
air assalto , affermò aver l' inimico spiegati non 
meno di quindici mila uomini di fanteria e di 
cavalleria , protetti da non minori forze lasciate 
nelle trincee , ed un buon migliaio di costoro 
esserne rimasti estinti sul campo della battaglia, 
1’ onore della cui vittoria anche i Turchi per 
parte loro reclamar vollero. La verità del fatto 
è questa , che all' indomani ognuna delle due 
parti si trovò nelle istesse posizioni occupate pri- 
ma dello scontro. 
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Susseguentemente incaricato il principe Euge- 
nio di Wurteml)erg di dirigere uii secondo as- 
salto sull’ala sinistra del nemico, provossi in- 
darno all' impresa. Dopo alcune diilìcoltà incon- 
trate nei movimenti , un reggimento di caccia- 
tori già era pervenuto ad impossessarsi del pri- 
mo ridotto. Eccitata dal nobile esempio , una 
brigata ^slanciatasi allora sul parapetto delle trin- 
cee nemiche senza averne ricevuto 1’ ordine , 
ne venne malconcia per la peggio e appena fu 
che con grave perdita giugnesse a ritirarsi ed a 
mettersi sotto la protezione delle batterie del 
campo e degli ulani della guardia. Ma benché 
mal riuscito questo assalto non destò minore 
impressione nell’animo del nemico, il quale non 
s’ ardi impedire al principe Eugenio il piantare 
le sue posizioni presso Hadgi-Hassan-<Laar. 

Ambe le parti posero mano a fortificare le 
rispettive posizioni, i Turchi onde intendere al- 
r occasione di gettare dei sussidii nella piazza 
o cominciare un attacco di consenso colla guar- 
nigione, ì Russi onde opporsi a queste fazioni. 

Riguardo ai lavori d’assedio, già d’assai era- 
no essi inuoltrati sulle posizioni di tramontana 
e dalla parte del mare. Due mine eransi prati- 
cate; l’una alfestrem-ità di un bastione collocato 
a tramontana presso al mare, accesa e scoppiata 
il giorno 4 ottobre rovinò nei fossati buona por- 
zione dei lavori di difesa. 11 compimento del- 
l’altra praticata sotto il secondo bastione di tra- 
montana , venne interrotto da quattro successivi 
assalti pagati colla vita di molti zappatori. Non 
però, scoppiò egualmente la mina ed aperse due 
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grandi brecce nel bastione. . Ma anche questa 
volta r intemperante ardore del soldato tradì le 
mire dei capi (i) 

Il 7 ottobre un’ ora innanzi giorno un branco 
di fucilieri e di scelti marinai comandati da un 
luogotenente di marina e sostenuti da due com^ 
pagine della guardia con centocinquanta lavo- 
ratori muniti di gabbioni, coll’incarico di occu- 
pare il primo bastione, senza trar neanche un sol 
colpo di fucile, si inoltrano nella breccia e quivi 
scannano tutti i Turchi messi a guardia del po- 
sto. Meravigliati da una sì debole resistenza , 
spinti dal loro coraggio, e dimentichi dello sco- 

f )o della loro missione che era limitato alla so- 
a occupazione del bastione ed alla erezione di 
una batteria , penetrano eglino fin nell’interno 
della città cacciandosi dinanzi tutti > nemici che 
incontrano per via. Si tentò di sostenere in qual- 
che modo questa mano di avventati o mand.mdo 
loro soccorsi diretti o movendo assalti simulati 
sopra altri punti. Riavutisi dal loro spavento e 
dalia loro sorpresa i Turchi già stavano per 
schiacciare questo drappello di prodi, i quali per 
loro buona sorte appena ebbero il tempo di in- 
chiodare e di gettar nei fossati i cannoni trovati 
sul bastione ch’eglino occupar dovevano. Molti 
fra essi perirono vittima di questa temeraria im- 
presa; gli altri ricondussero al campo una quan- 
tità 'di donne e fanciulli cristiani trattisi in coda 

(i) Nessuno vorrà dire superflue tutte queste partico- 
larità che noi riferiamo risguardanti la più iniportants 
fazione della campagna di cui diamo la narrazione. 
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ad essi allorcljc si fecero a sgombrare la 'ciuà. 
Questo fallo abbencliè riuscito a vuoto bastò 
uoiidinieiio a persuadere i Turclii quanto poco 
sicuri eglino fossero tiell'interno delle loro mura. 

Molte breccie già erano praticate, e già i sol- 
dati andavansi preparando ad un generale assalto 
quando al mezzodì dell' 8 ottobre un segretario 
particolare di Joussouff bas'cià, accompagnato da 
due lurclii si fece annunziare a bordo del Pa- 
ridi onde trattare della dedizione della piazza. 
Per ordine dell’ Imperadore venne esso mandato 
ali’ammiiaglio Greig. Questa prima conferenza 
non ebbe alcun esito, nè a meglio sortirono le 
negoziazioni ripigliate aH'indomani mattina nella 
tenda del conte Woronzoff. Ma poi alla sera del 
giorno istesso compariva JoussuniT in persona e 
prometteva una dicbiarazioiie per i’indomani. £ 
pel vero, rifornato all’ora indicata, presentò que- 
sta sua dicliiarazione nella quale afFeimando es- 
servi impossibilità di difendere più a lungo la 
piazza, esponeva il suo "^parere: doversi trattare 
per la resa della medesima; il capudan Lasciò 
essendosi ricusato alle sue proposte, egli Joussouff 
bascià aver presa la risoluzione di non più rien- 
trare nella piazza e di mettersi sotto la prote- 
zione dell’ Imperadore. Rimasto essendo diifatli 
coi Russi e sparsa voce di ciò nella città, tutte 
le truppe poste all'obbedienza di Joussouff prima 
della venuta del capudan, abbassarono le armi, 
ed escirono in folla durante la notte dell’ii, e 
tutto il susseguente mattino onde recarsi quai 
P'-'g ioniei'i di guerra nelle maini degli assedianti. 
Trovali nel novero di sei mila e ottocento ven- 
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nero tutti inviati verso Tiraspoll e Kieff. Il ca- 
pudan bascià , testimonio, di questa diserzione 
avendo ormai a' suoi ordini soli 3 oo soldati a 
lui rimasti fedeli, s'andò a cliiudere nella cit- 
tadella minacciando di farla balzare in rovine 
quando gli fosse stato niegato di recarsi a rag- 
giugnere il corpo d’ esercito d’ Omer-Vrione. 
L’Imperatore gli permise di escire liberamente 
dalla fortezza colla sua picciola truppa, a patto 
però che avesse a prendere la strada di Bourgas, 
che è quanto il capudan effettuò nella mattina 
del 12. Già col favor della notte Omer Vrione 
si era ritirato sulla destra sponda del Kamtschick 
dove erette aveva delle forti trincee a difesa di 
un ponte levatoio piantato su questo fìume^ nè 
il principe Eugenio di Wurtemberg, mandato 
ad inseguirlo , molestar volle più in là la sua 
ritirata. 

Verso mezzogiorno alcuni deputati della città 
si recavano a presentarne le chiavi all’ Impera- 
tore. Venne essa immediatamente occupala dalle 
truppe russe, e multe salve d’artiglieria di tutti 
i legni della flotta annunziavano questo prospero 
avvenimento. La presa di Varna destò una forte 
impressione in Costantinopoli ed anche nelle al- 
tre corti la cui opinione poco era favorevole alla 
-causa dei Russi. I più grandi sforzi eransi fatti 
onde impedirla: l’orgoglio ottomano non sapeva 
vedere iu questa disgrazia che l’opera del tradi- 
mento o l’effetto della viltà di coloro ai quali 
era stata confidata la difesa di una piazza tanto 
importante. Il perchè senz’altro, accusossi innan- 
zi tutto Joussuuff bascià di essere passato a trat- 
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talive coi Russi prima di averne avvisato il.ca* 
pudan-bascià; di avere coi suoi rigiri preparata 
la vergognosa diserzione delle sue, truppe e di 
essersi tatto assegnare preventivamente il prezzo 
della propria perfidia da lui poi ricevuto ad 
Odessa (i). E davvero il primo atto del Sul- 
tano fu appunto di segnalarlo qual traditore, di 
far fulminare contro di lui ranatema, di tenersi 
iti ostaggio la sua famiglia e di mettere il se- 
questro sui beni da lui posseduti nella Macedo- 
nia (a . 

Riguardo al gran visir, Melremcl Selim ba- 
scià , che punto non avea corrisposto a quanto 
crasi speralo di lui, ei fu richiamato, destituito 
€ niaudato in esiglio a Gallipoli. Traltavasi 

(i) T Russi ribatlciono con alcune Unione ragioni ride» 
elle la pnsa di Varna fosse dovuta ad un tradimento. 
Joussoutf Pascià proprietario di immensi licni fondiarii 
ili Macedonia , c capitano riputato doveva essere al co- 
perto di una rerg<>gnosa seduzione. Egli si era distinto 
durante tutto il corso dell' assedio colla ferma ed osti- 
nata sua rtsistenza. Prima di lui, il capudan-bascià avea 
■ofTerte delle proposizioni di capitolazione che essere po- 
tevano licn' anche sinrere. JoussoutT non si era piegala 
elle alla necessità, unicamente onde salvare le reliquie 
del colepo da lui comandato, e si potè argomentare 
elair -ardore col quale i soldati si portarono a consegnar 
le loro armi ai Russi. Lo stesso iniptradore Nicolò ac- 
cettando la dedizione della qùazza non ad altro aveva 
mirato, che ad evitare gli orrori di un generale assalta 
il cui esito lieii era certo, ma che pure costar poteva la 
vita ad altri tre o quattro mila soldati. Vedi Gazzetta 
d’ Augusta i8'i8. 

(a) È noto che riavuto poi il Gran .Signoré della sua 
prevenzione, fece indi a non molto restituire a Joiissonff 
d suo harem ed i suoi effetti che gli vennero mandati 
-ad Cdessa. 
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beiranco ili mellere sotto a processo l'esame 
della ..condotta del capudan liascià per questo 
solo che la disgrazia è sempre un delitto agli 
occhi dei musulmani, ma il sultano Mahmuud, 
sempre superiore alle idee del suo popolo, cre- 
dette disporre nel migliore possibil modo dei 
sigilli dell’ impero col confidarli a quelle mani, 
che per sì lungo tempo conservate gli avevano 
le chiavi di Varna. 

Riavuto dalla prima impressione in lui prò* 
dotta da questo avvenimento, non lasciò il Sul- 
tano dal tentare novelli sforzi. D.ili gli ordini 
i più rigorosi pel generale armamento di tutti 
i musulmani dall'età di quindici anni fino a 
quella di sessant' anni , in pari tempo dieci a 
dodici mila cavalieri, recentemente sbarcati da 
Asia , sotto gli ordini di uno dei loro più fa- 
mosi bey, Tschapan Oglou spedironsi senza di- 
lazione sul Danubio. Ingrossalo da tale rinforzi 
l’esercito ottomano attivo doveva e.ssere alla fine 
della campagna di ottanta a cento mila uomini, 
non comprese le guarnigioni di Widino, di Ka- 
lafat, di Nicopoli , di Roudschouck, di Giur- 
gewo e Silistria, il cui novero facevasi ammon- 
tare a più di quarantamila soldati; erano tutte 
queste forze superiori in numero all’esercito 
russo, tanto che imbaldanzito anzi che scorag- 
giato il divano proponevasi .niente meno che di 
invadere la Valacchia, di far togliere l’assedio 
di Silistria e di riconquistar Varna. 

I Russi per parte loro limitavano le proprie 
operazioni al fortificarsi in Varna, ad ottenere 
la resa di Silistria ed a conservare le loro po- 
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slzioDÌ sul Danubio. Questo semplice disegno non 
ebbe intero il suo compimento. 

11 movimento del principe Jiugenio di Wur- 
temberg die come vedemmo, dopo la caduta di 
Varna, erasi fatto ad inseguire il corpo di Omer- 
Vrione non aveasi altro scopo die di ributtare 
questo bascià al di là del K.amtscbickj sulla cui 
destra riva si era fortificato. 

Il i5 ottobre Oraer-V rione colla protezione 
di un forte distaccamento di cavalleria e di lan- 
leria , intraprese a piantare delle trincee sulla 
sinistra riva onde mettere il ponte levatoio in 
buon slato di difesa j ma non lardò a presentarsi 
r aiitiguardia comandata dal generale maggiore 
Dellingshausen, decisa ad opporsi all operazione. 
1 Turclii spaventati dal tuonar di una batteria 
e dai razzi alla Congrève, si gettarono in di- 
sordine sul ponte, il qual levossi tosto innanzi 
che tutti eglino fossero passati, pel timore che 
alla l'infusa con essi non avessero a penetrare 
nelle fortificazioni anche i Russi: nel disordine 
di questo accidente una gran quantità dei lug- 
giascbi annegossi nel fiume, e lo spavento die. 
da esso ne derivò ai Turchi li indusse a sgoui* 
brame interamente la sinistra riva. 

Quanto alle posizioni sotto Schoumla, i Russi 
vi si teneauo da un mese solo all’ uopo di ot- 
tenere un’ utile diversione ai loro disegni sopra 
Varna. Caduta quindi in loro potere questa piaz- 
za non esitò punto il conte di ^Vlttgellsteln a 
dar principio ai suo movimento di ritirata nel- 
la direzione di Silistria, essendo che costà coti' 
venir doveano il terzo corpo del generai Roul- 
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zewitscli non che il secondo ed il sesto coman- 
dati dai generali Ischerbatoff e Roth. Da prima 
effettuossi con ordine la ritirata ed alcune bande 
di cavalli mostratesi alle spalle vennero di leg- 
geri respinte, ma poi, il giorno 19 ottobre, nel 
momento in cui il terzo corpo stava per calare 
in una gola boscosa nelle vicinanze del villag- 
gio d’ Arboklidon da esso già attraversato, ap- 
parsa d' improvviso una massa di circa ottomila 
uomini di cavallerìa sostenuta da fanterie regu- 
lari ed artiglierie, si fece a piombare sulla re- 
troguardia non preparata all’ assalto. Viva e mi- 
cidiale ingaggiossi la zuffa : ma , in onta agli 
sforzi dei Turchi i quali non cedettero il campo 
che dopo essere stali sommamente danneggiati, 
]' esercito russo continuò il movimento dì riti- 
rata, nè più oltre fu interrotta la sua marcia, 
abbenchè si andasse rendendo di giorno in giorno 
vieppiù difficile grazie all’asprezza delle strade 
rese impraticabili da una continua pioggia ge- 
lata. 

A dar retta alle voci sparse dai Turchi o 
dai loro amici, il terzo corpo dell'esercito russo 
arrivava a Silistria , con quel disordine istesso 
con cui l'esercito francese nel 18 1*2 presentossi 
alte sponde della Beresina. Assai esagerate erano 
queste vociferazioni. La cavalleria russa già in- 
debolita da una disagiata campagna e dalla pe- 
nuria dei foraggi era quasi del tutto sguarnita, 
ed appena era che servir potesse al trasporto 
delle artiglierie e dei bagagli; ma resta pur sem- 
pre certo che i Turchi non seppero trar gran 
prefìtto da questa mal ordinata ritirata. 
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Il FelJ-raaresciallo Wittgenstein arrivato a 
Silistria, non trovò costà i lavori di troppo in- 
iioltrali. Al generai Tscherbatoff, caduto malato 
poco tempo dopo il suo arrivo era stato sosti- 
tuito il conte Langeron in attenzione del generai 
Roth , il quale riprendere doveva la direzione 
dell'assedio. 1 Russi tenevano occupati in questa 
lazione non meno di i-^o bocche da fuoco; ma 
la guarnigione essendo stata più volte sussidiata 
di rinforzi e di viveri , non ristava dal molesta- 
re gli assediatiti con sortite più ó meno felici. 
Ma poi varie altre circostanze prementi indus- 
sero il generai Wittgenstein a tentar di cam- 
biare r assedio in un bombardamento protratto 
per due giorni e due notti, nella speranza di 
indurre gli abitanti a chiedere una capitolazione. 
Ciò fu però indarno: la natura opponevasi a tutte 
le operazioni: un freddo anticipato in queste con- 
trade, (8 a IO gradi sotto zero) aggliiadava il 
coraggio de’ soldati, abbondanti nevi coprivano 
le batterie e le baracche, il Danubio era ingom- 
brato da grossi diacci, più non pervenivano vi- 
veri, tutte le comunicazioni erano interrotte. Per- 
tanto il feld*maresciallo si decideva a levare l’as- 
sedio ed a raccogliere l’ esercito nei quartieri di 
inverno. Le truppe, o meglio le reliquie del a.® 
o 3.® corpo vennero imbarcate sulla flottiglia 
del Danubio che esse, divise in due corpi, at- 
traversarono a Kallarasch ed a Hirsowa. Una 
forte divisione di questa flottiglia rimase di con- 
tro a Silistria onde tener d’occhio alla guarni- 
gione: ed alcuni ridotti piantaronsi sui differenti 
punti della riva sinistra del .Danubio dinanzi 
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alle altre fortezze rimaste in potere dei Turcliié 

Malgrado tutte queste precauzioni la ritirata 
deir esercito .tragiversata dallo straordinario ri- 
gore della stagione non potè condursi a termine 
senza nuove perdite e grandi sagri6zìi. Un solo 
avvenimento dimezzo a tali sventurate circostanze, 
sparse di qualche splendore questa guerra dei 
Russi. 11 bascià di Widdino battuto a fiaya- 
leschta, atterrito dalla caduta di Varna, né più 
credendosi al sicuro sulla sinistra sponda del 
Danubio, avea deciso di abbandonare Kalat'at. 
L’ajutante di campo generale, barone Geismar, 
approfittando di tali disposizioni, consigliato ad 
impedire la distruzione della fortez/av con una 
marcia notturna portavasi sotto le sue mura con 
tanta prontezza che, sorpresa la guarnigione pria 
d’aver potuto mettersi sulla difesa, abbandonava 
tutte le fortificazioni e le salmerie e si salvava 
verso Widdino, guadando il Danubio nelle cui 
acque , nel disordine della fuga , molti soldati 
s'annegarono. 

Una volta al possesso di questa piazza il ge- 
nerale Geismar vi fece dei nuovi lavori oppor- 
tuni a preservare la piccola Valacchia dalie ir- 
ruzioni dei Turchi dalla sinistra sponda del Da- 
nubio, ed a tenerli ben’anco inquieti eglino stessi 
per la sicurezza di Widdino. 

Efiettuata la propria ritirata da Silistria, lèser- 
cito russo che al dir dei fogli turchi esser do- 
veva interamente distrutto, presentava ancora alla 
fine di novembre un totale di 80,000 uomini, 7 
ad 8m. dei quali si metteva a quartiere nella 
piccola Valacchia sotto ai comandi del generai 
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Gelsmar, e i5 a aom. sotto gli ordini del conte 
di Laiigeron stanziavano nei due Principati. Il 
rimanente venne ripartito nelle piazze forti sulla 
destra sponda del Danubio o distribuito in varii 
cprpi da Babadagli a Varna di tal guisa da po> 
tersi recare vicendevoli soccorsi in caso di as- 
salto. 11 quartier generale venne piantato a Var- 
na di cui s’ accrebbero e si riattarono le fortifi- 


cazioni , e 
vadi. 


l'antiguardia prese stazione in Pra* 


Abbenchè fatto abbiano i Turchi immensi sfor- 


zi , e dimostrazioni onde ripiegare 1’ offensiva e 
ricuperar Varna , nulla accadde di importante 
fino ai 2 dicembre in cui un corpo di 6,ooo uo- 
mini staccato dall' esercito del gran visir, si mo- 
strò di contro ai posti avanzati dei Russi, pres- 
so Pravadi j si trattenne esso in questa posizione 
per varii giorni e si ritirò poi sopra Aidos e 
Schoumla senza aver nulla intrapreso. A volta 
loro i Russi tentarono di molestare la sua riti- 


rata e gli tolsero 5oo teste di bestiame, senza 
oltre tentare la sorte dell’ armi. Alcune altre sca* 


ramuccie ebbero luogo sul Danubio, sotto a Giur- 
gevro , dall’ 8 al i4 dicembre ma senza gravi 
perdite : la rigidezza della stagione ed il peri- 
colo di arriscliiarsi sopra strade impraticabili e 
sopra campi coperti di nevi costrinse le due parti 
a rimanersi oziose nei quartieri d’ inverno. 

Cosi ebbe fine questa campagna considerata 
svantaggiosa alla Russia dagli amici dei Turchi, 
come che avesse sventati i progetti di conquista 
a lei attribuiti e dissipato il prestigio di gloria 
attaccato alle sue armi j dai Russi e dai loro 
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faotofi riguardata come una sequela di onorevoli 
fatti , interrotta sola da insuperabili dilTicoltà non 
cbe da qualche sbaglio di amministrazione o di 
direzione militare , e frutto della quale vantar 
poteaosi degli acquisti di tanta importanza che 
di maggiori non ne avea mai ottenuti la Russia 
nelle sue autecedenti guerre colla Turchia (i). 

< 

%%%%%%%% 

(i) Uno dei giornali contemporanei 1 ’ jépe del Nord 
scritto sotto r influenza della Àussia espose 1’ epilogo di 
questa campagna nel seguente modo. 

« La Moldavia , la grande e piccola Valacchia non 
meno che una porzione della Bulgaria vennero conquista* 
te. Inoltre i Russi jiresero in Europa otto fortezze , vaiiL 
posti fortificali sul Danubio e due campi nemici ; 967 can- 
noni , 180 bandiere ed una smisurata quantità di muni- 
zioni; 17 grandi navigli e 4^ piccoli caddero in loro po- 
tere o colarono a fondo ; 9 Lascia e 23 , 5 oo uomini de- 
posero le armi ; mìgliaja di famiglie bulgare vennero li- 
berate dalla schiavitù. Ecco il risultato degli avvenimenti 
in Europa. 

« Nell'Asia i Russi presero al nemico 3 bascialichi ,6 
fortezze, 3 castelli e 3 campi, e con tali conquiste ven- 
nero nelle loro mani 3 i 3 cannoni , 195 bandiere e 3 i code 
di cavallo : 8 bascià e 8000 uomini caddero loro prigio- 
nieri : un corpo di Som. soldati andò battuto e sbaraglia- 
to j molte miglìaja di famìglie cariche dei ceppi ottomani 
ebbero libertà - Tanti vantaggi costarono circa 8 cannoni 
perduti sotto SchoLiinla c circa 6,000 uomini morti. » 
( Journal de P'rdiicfort^. 

Sotto il nome di un uflìciai russo pubblicaronsi a Pic- 
trobuigo delle Osservazioni sulla campagna di Turchia, 
nelle quali lo scrittore espone lo scopo, l’andameiUo cd 
il risultato di questa campagna. Quest’ ufliciale fa ammon- 
tare la perdita dei Russi durante l’intera campagna a i 3 
p aom. uomini uccisi o feriti tanto gravemente da non 
poter più oltre usar I’ armi. Un uilìcial francese , il sig. 
Victor Magiiier rispose all'opuscolo russo con una bro- 
chure nella quale é calcolata la perdita dei R'ussi a Qom., 
uccisi sul campo 0 morti negli spedali. 
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CAPO SETTIMO. 


Voci contrarie intorno alla campagna del i8i8> — Li 
Porla s'ostina a ricusare l’ intervento delle Ire potenze 
alleate. — Preparativi del Sultano per la nuova guerra.— 
Disposizioni e disegni della Russia , per le ulteriori 
ostilità. — Il conte Wittgenstein si ritira dall’ esercito 
il cui supremo comando è dato al conte Diebitsch.' — 
Ingenerale Langeron prende possesso di Kalè e di Tur* 
nul. — Espugnazione di Sizeboli , e inutile tentativo 
del bascià di Burgas di riconquistarlo. — Imperturba* 
bilità del popolo ottomano. — I Russi s’ impadronisco* 
no per assalto dei lavori fortilìcati intorno a Silistria e 
ne stringono vigorosamente 1’ assedio. — Battaglia di 
Paravadi altrimenti detta di Esck.i-Arnaullar , vinta dal 
generai Roth. — Grande battaglia di Kulavrtscka detta 
anche di Scboumla , e totale sconbtta del gran-visir 
Reschid. — Caduta di Silistria e di altre piazze. — I 
Russi si avanzano verso il Balkan , e superala ogni re- 
sistenza opposta dal nemico , invadono le pianure di 
Adrianopoli. — Entrano in questa città , dove il i4 
settembre segnano la pace cosi delta di Adrianopoli.— 
Conclusione. 

( 1829- ) 

Terminata la prima campagna della Russia 
contro la Turchia , sorsero le più discordi voci 
intorno all' esito della medesima. Alcuni scriG 
tori di fogli politici o troppo inconsiderati o as- 
sai poco sinceri , misurando la piccola distanza 
che separa il basso Danubio dal Bosforo imma» 
ginar si vollero che il gabinetto di Pietroburgo 
mirasse a poco meno che alla conquista di L07 
stautiuopoli ed allo smembramento dell' impero 
Ottomano. Le solenni proteste dell' imperatore 
Nicolò fatte al cospetto dell' intera Europa non 
bastarono a toglierli d'inganno: ed ecco qii indi 
Spiegato perchè giudicassero eglino infelicementé' 
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rÌ 4 iscita una guerra il cui priiicipal scopo a loro 
giudizio dovea essere la caduta della capitale ne- 
mica. Unicamente per vendicare i suoi trattali 
non rispettati , pei ottenere la riparazione di 
amari oltraggi la Russia prese le armi contro la 
Turciiia , ed in tal caso assai imprudentemente 
operato essa avrebbe quando si fosse proposto di 
penetrare nel cuore di un impero le cui popo- 
lazioni ^ nel caso di nemiche incursioni , hanno 
in uso di concentrarsi nell' interno delle grosse 
città , e da quivi far impeto contro 1' esercito 
invasore con tutta la furia e con tutta l'ostina- 
zioue del fanatismo. Per tanto , quando vogliasi 
considerare come dopo avere guadato vittoriosa- 
mente il Danubio siansi impadroniti i Russi di 
quattro provincie e di quattordici piazze ed in 
ispecie della fortezza di Varna , che dagli islessi 
Ottomani suolsi aver in conto di uno dei più 
importanti propugnacoli dell* impero turco , nuu 
si potrà dire per alcun modo che a vuoto an- 
dassero le speranze da loro concette di questa 
prima guerra per ogni lato riuscita onorevole al- 
r antica loro riputazione militare. 

Convinta in se stessa di questa verità la Porta 
e certa beii’anco come il suo nemico senza pre- 
tendere a scolparsi dei pochi sbagli commessi 
nell’ ordinamento della prima campagna , fosse 
anzi deciso ad evitarli con più efhcaci provve- 
dimenti nella seconda alla quale già s’ andava 
apparecchiando , non si scosse menomamente al 
pensiero dei gravi danni che risultar potevano 
alia tua politica esistenza dalle imminenti no- 
velle ostilità, e ferma ed ostinata si tenne a ri- 
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cusare ogni straniero intervento relativo alle cose 
delia Grecia non solo , ma pur anciie tendente 
alla pacificazione colla Russia. -L' indole del Sul- 
tano eccessivamente altera , ed i sommi vantaggi 
che ei teneva per cerio d’aver ben tosto a rac- 
cogliere dalle nuove istituzioni militari da lui 
introdotte nel suo impero lo tenevano avvinto a 
questo sistema , forse imprudente appunto per- 
chè con troppo ardore adottato. L’orgoglio della 
nazione consuonava esso pure in singoiar modo 
con questa specie di inco/isiderato eroismo del 
suo capo ; eroismo a scusa del quale potevasi ad- 
durre quello spirito entusiastico ond’era tuttavia 
animato l’ infero popolo ottomano , pronto a di- 
chiararsi prodigo del proprio sangue quanto già 
avea mostrato di esser facile a concepire gigan* 
tesche speranze. 

In mezzo però alle piu.ridenti prospettive di 
trionfi e di vantaggi militari il Sultano non tra- 
lasciava di pensare alla migliore difesa del suo 
impero ; che anzi , ammettendo ben anco il caso 
di prosperi e minacciosi eventi per parte della 
potenza sua rivale, ordinava tutti i lavori e tutte 
le fortificazioni necessarie a guarentire la sua ca- 
pitale da qualunque tentativo od assalto di un 
nemico formidabile. In pari tempo , chiamata in- 
cessantemente alle armi , la gioventù musulmana 
accorreva in folla all’invito, e le nuove schiere 
ordinale ed affidate alla scuola di ottimi ufTiziali 
europei meltevansi in cammino le une dopo le 
altre dirette al punto di generale concentrazione 
stabilito in Aidos dove il gran-visir Reschid- 
bascià aveva piantato il suo quartier generale. 
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Con uno zelo non minore e senza diilibio con 
più ponderata energia anche il governo russo pre- 
paravasi a sostenere la nuova campagna con ef- 
6cacissimi provvedimenti militari e collo sfog* 
gio di tali forze che il meno possibile dovessero 
lasciar dubbia la sorte delle armi. Nel nuovo 
disegno di guerra da lui adottato , nè di molto 
didorme da quello seguito l’anno innanzi ei prò* 
ponevasi di àlFrontare vigorosamente la Turchia, 
non solo invadendo i suoi confini dalla parte 
d’Europa, ma assalendola pur anco con enormi 
sforzi da quella dell’ Asia , onde ottenere cosi 
utilissima diversione ai movimenti che già inten* 
deva operare verso il Balkan. Ei fu appunto al- 
l’uopo di ottenere questo scopo che considerevoli 
forze vennero poste agli ordini del conte Pas- 
chewifz , il quale, come fu attestato dai prin- 
cipali fogli politici dell’Europa, con tanto buon 
esito corrisponder seppe alle favorevoli speranze 
di lui e delle valorose sue schiere concttte. Non 
avvenne lo stesso del conte di Wittgenstein che, 
carico di anni e forse sazio di allori , volse il 
pensiero ad ottenere dal suo sovrano di abban- 
donare le faticlie della guerra e di ritirarsi nelle 
sue terre onde meglio godere di quella pace e 
di quella quiete di cui è tanto bramosa la vec- 
chiaia. Il) perchè con un suo decreto in da- 
ta del febbraio 1829 , I* Imperatore Nicolò 
gli concedeva di rassegnare il comando in ca- 
pa dell’esercito , dato poi con scelta di non per- 
fetta approvazione , per parte di alcuni fra i 
più veterani ufTiziali maggiori , al conte Diebi- 
tsch che nella prima campagna avea tenuto il 
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grado di capo dello stato maggiore dell’ esercito. 

All'atto però di ricevere la propria dimissione 
il vecciiio capitano russo ebbe il conteiitu di an> 
iiunziare al suo sovrano la conquista di due for- 
tezze nemiche il cui possesso doveva riuscire della 
massima importanza ed utilità alle ulteriori fazio- 
ni militari. Ed ecco la semplice esposizione del 
fatto. 

Al generale Langeron posto al comando della 
piccola Valacchia sulla destra sponda del Da- 
nubio , era stala recata una lettera del famoso 
Tschapan-Oglon nella quale assicnravalo costui 
con fede da buon musulmano che fra non molto 
recato ei sarebbesi ad assalirlo , a farlo in pezzi 
ed a piantare la bandiera di Maometto nel mezzo 
del suo campo. Senza lasciarsi troppo sgomentare 
da questa altera minaccia il conte Langeron pen- 
sò invece prudentemente a prevenirne il risultato 
non solo col tenersi cauto sulle difese ma bensì 
col movere offese egli stesso a suoi nemici mi- 
lantafori. Portatosi quindi ad assalire il postoi 
fortificato di Kalè , che sta a guardia del ponte 
di Nicopoli , con prove di non dubbio valore 
sbaragliava le genti messe alla sua custodia , e 
fattosene padrone, vi piantava quante artiglierie 
bastar potevano a rendere il luogo utile ed im- 
portante a’ suoi. Nè contento a tale acquisto , 
mover volle immantinente airocrupazione diTur- 
nul , il cui possesso offrir doveva ai Russi un 
ottimo punto d’appoggio sul Danubio e guaren- 
tir loro compiutamente la sicurezza della Va- 
lacchia occidentale. Costretta alla resa dalle sa- 
vie disposizioni dei generale Geìsmar , il quale 
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era già liuscilo a circondarla di fuitini , questa 
fortezza venne iti potere del conte Laiigerou senza 
alcun spargimento di sangue. 

Olire i trofei militari già guadagnati colla ca- 
duta di Kalè , tre bandiere e \arie boccile da 
fuoco gli resero più gradito il conquisto di que- 
st' altra importante piazza. Questi primi fatti di 
arme , non die le continue scaramuccie che ogni 
dì più s' andavano impegnando fra le truppe leg- 
geri russe ed i presidii delle fortezze turche sul 
Danubio , annunziavano prossimi i giorni delle 
grandi militari fazioni che decidere dovevano del- 
l'esito della nuova campagna. Abbencbè data aves- 
se la direzione di questo ed il comando supremo 
deir esercito d’operazione al conte Diebilscb che 
or ora vedemmo surrogato al canuto Wittgen- 
stein , intendeva nondimeno l’ imperatore Nicolò 
di recarsi ad assistere in persona alle grandi ope- 
razioni, le quali doveansi dirigere principalmente 
contro Burgas, Giurgewo e Silistria. A lal’uopo 
già bnu dal principio di febbraio s'andavano con- 
centrando i varii corpi onde movere verso il Da- 
nubio e far massa sui vaiii punti destinati al pas- 
saggio di questo fiume. 

Coiitempuraneameiite a queste fazioni di ferra 
il contrammiraglio Kumaiii incaricato di una spe- 
dizione assai importante , arrivava colla squadra 
a lui affidata , e con un corpo di truppe da sbar- 
co diconiro a Zizeboli situala sulla costa del Mar 
Nero , a mezzogiorno di Burgas e sulla direzio- 
ne di Adrianopoli. Avvicinatasi appena la sua 
flotta alla piazza , prendeva a fulminarla un fuo- 
co orribile , ai quale egli si fece a rispondere 
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con non minor furia. Ma poi , com’ebbe schie- 
rati iit ordine di battaglia i suoi legni , il cuti- 
trammi ragliò faceva cessare pel momento le sca- 
riche delle sue batterie, e. spediva un parlamen- 
tario per intimare alla guarnigione di deporre le 
armi ed arrendersi prigioniera di guerra. Di ri- 
torno verso sera il parlamentario riferì come il 
bascià e le truppe , risposto avessero che solo 
allora sarebbe' stata ceduta la piazza quando fino 
air ultimo dei difensori fosse caduto estinto sotto 
le sue rovine. In conseguenza di ciò tutti i legni 
russi ricominciarono il fuoco che diretto con som- 
ma abilità, indi a due ore ridusse al silenzio le 
bocche della piazza. In tal punto tre barche can- 
noniere ricevevano 1’ ingiunzione dì avvicinarsi 
alla piazza alia distanza di un trar di cannone, 
di prendere di fianco le batterie turche , di bat-. 
tere il muro di pietra non che il ridotto eretto 
presso il pozzo. Queste felici ordinazioni del con- 
trammiraglio ridussero a sì cattivo partito la piaz- 
za che ben presto il comandante di essa giudicò 
opportuno prescindere dall’ eroica protesta fatta 
il giorno innanzi e mostrare come sia pur troppo 
diversa cosa il farli dal mandare ad esecuzione 
i proponimenti generosi. Quella sera istessa si 
arrendeva .la fortezza ai Russi. Benderli-Kalil- 
bascià con sei uffiziali e sessanta soldati couse- 
gnavasi prigioniero alla squadra nemica. Una con- 
siderevole quantità di munizioni e di viveri ren- 
deva vieppiù utile il conquisto di questa piazza, 
la cui caduta , oltre al mettere gran sconcerto 
nel disegno di difesa dei Turchi , esponeva ben 
anco a gravissimo pericolo la sicurezza del porto 
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e della città dì Burgas , collocala appunto fra 
Vania già venuta in possesso dei Russi e Size- 
boli or ora da essi espugnata. 

La Porta , quella Porta isiessa che con ingiu- 
sta e barbara severità avea puniti di morte i tre 
ayani incaricati di recarle la notizia della caduta 
di Kalè e di Turnul , non poteva far di meno 
di provare profondo rammarico della perdita di 
Sizeboli che in tanta vicinanza delia capitale del- 
]’ impero lasciava un forte nido al suo nemico. 
Il perchè, ferito profondamente nel proprio or- 
goglio , r istesso Sultano mandava ordini asso- 
luti a' suoi capi, ed eccitazióni caldissime onde 
'avessero a tentar ogni mezzo di ricuperare la 
perduta fortezza. Ma se insufficiente era stato il 
valore ottomano a sostenerne 1 ’ assalto , essere 
non poteva del certo bastevole ad espugnarla dopo 
che i nuovi suoi padroni la ebbero munita di 
maggiori fortiBcazioni. Nondimeno il prode Hus* 
sein-bascià provar si volle all' impresa. Radunati 
a Burgas quattromila fanti e circa un mila e cin- 
quecento cavalli alla testa di queste truppe col- 
1 ’ alba dei giorno 9 aprile si fece ad assalire il 
nuovo ridotto piantato dai Russi su di un'emi- 
nenza presso Sizeboli. 11 generale Libedoff messo 
alla difesa di questo posto , vi si sostenne eoa 
valore non ordinario. Non meno ferocemente però 
si ostinarono all'assalto i Turchi j talché , mal- 
grado il ben diretto fuoco di mitraglia e di mo* 
schetteria , un uffiziale turco e tre soldati riusci- 
vano a salire sul baluardo ed a penetrare nel 
ridotto. Quivi trafitti a colpi di baionetta , pa- 
garono questi prodi con onorata morte la loro 
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eccessiva auclacia. Intanto già al suonar dell' al- 
larme erasi radunalo il presidio di Sizeboli sulla 
piazza fuori della citlà, d’onde il generale Wa- 
cliter , lo spingeva diviso in tre colonne contro 
al nemico. 1 Turchi non seppero resistere a tanto 
impeto. Assaliti da ogni lato e sfolgorati da con- 
tinue scariche , si ritirarono in disordine , e a 
stenti y laceri e sanguinosi , gettatisi ne' vicini 
boschi , ritorsero cammino verso Burgas , tristi 
per aver pagato a troppo caro prezzo il loro inu- 
tile tentativo. 

Siffatti importanti vantaggi di un nemico som- 
mamente superiore nell' arte militare non scema- 
vano per niente quel cieco fanatismo onde tanto 
era accesa la popolazione ottomana che punto non 
dubitava d'aver ad ottenere fra non molto i più 
grandi e decisivi trionfi. Senza però lasciarsi me- 
nomamente sgomentare da queste vane supposi- 
zioni del suo avversario, l'esercito russo avan- 
zavasi intanto regolato e composto verso i v^rii 
punti della linea assegnata alle sue principali 
operazioni. 

Mosso da Issahstcka fino dal 3o marzo, il gran 
quartier generale del conte Diebitsch col i3 aprile 
arrivava al campo del conte Pahlen sotto Sili- 
stria , d'onde emanar dovevano tutte le ordina- 
zioni opportune a dar norma ai diversi movimenti 
delle colonne , che già con fatti d' armi più o 
meno favorevoli sulle varie posizioni dato aveano 
principio alle ostilità. IVon fermandoci a riferire 
le particolarità delle moltiplici secondarie ope- 
razioni che già fino dal principio della mite sta- 
gione andavano preparando i maggiori fatti , noi 


Digitized by Google 


( *44 ) 

ci contenteremo di esporre la narrazione di que- 
sti colla più possibile esattezza che ue sarà dato 
ricavare dalle tante discordi notizie contenute nei 
logli pulitici del giorno. 

Deciso a far centro delle sue operazioni il 
, campo piantato sotto Silistria , il generale Die* 
bitsch non avea trascurato alcuno degli ordina- 
menti iiecessarii ad ottenere che le sue schiere 
si stringessero al più possibile intorno a questa 
piazza , e tenendola cosi in timore di decisivi 
assalti , rendessero a lui più facile il fare quei 
.movimenti laterali che meglio creduti avesse op- 
portuni. Appunto a tal’ uopo il 17 maggio verso 
le 3 ore del mattino tutta la massa delle truppe 
raccolte sotto i diretti suoi comandi , arrivava 
presso il villaggio Aljnalui posto a cinque wer- 
sle da Silistria , senza essersi scontrata per istra- 
da con alcun distaccamento nemico, lì coman- 
dante supremo la divideva in tre colonne confi- 
dando la destra al tenente generale maggiore Bar- 
tholomey , la mezzana al generale maggiore La- 
schekiewitsch e la sinistra al tenente generale 
Krazsowscky. Prima delle altre due scontravasi 
la destra col nemico , il qual forte di circa cin- 
que mila uomini , teneva occupate alcune trin- 
cee fin dall’anno innanzi costrutte dai Russi istessi 
a due werste da Silistria. Un vivo assalto ese- 
guito Sotto gli occhi deir istesso conte Diebitsch. 
da un reggimento di Cosacchi del Mar Nero 
contro una massa di cavalleria turca portata sulle 
epiinenze fu il segnale del generale combattimen- 
to. L’infanteria che immediata veniva in segui- 
lo caricò con energia non minore , talché , rotto 
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in meno d’ un quario d’ora e scacciato da (ulte 
le fortificazioni il nemico si volse a precipitosa 
fuga. La colonna del centro imitava il liell’ e- 
sempio della destra. Non però , una più calda 
resistenza incontrava la sinistra. Fatto, avendo 
essa un più lungo giro di cammino per portarsi 
sul punto indicatole, più tardi e quindi più spos- 
sata arrivava difatto alla posta convenuta. Il co- 
mandante di essa , generale Krazsowscky , po- 
sciacfiè le ebbe concesso breve riposo , si fece 
a guidarla contro i due ridotti nemici, assai fa- 
vorevolmente situati e fortificati , e questi pure 
in breve cadevano in potere degli assalitori. Re- 
spinti i Turchi da tutti i punti, non ad altro 
pensarono da questo momento che a far forza di 
gambe ed a ricoverare nella fortezza. La flotti- 
glia russa comandata dal contrammiraglio Pati- 
Jiiolti , avendo assecondati e sostenuti per parte 
sua questi movimenti , non solo ‘fu ottenuto per 
intero 1’ accerchiamento dell’ estesissima piazza 
di Silistria, ma par anco riuscì possibile l’avvi- 
cinare le colonne ai baluardi al tiro di cannone. 

Grave fu la perdita dei Turchi in questi fatti, 
lasciato avendo essi sul campo da circa quattro 
a cinque mila uomini fra morti e feriti. Questi 
primi energici saggi del valore dei Russi indus- 
sero a tenersi per qualche tempo tranquillo nel- 
r interno della fortezza il grosso presidio turco. 
Spettatore della solerzia con cui il nemico an- 
dava sempre più avanzando i suoi lavori d’ as- 
sedio , già con occhio inquieto vedeva la catena 
dei di lui posti awanzati non distar oltre di òoo 
tese dalla controscarpa delle sue fortificazioni , 
Sx, delIé’Zmp. Oix. T, F, 7 
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alloracliè a mitifrare in certo modo il sentimento 
deile angustie della sua situazione le giungevano 
le notizie di un'importante fazione con mollo va- 
lore sostenuta dalle schiere turche e con non mi- 
nore prodezza combattuta dai Russi. 

Non colla sola mira di assalire Paravadi , ma 
lienanco nella speranza di poter far sciogliere 
l'assedio di Silistria p per lo meno interromperne 
le operazioni , il gran-visir Rescliid era escilo 
da Schourala con forte mano de' suoi. Conlem* 
poraneamènte , il generale Roth oceupavasi della 
concentrazione del suo Corpo alla cui testa egli 
doveva sostenere il campo d' assedia. Ma non 
tutti questi reggimenti destinati a formare questo 
(;orpo aveano raggiunto il luogo della riunione 
iienerale stabilito sulla strada di Paravadi a 5 
^verste da questa piazza presso Escki-Aruaullar. 
Ahbenchè una sola porzione dell' intera massa 
avesse toccato il posto convenuto , non s' ardiva 
tuttavia il gran-visir lasciare queste deboli forze 
al suo fianco , e decìdevasi quindi ad assalirle 
egli stesso, ed a dissiparle. Pertanto il giorno ij 
al sorgere dell' alba , mostratosi alla testa di quin- 
dici mila uomini dinanzi ad Sseki Arnautlar , si 
lece a circondare lo scarso stuolo^ dei Russi, che 
con ostinato valore sostener seppero questo as- 
salto promosso dal nemico con un numero di com- 
battenti quattro volte maggiore del loro. Ma poi 
a giorno più innoltrato arrivava sul luogo della 
zuffa il generale Watclien con buon polso di 
fanti e cavalli , disperdeva la cavalleria nenaica 
che alle spalle del generale Roth trattenevasi 
manovrando , ed indaceva il gran-visir a desi* 
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stere almeno in apparenza dalla propostasi im- 
presa ed a ritirarsi due werste verso la vicina 
valle di Ncwza. Appunto nel momento in cui 
dir potevasi terminata la pugna, ricevuto avendo 
i Turchi da Sclioumla un rinforzo dì io mila 
uomini, il gran visir Reschid non dubitava ua 
momento di dover di nuovo tentare la sorte delle 
armi. Ed ecco difatto che verso le tre ore po- 
meridiane una massa di quattro mila uomini di 
cavalleria turca si innoltra lungo le falde delle 
alture che separano il corpo russo dalla città di 
Paravadi e mostra con ciò l’ intenzione di cir- 
condare l’ala sinistra del generale Roth. Posto 
costui nella necessità di doversi opporre a que- 
sto movimento fa avanzare contro la cavalleria 
nemica un buon nerbo de’ suoi con cavalli e can- 
noni, Da parte sua il gran-visir spinge innanzi 
tutta la fanteria col sostegno di io cannoni. Que- 
sta preponderante superiorità per parte dei Tur- 
chi li rende audaci ad assalire le masse russe 
che poco stettero a soccombere prostrate da qu 
urto tanto enorme. Ma in buon punto il colon- 
nello Leschin , veduta 1’ importanza del fatto , 
ordinata la sua grossa schiera, si scagliava sulla 
massa nemica , contro al cui fianco già preso 
avea a fulminarla in pari tempo un altro batta- 
glione di fanti. Infierì la pugna con inaudita esa- 
cerbazione , e senza che in onta al maggior nu- 
mero delle forze avversarie , le truppe russe ce- 
dessero di un sol palmo il campo delia balta* 
glia. 

Finalmente, verso le ore 8 della sera laceri 
e sanguinosi si videro costretii i Turchi a ri- 
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tirarsi dalla pugna ed a far ritorno nella valle 
di Newza lasciandosi dietro da Leu due mila 
estinti scontati pe4Ò dai Russi con una perdita 
di poco minore di quella del nemico. Quello 
stesso giorno il gran«visir, dimesso ogni suo pen- 
siero di rompere il nemico che gli slava di con- 
tro , si ritirava per la via di Jeni-Bazar veiso 
Schoumla , pieno del dispetto di non aver po- 
tuto condurre a buon termine la tentata impresa 
sopra Paravadi. 

Cosi fu combattuta la battaglia di questo nome 
di cui corse voce che di grave danno risaltasse 
al generale Roth e fosse cagione di somma esul- 
tanza per r Turchi , i quali, nella certezza di 
aver in questo fatto sostenuta gloriosamente la 
loro miLtare reputazione , non esitarono punto 
a credersi benanco sicuri da quell’ istante del- 
r esito della guerra interamente ad essi favore- 
vole. Ma non tardi però dovevano sgombrare que- 
ste felici illusioni degli Ottomani e dar luogo al 
sentimento di una realtà troppo amara. Oinmel- 
lendo volentieri la particolare esposizione dei varii 
fatti secondarii che con maggior o minor effica- 
cia contribuirono a decidere a favore dei Russi 
questa seconda campagna culla Turchia , noi ci 
limiteremo a riferire colla maggior possibile chia- 
rezza e precisione quelle principali operazioni che 
nè affrettarono lo sviluppo. 

Fino dai primi giorni di giugno il generale 
in capo conte Diebitsch crasi mòsso dal suo cam- 
po sotto Siiistria nell’ intenzione di unirsi al ge- 
nerale Rolli e di far togliere il blocco dalla città 
fortificata di Pravody stretta già da dieci giorni 
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dall’ esercito del gran-visir. Ad ottenere questo 
duplice scopo ed a costringere , .se pur era pos- 
sibile, ad accettare battaglia il gran-visir il quale 
già aveva mandato avyiso al bascià di Silistria 
che sarebbesi posto in movimento onde tentare 
di liberarlo dall' assedio , il comandante supremo 
dei Ru.ssi determinavasi a prendere possesso al 
più presto possibile della linea di comunicazione 
occupata dal nemico. Laonde, affidato al gene- 
rale Krassofscki il comando dell’assedio di Sili- 
stria , levavasi egli da questa sua posizione av- 
vialo alla concepita impresa. Effettuava ben pre- 
sto la sua congiunzione col generale Rpth , e 
quasi in pari tempo occupava a tergo del nemi- 
co tutte le strette e tulli i passaggi per cui egli 
riceveva da Schoumla le sue munizioni e vetto- 
vaglie. Ordinata poscia una marcia /forzata al 
corpo del generale Pablen , protetta da parecchi 
distaccamenti di feritori operavasi questa senza 
elle per ombra se ne desse avvisalo 11 gran-vi- 
sir; tantoché appena allora riceveva egli notizia 
dello avvicinarsi del nemico quando occupale già 
avea esso tutte le strette di Marda. Non però 
prese egli alcun sospetto del pericolo che lo mi- 
iincciava e tanto buonamente si ingannò da cre- 
dere che il nuovo avversario sopraggiunto non 
altri, fosse che un corpo staccato del generale 
Rolli di circa diecimila uomini postosi in mo- 
vimento nell’unico scopo di molestare, se pur 
caduto ne fosse il destro , le sue linee di comu- 
nicazione. Nullameno anche in questa sola sup- 
posizione videsi egli costretto a levare 1’ assedio 
di Pravody ed a far avvauzare tulio il suo eser- 
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cito per le gole di Kiilawiska , gonfio della cer- 
tezza di aver a disliuggere interamente un ne- 
mico troppo debole a suo confronto. Senonciiè 
assicuralo il generale Diebitscli come il gran- 
visir avesse nell’animo di avviarsi col grosso del 
proprio esercito sulla strada che accenna a Mon- 
tkovlscka per Kopanewa a Marasch , mandava 
una forte mano de’ suoi a perlustrare quesfe'po- 
sizioni. Quindi, avendo Reschid spinti da pri- 
ma soli tre mila uomini contro questo forte drap- 
peUo , poiché gli giunse notizia come veramente 
fossero eglino incalzati dalle colonne russe , si 
vide costretto a spiegare tutte le sue forze in 
quadrati di fanteria regolare ed in squadroni di 
cavalleria in buon ordine accompagnati da arti- 
glierie. Incontanente scoppiò la battaglia. Gio- 
vate le colonne russe da incessanti e ben ordi- 
nati sussidii di freschi distaccamenti non lascia- 
rono dubbia troppo a lungo la sorte delle armi. 
Nullameno con pari ferocia continnavasi da ambe 
le parti la pugna infino a che astretti i Turchi 
a ritirarsi in posizione vantaggiosa , abbandona- 
vano il campo di battaglia sparso o quasi coperto 
di estinti. Il breve momento di calma che sus- 
seguì a questo primo sanguinoso scontro non fu 
che il triste preludio di maggiori rovesci delle 
schiere già travolte in rotta. Atterrilo e scorag- 
giato il gran-visir nel mentre che s’ accoglie a 
consulta co’ suoi principali uffiziali onde decidere 
per qual parte abbia a condurre in salvo le lacere 
sue genti , sopraggiunto da nuovi corpi contro 
a lui spiccati dal génei'ale nemicò , vedesi for- 
zato a rimettersi sull’ armi ed a cercare ogni 
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mezzo ili resistere contro un nuovo e non meno 
furioso assalto. Precedute dalle loro artiglierie 
leggiere, le quali non cessano dal fulminare, le 
. colonne russe si spingono furiosamente alla ca* 
rica. Mal sapendo resistere a questo urto violento 
la linea turca si sgomenta , si disordina , si pie- 
ga , e per ultimo, effettuata una scarica di. tutte 
le sue artiglierie, abbandona il campo con tutte 
le salmerie delTesercito , oltre a quaranta can- 
noni e tutti i'carri delle munizioni. Più di due 
mila estinti rimangono sul terreno , e t5oo pri- - 
gionieri rimangono Yielle mani dei Russi. 

A rendere più disastrosa la rotta de’ suoi, in- 
vece di tentare i possibili sforzi per rannodare 
le lacere sue schiere, e cercare in-qualche modo 
di impor argine all’ impeto che lo incalzava alle 
spalle , lo stesso gran visir accompagnato da un 
solo debole corpo di cavalleria , affidata la pro- 
pria salvezza alla fuga , si ritira verso Schoumla 
e si getta in questa piazza , disperato di poter 
riuscire in qualche modo a metter riparo alla 
sofferta sconiitta che giusta il computo dei gior- 
nali i più moderati, li costò lum meno di 3om. 
uomini , parte estinti , parte prigionieri e sban- 
dati. 

Non senza gravi perdite fu questa vittoria pei 
Russi , giaccliè eglino pure confarono da circa 
l5oo estinti e non meno di looo feriti, anno- 
verando fra costoro anche alcuni ufficiali di pri- 
mo grado. 

Nell’intenzione di non dar sosta al nemico e 
d’ impedirgli di riaversi dal primo suo terrore e 
quindi ricomporsi e far nodo in qnalclie punto, 
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il comandante supremo Diehitsel» ordinava ad al- 
cuni siioi uflfiziali maggiori ed in {specie al pro- 
de’ generai Rotli di farsi ad inseguire i fuggenti 
e tentare di prenderne prigionieri il maggior nu- 
inero possibile. 

Il perchè, presso alle fortificazioni di Sclioumla 
succedevano altri scontri sostenuti con non mi- 
nore prodezza^ dai Russi , i quali giunsero in 
breve ad impadronirsi di alcuni ridotti posti in 
vicinanza della fortezza non che di altri pezzi di 
artiglieria abbandonati dai Turchi. Tutte queste 
fortunate fazioni non che i rapidi movimenti del 
conte Pahlen che erp stato spiccato alle reni del- 
r esercito nemico posto in piena rotta dàlia bat- 
taglia di Kulawtscka , o come altri dicono di 
Sclioumia, ottennero il loro vero scopo che quello 
fu appunto d’ impedire alle sbaragliate schiere 
il gettarsi in Sclioumla e far capo in questa for- 
tezza degli sbandati e dei fuggenti. 

Tultavolta il maggior vantaggio procurato ai 
Bussi dalla loro strepitosa vittoria egli fu il po- 
ter proseguire con maggior vigore e con quasi 
intera certezza di buona riuscita 1’ importantis- 
simo assedio di Silislria la cui situazione dinanzi 
al Danubio non poteva non essere molesta agli 
ulteriori progressi della linea posta in movimento 
verso r interno delle provincie invase. E difatto 
in pochi giorni di tanto avvanzarono i . lavori 
intorno a questa piazza che fu per poco se as- 
solutamente non le resero inutile e vano ogni 
mezzo di difesa. La penarla dei viveri e l’ec- 
cessivo avvilimento degli abitanti andavano ren- 
dendo ognor più angusta e difiicile la condizio- 
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ne del presidio die fiit’ allora unicamente si era 
sostenuto per la speranza ormai spenta del tutto 
di vedersi soccorso da qualche felice movimento 
deir esercito del graa visir. • ’ • 

Quasi certo di dovere fra non molto ottener# 
la resa della piazza , come già per opera del 
prode generale Geismar , ave^ ottenuta quella 
di Racliowa , il generale Diebitsch provvedeva 
intanto ai mezzi di aprirsi una strada verso le 
montagne del Balkan, sicuro com'era che com- 
parendo improvviso col suo intero e vittorioso 
esercito' nelle pianure della Romelia , ora che 
sbattuti e sbigottili erano gli animi delle popo* 
lazioni , un felice e immediato compimento dato 
avrebbe alla campagna. £ in fatto , onde più 
bene arrivare a questo scopo , savio e ben pon* ' . 
derato provvedimento egli adottava imponendo 
al generale Geismar che con un corpo di i5m. 
uomini tentasse un’ irruzione sulla destra riva del 
Danubio ed operasse così un' efficace diversióne 
movendo contro Sofia. Importava inoltre in sin* 
golar modo di ottenere la resa di Silistria for* 
tezza la cui collocazione, come già abbiamo no- 
tato, minacciar poteva ai fianchi ad alle spalle 
la linea di operazioni dell' esercito, russo. Se non 
che la caduta di essa doveva lasciargli più li- 
bere e spedile le sue mosse contro Giurgevo e 
Sclioumla , essendo che appunto iotorno a que- 
sta fort» posizione intendeva di girare il comaiH 
dante supremo Diebitsch. 

Lasciato a dirigere T assedio di Silistria , il 
tenente generale Krassowscby, dopo aver com- 
pilo r luterò accerchia meulo della piazza di tal. 
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mollo che pux non potesse arrivarle alcun sussi- 
dio di munizioni', fatto certo inoltre che la fame 
ed ogni sorta di privazioni ne affliggevano non 
i soli abitanti ma ben anco lo stesso presidio, 
già mandato avea ad intimarle la resa, nella spe- 
ranza che avrebbe potuto venire al possesso della 
piazza senza altro spargimento di sangue. Non- 
dimeno decidevansi a resistere più oltre i difen- 
sori ed a sprezzare le minacce del nemjco j se- 
nonchè avendo costui oi'mai il tutto disposto per 
un generale assalto , e pronte essendo tutte le 
sue truppe a fare l’ ultima prova^ della resistenza 
della guarnigione , mandava questa ad arrendersi 
a discrezione il giorno do di giugno. Persuasa 
-di non aver troppo a vergognarsi di questa ri- 
soluzione a suo credere inevitabile , e paga di 
essersi provata durante il tempo dell’ intero as- 
sedio a ben quindici sortite , quantunque forte 
'di lom. uomini deponeva le armi e lasciava in 
mano al nemico 25 o cannoni , due code di ca- 
vallo , più di 100 bandiere, la flottiglia ed una 
quantità di munizioni sì da bocca che da guer- 
ra. Quest’ultimo patto della resa sembra far poco 
onore -ai Turchi del presidio e smentire in pari 
'tempo quanto affermarono molti fogli del giorno, 
che cioè fosse stato ridotto agli estremi dalla fame 
e dalla total mancanza di ogni ulterior mezzo 
tli resistenza. 

Ma qual pur sia stata la causa vera che in- 
dusse la caduta di Silistria , è però certo questo 
che il generale Diebitsch nulla omise a ricavare 
il più possibile vantaggio da un s'r importante 
conquisto. Dati avendo tutti gli opportuni ordini 
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pcrcliè tostamente si ripigliassero gli assei.lii di 
Giurgewo e di Kuutscliuk, spiccava a tal’ uopo 
verso queste piazze una porzione delle truppe ciie 
inoperose erano rimaste dopo la dedizione di Si- 
listria. Aflìda\a ad un corpo di trenta mila uomi- 
ni le necessarie operazioni delTassedio di Sclioum- 
Ta in cui già vedemmo ricoverale le reliquie del- 
r esercito del gran visir Rescliid ; ed eg^li stes- 
so , il conte Diebitsch , già disponevasi , con- 
formemente alTadottato disegno, a procedere 'ver- 
so le aspre montagne del Balkan onde intero e 
minaccioso mostrarsi nelle pianure di Adriano- 
poli , e quivi , quando ne fosse stato il bisogno , 
decidere Con una campai giornata dell'esito della 
guerra. A quest’uopo già fino dalla metà di lu- 
glio aveano avuto principio i varii movimenti 
iiecessarii a preparare il passaggio dell’ esercito 
russo attraverso a quelle rupi che il buon popolo 
Ottomano punto non "dubitava die dovessero es- 
sere la tomba del suo nemico. Divise in due prin- 
cipali colonne si avviavano le truppe onde effet- 
tuare questo passaggio. La destra comandata dal 
generale Rudiger movevasi verso Kliprikoi col- 
1’ inienziune di coprire il fianco della sinistra eJ 
agevolare a- questa che era comandata dal gene- 
rale Ri'ih r esecuzione del ricevuto comando di 
sforzare il passaggio del Karazick inferiore. Oltre 
a ciò , una riserva sotto gli ordini del conte 
Pahlen facevasi a seguire queste due colonne onde 
sostenere quella di esse cui fosse stato necessa- 
rio il Suo soccorso. Il generale Krassowscky trat- 
te levasi nelle vicinanze di Sclioumla per tenere 
‘ itt soggezione il gran visir e coprire la linea di 
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operazione delle truppe spinte verso il Balkan. 

Primo impedimento al giugnere a. questa gi- 
gantesca catena di monti oppose il Kamzick , 
che angusto e vorticoso , pochissimi luoghi di 
facile passaggio presenta. Nè.i Turchi omraesso 
aveano dal munire di cannoni e dall’ erìgere trin* 
ceamenti su futt' i punti accessìbili. Pel primo, 
il generale Rudiger . forzato quasi senza spar- 
gimento di sangue il villaggio di Kiuprikoi di- 
feso da un corpo di 3m. 1 urchi comandati da 
Jussuf bascià a due code , attraversava il fiume , 
ed ìndi a non molto anche il generale Roth pre- 
sentavasi alla riva del Kamzik al luogo ove la 
strada di Varna che accenna a Burgas ne fende 
le acque. Quivi però, questa divisione dell’eser- 
cito russo incaricata del passaggio del Balkan 
incontrava qualche ostacolo. Piantatosi sull’op- 
posta sponda del fiume munito di buone trincee 
e di 13 cannoni, il nemico mostrò la sua fer- 
ma decisione di .opporsi energicamente ad ogni 
tentativo del generale Roth. h. diffatto vivissimo 
impegnossi d’ambe le parti il fuoco, talché riu- 
scito essendo infruttuoso questo primo sforzo dei 
Russi , volgeansi essi ad altre parti , ed ese- 
guito su quattro diversi punti il tanto bramato 
passaggio del fiume , spingevansi contro il campo 
fortificato presso Dervisch-Tschuwan tenuto da 
Alì-Schcfiìk hascià cui era stata affidata la difesa 
del Kamzik inferiore. 

Felicemente pei Russi riusci questo .assalto. 
Volte in fuga le schiere turche abbandonavano 
armi e bagagli e lasciavano così libero il passo 
alle colonne del generai Rolli la cui vanguardia 
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si spinse ben presto fino a Paliobana ed Yetniné 
che sono i punti più eminenti delle monlag.tke 
del Balkan. Né già più olire tardava il corpo 
del generai Rudiger a toccare esso pure questa 
mela tanto agognata, onde in breve tutte le co- 
lonne russe vedevansi al possesso di quelle al- 
ture che poco prima credevano tanto formida- 
bilmente munite dai nemici. 

A questi fortunati movimenti dei due corpi 
incaricati del passaggio del Balkan tenne.dietro 
per naturai conseguenza la caduta di alcune piaz- 
ze turche , il possesso delle quali rese .vieppiù 
facili gli ulteriori progressi dei Russi. Prima 
della fine del mese di luglio , mercè in parte 
l'efiìcace cooperazione della flotta, fatti padroni 
di .Àhioli, Missivria, Aidos e Burgas, vedevansi 
essi fuggire dovunque dinanzi i Turchi come 
colpiti da un funesto fatalismo. Epperò, pian- 
tato* il gran quartier generale in Aidos, non sen- 
za spargimento di sangue caduta in potere del 

S enerale Pahlen, il comandante supremo conte 
)iebitsch spiegava rapidamente le sue colonne 
sulle vaste e popolose pianure al di là del Bal- 
kan , senza nemmeno lasciar tempo ai Turchi 
di spopolare e di spogliare le provincie i cui ' 
abitatori non ebbero però a sofli'ire alcun , danno 
di guerra da questa improvvisa invasione. 

In frattanto ingannato da queste rapide e ben 
ordinate mosse del nemico, ed ostinato a voler 
credere che esso mirasse unicamente alla presa 
di Schoumla , il granvìsir Reschid rimauevasi 
ozioso in. questa fortezza, e quasi paventando di 
farsi addosso al òorpo del generale Krassow$cky 
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che noi vedemmo appesiate nei contorni di Jeni- 
Bazar , lasciava che poco a poco si avanzassero 
anche le colonne di riserva ammontanti a circa 
35 mila uomini e destinate a coprire le spalle 
dell’ esercito del generale Diebitscli tanto inipe- 
'tuosa mente già innoltralo nel cuore della Ko- 
inelia. 

Invasa così dall’ esercito russo questa provin- 
eia e svanita come nebbia la speranza che nelle 
gole del Balkan tosse stato preparato dal genio 
ottomano 1’ estri mo destino dei vincitori di Ku- 
lawlscha , le prime voci di condiscendenza e 
Mi moderazione cominciarono a suonare in Co- 
stantinopoli ove già troppo a lungo aveaiio echeg- 
giato gli insani halà di una popolazione infatuata. 
Se non che, mentre il primo silenzio dello stu- 
pore e forse della vergogna cominciava a span- 
dersi nella capitale dell’ impero turco , allora 
appunto hoiirra festosi dei Russi facevansi udi- 
re in Adrianopoli (i). Entrati senza incontra- 
re il più piccolo ostacolo in questa città 6n 
Mal 21 agosto, tulle le probabilità già insorte 

■ di inlrainenii Iratta ive di pace si accrebbero in 

■ singoiar modo. Dopo averé manifestato una fer- 
’mezza ed un’energia di carattere assai lodevole 

' ■ (i) Adrianopoli contiene circa 8o mila abitanti fra 
quali 4o lùil.i maomettani : io a i5 mila di questi ulliii.i 
erano bene aimati all’epoca in cui v’ entrarono i Russi. 
' Il corpo d’ rsorcito turco raccolto ùella città e. cornali* 
(lato da Kalil-bascià componevasi di io mila uomini di 
infanteria regolare, di circa 8oo a i,ooo cavalli ed a 2 
mila altri soldati raunati nei circonvicini distretti. 

. ' ■ .. Vedi Cassetta d’ Augusta, 
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in un sovrano destinato a comandare ed a ri- 
formare una nazione infetta di tutti i vizii e di 
tutti i pregiudizii i più contrarii al perfetto in- 
civilimento , dopo essersi mostrato alteramente 
irremovibile al cospetto di tre principali^ potenze 
'europee , dopo avere negato di accedere ad ua 
nobile atto di sommessione verso di esse, dopo 
avere sprezzato con un contegno e con un im- 
passibilità apparentemente eroica le minacce di 
una guerra eh’ ei volle far credere a suoi po- 
poli altro per loro essere non dovesse die una 
serie di trionfi, il sultano Mahmoud, quell’ alte- 
ro musulmano die già reputavasi dalla voce uni- 
versale lo splendore del suo secolo, il Carlo ma- 
gno dell’Asia, invece di mettersi -alla testa dei 
suoi eserciti, e con essi gettarsi sul nemico, con 
'essi dividere le glorie ed 'i'pericoli delle vitto- 
rie, con esse imporre alla vinta potéiiia rivale 
condizioni umilianti sul campo di battaglia, con 
essi proclamare al suono delle sue armi invinci- 
• bili la inviolabilità dell’ impero di Maometto , il 
sultano Mahmoud, per lutto il corso di una cam- 
■ paglia il cui esito infelice poteva decidere della 
sua vita e della politica esistenza del suo po- 
polo, a che altro fare di meglio si era tratte- 
nuto nell’ interno della sua capitale, sé non a 
godersi i' dolci ozii della solennità, delle feste 
religiose delle visite galanti, od al più' ad as- 
sistere alle riviste militari ed alle manovre delle 
sue truppe destinate a non vedere nemmeno il 
viso del nemico non die a respingerne gli as- 
salti, a domarne l’orgoglio?.....'' 

CerlaineiUe, che taluno vorrà trovare ìogiuste 
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qlKste nostre accuse, e presentare anzi sotto un 
tiivei'so punto (ii vista la condotta del sultano 
Malmioud , come colui die con ogni maggior 
lolei'zia e con un'energia instancabile proveder 
seppe a lutti i mezzi necessani a ricavare il 
miglior possibile profitto dalle forze materiali e 
morali del suo impero ed a renderle atte a re> 
sistere al grande urto di una potenza soverchia* 
mente superiore alia sua nell' arte delia guerra. 
Ma senza dubbio troveremo errata questa consi- 
derazione quando, ne piaccia riflettere come do- 
vere principale di un sovrano ei sia innanzi tut- 
to di nulla . trascurare che valer possa a tener 
lontano dai proprii sudditi il più terribile fra 
gli umani flagelli, e non giù pel vano sfogo di 
un'orgoglio irreflessivo, per la cieca ostinazione 
a volersi tener fermo ad una mal ponderala mas- 
sima politica esporre questi suoi sudditi iiino- 
ceutl delia sua colpa ad un'itivasiune il cui dan- 
no non può a meno di riuscire funestissimo, an- 
che dato per parte sua il dilKcil caso di con- 
tinue vittorie. Bello è in vero il vedere un pria* 
cipe che si ostina a sprezzare le intimazioni 
lienchè giuste di straniere potenze collegate nel> 
lo scopo d' impor freno al suo eccessivo dispo* 
tismo e di metter fine ad una guerra che tende 
alla distruzione di un popolo generoso; liello è 
in vero il veder questo principe dall'alto del 
. suo trono prendersi beffe delle minàcce di mez- 
za Europa e chiamare tutta la gioventù delio 
smisurato suo impero a vendicarne l' onore, in- 
fiammarla di uii coraggio apparente pariaudule 
della certezza di immensi e facili trionfi, e co- 
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me ad un ballo o ad una festa miliiare spingerla 
sui campo di battaglia intianziciiè baslevolniente 
avvezza ad udire il rimbombo del caniiuue ed 
e reggere al lampo delle bajonelte. . . . 

Quando però a queste pompose idee si op* 
ponga nel caso nostro il quadro dei veri fatti 
quali con sommo generai stupore si alternarono 
senza tregua , certo die la nostra ammirazione 
si cangerà nel più umile sentimento della com- 

f iassione, e colui die quasi avremmo voluto col- 
ocare troppo presto nel Panteon dei grandi del- 
la terra , niente di meglio ne sembrerà di un 
uomo comune di soverdiio esaltato dallo splen- 
dore del proprio scettro, troppo confidetite ndla 
•verificazione delle sue brillanti ipotesi , o pei 
meno, a voler essere più indulgenti, meritevole 
di comandare ad un popolo meno corrotto e un 
poco più che iniziato nella civiltà e in tulle quelle 
arti die ponno dirigere a buon Sue gli impeti 
del vero entusiasmo e non già gli sforzi del cieco 
fanatismo. Certo è questo però , die mentre oc- 
ciipavasi il sultano Malimnud a fare delle pro- 
cessioni in coda alla venerabile insegna del pro- 
feta , il Sandiali Scheri^' ripetulamenle portato 
in giro per le contrade di Costantinopoli , raeu- 
Ire compiacevasi a visitare questa e quella mo- 
schea , a godersi le delizie pittoresche di quelito 
o di quel Kiosdio , i Russi superate le frontiere 
de' suoi Stati s’ impadronivano delle principali 
sue piazze senza mai passare sui cadaveri insan- 
guinati del presidio, sbaragliavano i suoi eser- 
rili , superavano agevolmente i più formidabili 
baluardi naturali dell' im'pcro , senza nemmeno 
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dar .fuoco ad una pistola entravano in Adriano- 
pnli , e quivi si disponevano a dettare a loro 
bell'agio i patti di quella pace che egli, il Gran» 
signore , ornai considerar doveva come 1’ unico 
mezzo di salvare la propria testa dal furore del 
suo popolo , il quale poco prima lo avrebbe ve- 
nerato come Punico astro della gloria della Mo- 
narchia. Ommettendo di farci più addentro nelle 
politiche considerazioni di quest’ epoca che fu 
cagione di tante diverse opinioni , ma il cui 
strano quanto impensato sviluppo destò generale 
meraviglia , noi ci accontenteremo di dar fine 
all’ Appendice del nostro Compendio riportando 
per intero gli articoli della pace così detta d’Adria- 
nopoli e restando colla persuasione di avere lutto 
quel piu che per noi fu possibile studiato di adem- 
piere all’obbligo contratto col benevolo lettore (i). 

Seguono i patti dtd trattato di pace segnalo 
in Adi'ianopoli fra la Russia e la Turchia il i 4 
settembre 1829. 


(i) La brevità di questo Couitieridio non ci pcnniM; di 
unire a quelle già ila noi riferite aiiclic le tante complica- 
te particolarità dille vittorie riportale sulle armi tiirrhc 
dall’ esercito del Caucaso comaiiitato d.il colite P.iscli< \ lU 
d’ Erivail. Certo che a,vmu|ilo dovuto far uso dì cgu.ili 
colori e non dipingere die lipetiiti tri pii degli imperiali 
e di inressanti perdite degli Ottomani. È pero induhilalo 
che non meno delle scoiilìUu soìfcrte nella Bulgaiia e nella 
Boinclia , i rovesci provati da’ suoi eserciti nella Turcliia 
Asialica indussero il Sultano a piigarsi alla forza incsì- 
stillile d Ili; ( il costanz'' rd n far lacere per poco il suo 
orinai vuoto orgoghu imi3ulm.iiio. 
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In nome di Dio Onnipotente. 

\ 

S. M. r altissimo e potentissimo Imperatore 
ed Autocrata di tutte le Russie, e S. A. 1’ al- 
tissimo e potentissimo Imperatore degli Ottoma- 
ni , animati da un uguale desiderio di mHieie 
un termine alle calamità della guerra e di ri- 
stabilire con basi solide ed incontrastabili la pace, 
r amicizia e la buona armonia tra i loro impe- 
ri, hanno risoluto di comune accordo di confi- 
dare quest' opera salutare alle cure ed alla <ii- 
rezione dei rispettivi loro plenipotenziarj ; cioè 
sua M. l’Imperatore di tutte le Russie il mitilo 
illustre ed eccellent. sig. conte Diebitsch , ecc. 
eco. , il quale in virtù dei pieni poteri supremi 
di cui è munito , delegò e nominò come pleni- 
potenziarj da parte della corte imperiale di Rus- 
sia , r eccellentissimo ed onorevolissimo conte 
Alessio Orluff, ecc. e il conte h ederico Pahlen ; 
e S. A. l’imperatore degli Ottomani l’eccellen- 
tissimo ed onorevolissimo Mebemed Sadick Ef- 
fendi , attuale gran defterdar della Sublime Por- 
ta , ed Abdul- Kadiv-Bey-Cazi , Asker d’ Ana- 
tolia , !• quali essendo convenuti nella città di 
Adrianopoli , dopo d’avere scambiato le loro ple- 
nipotenze stabilirono i seguenti articoli : 

Art. i.°Ogni inimicizia e differenza che sus- 
sistette sinora fra i due imperi cesseranno da que- 
sto giorno , tanfo in ferra ebe in mare , e ci 
sarà a perpetuità pace , amicizia e buona intel- 
ligenza fra S. IVI. l’ Imperatore di tutte le Rus- 
sie e S. A. 1’ Imperatore degli Ottomani , loro 
eredi e successori al trono , come tra i loro im- 
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perj. Le due alte parti contraenti presteranno 
una particolare attenzione per antivenire luttociò 
elle potesse far rinascere la raaT intelligenza tra 
i loro rispettivi sudditi. Esse adempiranno scru- 
polosamente tutte le condizioni del presente trat- 
tato di pace , e vigileranno del pari onde non 
vi sia contravvenuto in alcun modo diretto o in- 
diretto. 

Art. 2.® S. M. r Imperatore delle Russie, 
volendo dare a S. A. l’ Imperatore degli Otto- 
mani una testimonianza delle sincere ed amidie- 
voli, sue disposizioni , restituisce alla Porta il 
principato di Moldavia coi confini ciré avea pri- 
ma che incominciasse la guerra poc'anzi termi- 
nata. S. M. I. restituisce pure il principato di 
Valacchia , il Rannate di Crajova , senza la me- 
noma eccezione , la Bulgaria e il paese di Do- 
lii'idge dai Danubio sino al mare, con Sìlistria, 
Hirsova , Mulchin , Issaktcha , Tultschin, Ba- 
hadag . Basardschik , Varna , Paravadi ed altre 
città, borghi e villaggi che racchiude tutta l'esten- 
sione dai Balkan sino a Rasar e tutto il paese dal 
Baikan sino al mar Nero, con Silistria, Tcham- 
l)oiy , Aida, Karnahat , Missivria , Okhìoli , 
B.urgas , Sizepoii , Kirkilissa , la città di Adria- 
nopoli , Lule-Burgas e infine tutte le città, bor- 
ghi e villaggi e in generale tutti i luoghi che 
le truppe russe occuparono in Romelia. 

Art. 3.° Il Pruth continuerà a formare i con- 
fini dei due imperi , dal punto in cui questo 
fiume tocca il territorio della Moldavia sino al 
confluente del Danubio, Da questo sito la linea 
delle frontiere seguirà il corso del Danubio sino 
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all’ imboccatura di s. Giorgio ; di modochè la- 
sciando tutte le isole lurmate dai varj rami di 
questo fiume in possesso della Russia , la riva 
destra resterà , come per lo passato , alia Porta 
Ottomana. Cionnullameno è convenuto che que- 
sta riva destra a partire dal punto in cui il ra- 
mo di s. Giorgio si separa da quello di Suli- 
neh , resterà inabitata alla distanza di due ore 
dai fiume , nè vi sarà formato stabilimento di 
alcuna- specie. Allo stesso modo sulle isole che 
resteranno in potere della corte di Russia, eccetto 
le quarantine che vi saranno stabilite j non sarà 
permesso di fare alcun stabilimento nè fortifica- 
zione. — >I legni mercantili delle due potenze 
avranno la facoltà di navigare il Danubio in 
tutto il suo corso j e quelli con bandiera otto- 
mana potranno entrare liberamente nelle foci di 
Vile e di Saline; quelle di s. Giorgio resterafv-' 
no comuni ai legni mercantili delle due potenze 
contraenti. Ma i vascelli ' da guerra russi non 
potranno risalendo il Danubio , oltrepassare il 
sito in cui questo fiume si congiugne col Prulh. 

Art. 4 *” Georgia, l’imerizia, la Migrelia, 
il Guriel e parecchie altre provincie del Caucaso 
trovandosi unite da lunghi anni a perpetuità al- 
l’Impero di Russia, e quest’impero avendo in- 
noltre pel trattato ‘conchiuso colla Pèrsia il io 
febbraio 1828, acquistato i Kannati d’ Erivan 
e di INakhilchevan , le due potenze contraentt 
sono convenute di stabilire su tutta questa linea 
una frontiera ben determinata ed atta ad anti- 
venire ogni futura discussione. Esse presero ugual- 
mente in considerazione i mezzi proprii ad op- 
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porre ostacoli insor montabili alle incursioni ed 
.ai brigantaggi fatti sin' ora dalie popolazioni li* 
mitrofe , e che compromisero sì sovente le re- 
iazioni d' amicizia e di vicinato fra i due im* 
peri ; e per ciò riconosceranno d’or innanzi per 
frontiera tra gli stali Russi e c|uelli della Porta 
in Asia la linea, che seguendo il confine. attuale 
del Guriel del mar Nero risale sino al confine 
deirimerizia , e di là nella direzione la più retta 
sino al punto di unione delle frontiere degli ha* 
scialaggi d' Akhaltzik e di Kars con quelle della 
Georgia , lasciando in tal mudo al Nord e den* 
tro a questa linea la città d’ Aklialtzik e il forte 
d' Akhalkalaki a una distanza non minore di due 
ore. Tutti i paesi situali ,al Sud ed all’Ovest 
di questa linea di demarcazione verso i bascia-» 
laggi di Kars e di-Trebisonda , Qolla maggior 
parte del bascialaggio di Akhaltzik, resteranno a 
perpetuità sotto il dominio della Sublime Porta , 
nel mentrechè quelli situati al Nord e all’ Est 
della detta linea verso la Georgia l' Imerizia e 
il Guriel , come pure tutto il Litlorale del mar 
Naro dalla foce del Kouban sino al porto di s. Ni- 
colò inclusi vamen te, resteranno a perpetuità sotto 
il dominio dell' impero Russo. In conseguenza 
la corte imperiale di Russia restituisce alla Su- 
blime Porta il restante del bascialaggio d’Akhal- 
tzik , la città e il bascialaggio di Kars , la città 
c il bascialaggio di Bajazet , la città e il ba- 
scialaggio d’Erzerum , non che tutti i siti oc- 
cupati dalle truppe russe e che trovansi fuori 
della linea preindicata. 

Art. 5.° I principati di Moldavia e di Valac- 
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cliia essendosi in conseguenza d' una capitolazio* 
ne posti sotto il protettorato {Suzeraincté) della 
Sublime Porta , e la Russia avendo guarentito 
le loro proprietà , è inteso eh* esse conserveranno 
tutti i privilegi ed immunità che sono loro con- 
cessi , sia colle loro capitolazioni , sia coi trat- 
tati coiichiusi fra i due imperi o cogli Hatti- 
Scerif emanati in diversi tempi. In conseguenza 
essi godranno del libero esercizio del loro cul- 
to , di sicurezza perfetta, di un'amministrazione 
Nazionale indipendente e d' una piena libertà di 
commercio. Le clausole addizionali alle stipula- 
zioni antecedenti, giudicate necessarie per assi- 
curare a queste due provincie il godimento dei 
loro diritti son consegnate nell* atto seguente 
qui unito , che è , e sarà considerato come fa- 
cendo parte integrale del presente trattato. 

Art. 6." Le circostanze sopraggiunte dopo la 
conclusione della convenzione d* Akermann, non 
avendo permesso alla Sublime Porta d'occuparsi 
iramediatameute deiresecuzione delle clausole del- 
r atto separato relativo alla Servia, ed annesso 
airarticolo 5.° della delta convenzione, ella s'im- 
pegna nel modo più solenne ad adempiere senza 
il menomo ritardo e colia più scrupolosa esat-< 
tezza ed a procedere nominataraente alla, resti- 
lozione immediata dei sei, distretti staccati dalla 
Servia , in modo da' assicurare per sempre la 
tranquillità ed il benessere di questa nazione fé-: 
clele e sommessa. 11 firmano rivestito deU’Hatti- 
Scerif che ordinerà l'eseguimento delle dette clau- 
sole sarà rilasciato ed officialmente comunicato 
alia curie imperiale di Rùssia , nel termine d'ua 
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mese dalla firma del presente trattato di pace. 

Subito dopo sottoscritto il presente trattato , 
si daranno gli ordini ai comandanti delle rispet* 
live truppe per far cessare le ostilità. Quelle 
commesse si considereranno come non avvenute, 
e non muteratino in nulla le stipulazioni già sta* 
bilite. Egualmente tutto ciò che in questo spazio 
di tempo sarà stato coiiquistatp dalle truppe del* 
r una delle alte potenze contraenti , sarà resti- 
tuito senza il menomo ritardo. 

Art. I sudditi russi godranno in tutta 
l’estensione dell’ impero Ottomano, tanto in terra 
elle in mare , della piena ed intera libertà di 
commercio che loro assicurano i trattati conchiu- 
si anteriormente tra le due alle potenze contraen- 
ti. Non sarà recata alcuna offesa a questa libertà 
di commercio, nè potrà essere angustiata in al- 
cup caso, uè in conseguenza d’alcun regolamento 
o disposizione sia d’ amministrazione sia di' le- 
gislazione interna. 1 sudditi , i legni e le mer- 
canzie russe saranno in sicuro da ogni violenza 
e vessazione i i primi resteranno sotto la giurisdi- 
zione c la protezione esclusiva del ministero e 
dei consoli di Russia j i bastimenti russi non 
saranno giammai sottoposti ad alcuna visita di 
bordo da parte delle autorità ottomane , nè in 
alto^mare, nè in alcuno dei porti o rade sotto- 
posti al dominio della Sublime Porta ; ed ogni 
mercanzia o derrata appartenente a un suddito 
russo , dopo d’ aver pagato i dazi di dogana re- 
golati dalle tariffe, potrà essere liberamente ven- 
duta , deposta a terra nei magazzini del proprie- 
tario 0 del consegnatario, ovvero trasportata sopra 
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tsn altro bastimento di qualunque nazione possa 
essere , senza che il suddito russo abbia bisogno 
in questo caso di darne avviso alle autorità lo- 
cali ed ancor meno di chiederne loro la permis- 
sione. È espressamente convenuto che le biade 
provvenienti dalla Russia godranno di questi stessi 
privilegi , e che il loro libero transito non sof* 
Jfrirà mai e sotto alcun pretesto la menoma dif- 
iìcoltà o impedimento. La Sublime Porta s’im- 
pegna anche a vigilare accuratamente onde il 
commercio. e la navigazione delraarNeixt in parti- 
colare non possano soffrire alcun ostacolo di qua- 
lunque so^a siasi. A tale effetto essa riconosce e 
dichiara il passaggio del canale e dello stretto di 
Costantinopoli e dello sUetto dei Dardanelli in- 
teramente Ubero e aperto ai legni russi sotto ban- 
diera mercantile carichi o scarichi sia che pro- 
vengano dal mar Nero per entrare nel Mediter- 
raneo, sia che venendo dal Mediterraneo voglio- 
no entrare uel mar Nero. Questi legni , ben- 
ché sieno bastimenti mercantili di qualunque 
grandezza e portata esser possano , non saranno 
esposti ad alcun impedimento o vessazione qua- 
lunque , come fu regolato più sopra. Le due 
Corti s’ intenderanno sui mezzi più propri a pre- 
venire ogni ritardo nel rilascio delle spedizioni 
necessarie. In virtù dello stesso principio , il 
passaggio del canale di Costantinopoli e dello 
stretto dei Dardanelli è dichiarato libero e aperto 
z tutti i bastimenti mercantili delle potenze che 
trovansi in ìstato di pace colla Sublime Porta 
sia che vadano nei porti russi del mar Nero , 
sia ne vengano cariclii o scarichi , alle stesse 
Sx. Oxx. T.r. 8 
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conduzioni cbe sono stipulate pei legni con ban^ 
diera russa. 

In5ne la Sublime Porta riconoscendo nella 
corte imperiale di Russia il diritto d’assicurarsi 
guarentie di questa piena libertà di commercio 
e di navigazione nel mar Nero, dichiara solen^ 
nemente , cbe non ri sarà mai , nè per qualun- 
que pretesto, recato 4a parte sua il menomo osta- 
colo. Essa promette soprattutto di non mai per- 
mettersi d'or innanzi di fermare, o di ritenere 
i legni carichi o scarichi , sia russi , sia appar- 
tenenti a nazioni , con cui i' impero Ottomano 
liOD fosse in istato di guerra dichiarata , e pas- 
sando pel canale di Costantinopoli e lo stretto 
dei Dardanelli , onde recarsi dal mar Nero nel 
Jdediterraneo , o dal Mediterraneo nei porti russi 
del mar Nero. £ se, ciò che a Dìo non piac- 
cia , alcuna delle stipulazioni contenute nel pre- 
sente articolo fosse violata , che senza i reclami 
del ministro di Russia a questo proposito otte- 
nessero una piena e pronta soddisfazione , la Su- 
blime Porta riconosce compiutamente nella 1. R. 
corte di Russia il diritto di considerare una tale 
violazione come un atto d' ostilità , e di usare 
immediatamente di rappresaglia verso T impero 
Ottomano. 

Art; 8.® Gli accomodamenti precedentemente 
stipulati coll'articolo 6 della convenzione d'Aker- 
mann , onde regolare e liquidare t reclami dei 
sudditi e negozianti rispettivi « relativamente al 
risarcimento delle perdite sofferte a varie epoche 
dopo la guerra, avendo,' dopo conchiusa'la con- 
venzione precitata d’ Akermann , sofferto nuovi 
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danni considerabili in conseguenza delle disposi- 
zioni adottate , per riguardo alla navigazione del 
Bosforo , è convenuto e stabilito che la Porta 
Ottomana in riparazione di questi danni e per- 
dite , pagherà alla corte imperiale di Russia , nel 
corso di i8 mesi , a' termini che saranno ulte- 
riormente regolati , la somma, d' un i , 5 oo,ooo 
zecchini d' Olanda j di modo che il pagamento 
di questa somma mettèrà fine a tutti i reclami, 
o pretese reciproche delle due potenze contraen- 
ti , per riguardo alle circostanze predette. 

Art. g.° La prolungazione delb guerra à cui 
il presente trattato di pace mette felicemente un 
termine , avendo cagionato alla corte imperiale di 
Russia spese considerabili , la Sublime Porta ri- 
conosce la necessità di offerirle un compenso con- 
venevole. Per ciò presci ndéqdo dalla cessione 
d' una piccola parte di territorio in Asia , sti- 
pulata nell' articolo 4 **’ corte di Russia 

acconsente di ricevere a conto del detto com- 
penso , la Sublime Porta s' impegna a pagarle 
una somma di danaro , la cui quota sarà rego- 
lata di comune accordo.^ 

Art. ii>." La Sublime Porta dichiarando l'in- 
tera sua adesione alle stipulazioni del trattato 
rKtncbiuso a Londra il z 4 gingno (6/t/^//o) 1837 
tra la Russia , la Gran Brettagna e la Francia, 
ncconsente del pari all'atto conchiuso il 10 (22) 
marzo 1829 , di comune accordo tra le stessi 
potenze sulla base del detto trattato , e conser- 
vando gli accomodamenti di dettaglio , rtlati>e 
alia sua definitiva esecuzione. Subito dopo il 
cambio delle ratifiche del presente trattato di 
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pace la Sublime Porta nominerà plenìpotenzìarj 
per convenire con (quelli della corte imperiale 
di Russia, e delle corti d’^Inghilterra e di Fran- 
cia , per mettere in esecuzione le dette stipula- 
lioni ed accomodamenti. ' ' 

5 'Art. 11 .“^ Immediatamente dopo la sottoscri- 
zione del presente trattato di pace fra i due im- 
perj , e il cambio delle ratifiche dei due So* 
vrani , la Sublime Porta prenderà le necessarie 
disposizioni per la pronta e scrupolosa esecuzione 
delle stipulazioni che contiene e specialmente 
degli articoli 3.® e 4*° relativi ai confini che 
debbono separare i due imperi , tanto in Euro- 
pa che in Asia j degli articoli 5." e 6.° con- 
cernenti i principati di Moldavia e Valacchia, 
noti che la Servia. Pal momento in cui questi 
diversi articoli potranno essere considerati come 
essendo stati eseguiti , la corte imperiale di Rus- 
sia procederà allo sgombramerito del territorio 
deir impero Ottomano , giusta le basi stabilite 
con un atto separato , che fa parte integrante 
del presente trattato di pace. Sino all’ intero 
sgombramento del paese occupato, 1' amministra- 
zione e r ordine delle cose che vi sono ora sta- 
biliti i sotto r influenza della corte imperiale di 
Russia , verranno mantenuti , e la Sublime Porta 
Ottomana non potrà intervenirvi in alcun modo. 

'Art. 12 .° Subito dopo la sottoscrizione del 
presente trattato di pace , saranno dati gli or- 
dini ai comandanti delle truppe rispettive , tanto 
in terra che in mare ,, per far cessare le ostili-^ 
là. Quelle che saranno state , commesse dopo la 
sottoscrizione del presente trattato, saranno cou- 
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siderate come non avvenute , e non reclieranno 
a^cun cambiamento nelle stipulazioni die rac- 
chiude. Allo stesso modo tutto ciò che in que- 
sto spazio di tempo sarà stato conquistato dal- 
le truppe deiruna o deiraltra delle alte 'poten- 
ze coutrae&ti , sarà restituito ^euza il .menomo 
ritardo. 

Art. i3.* Le alte potenze contraenti ristabi- 
lendo tra essi i rapporti d'una sincera amicizia, 
concedono perdono generale e piena ^ed intera 
amnistiala tutti quelli dei loro sudditi , di qua- 
lunque condizione .esser possano, che nel corso 
della guerra ora felicemente terminata, avessero 
preso parte alle operazioni militari , o manife- 
stato sia colla condotta , sia colle loro opinioni , 
affetto alcuna o airaltra delle due potenze con- 
traenti. — In conseguenza alcuno di questi indi- 
vidui non sarà inquietato o processato , nè per 
la sua persona, nè nei suoi beni a motivo della 
sua trascorsa condotta j e ciascun d' essi ricupe- 
rando le proprietà che possedeva prima ne avrà 
il pacifico godimento sotto la protezione delie 
leggi o altrimenti sarà libero di disfarsene nello 
spazio di diciotto mesi per trasportarsi colla sua 
famiglia e i suol beni mobili in qualunque paese 
gli piaccia di scegliere , senza soffrire vessazioni 
nè ostacoli Sarà inoltre conceduto ai rispettivi 
sudditi stabiliti nei paesi restituiti alla Sublime 
Porla o ceduti alla corte imperiale di Russia , 
lo stesso termine di i8 mesi , a contare del cam- 
bio delle ratifiche del presente trattato di pace, 
per disporre , se il credono convenevole delle 
loro proprietà , acquistate prima o dopo la guer- 


Digitized by Google 



( 17 ^ ) 

ra , e ritirarsi coi loro capitali e beni mobili 
dagli stati dell' una delle "potenze contraenti in 
quelli dell’altra e reciprocamente. 

Art. 14.® Tutti i prigipnieri di guerra , di 
qualunque nazione, condizione e sess'o che sie- 
no, e che si trovano nei due imperii, dovranno 
subito dopo il cambio delle ratifiche del presente 
trattato di pace, esser liberati e restituiti senza 
il menomo riscatto o pagamento. Sr eccettuano 
i cristiani che abbracciarono di loro piena vo> 
lontà la religione maomettana negli stati della 
Sublime Porta , e i maomettani che ugualmente 
di loro piena volontà abbracciarono la religione 
cristiana negli stati dell* impero di Russial Si 
agirà in egual modo per riguardo ai sudditi 
Russi che dopo la sottoscrizione del presente traN 
tato di pace fossero in qualunque siasi modo ca< 
duti in cattività e si trovassero negli stati della 
Porta. La corte imperiale di Russia promette 
dal lato suo di usare degli stessi modi verso i 
sudditi della Sublime Porta. Non sarà esatto alcun 


rimborso delle somme spese dalle due alte parti 
contraenti pel manieaimento dei prigionieri. Cia- 
scuna d’esse li provvederà di tutto ciò che sarà 
loro necessario pel loro viaggio sino alla fron> 
tiera , ove saranno cambiati da’ commissàri no- 
minati da una parte e dall’altra. 

Art. i 5 .° Tutti i trattati, convenzioni e sti- 


pulazioni stabili e cunchiusi in diverse epoche 
tra la corte Imperiale di Russia e la Sublime 
■ Porta Ottomana, salvo gli articoli a cui è de- 
rogalo col presente trattato di pace , sono con- 
fermali in tutta la loro forza e valore, e le due 
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alte parti contraenti s’ impegnano di osservarle 
teligiosamente ed inviolabilmente. 

Arti 16.“ Il presente trattato di pace sarà ra- 
tificato dalle due alte corti contraenti , e il cam- 
bio delle ratifiche tra i rispettivi plenipotenxiarj 
si farà nello spazio di sei settimane , o prima 
«e si potrà fare. 

Il presente istromento di pace contenendo 16 
articoli , ed a cui si darà l'ultima mano collo 
scambio delle rispettive ratifiche nel termine sti- 
pulato , fu in virtù dei nostri pieni poteri fir- 
mato e sigillato da aoi , e cambiato con un altro 
simile segnato dai plenipotenziari sudditi della 
Sublime Porla e munito dei loro sigilli/ 

Adrianopoli i 4 settembre 18^9. 


1 
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AGGIUNTA 


Cenni liogrqfici, c storici intorno, al regnante 
' sultano iMjlhuovd II. 

Il Sultano attuale, IMaliipotid 11 (i) Dato il 20 
luglio 1785 , e die fino al 17 di giugno 1826 

\ 

> . 

(1) Daremo una nozione del personale di questo ce- 
lebre Sultano servendoci delle parole dt un illustre viag- 
giatore. ‘ 

» Le ciglia maestose ed inarcate alla foggia orientale, 

f ;ti occhi grandi e neri ( d' ordinario però alquanto ina- 
inconici ) la nera e folta barba , il nobile rortaiuento 
della sua testa tutto é fatto per colpire, e coincide per- 
fettamente coir idea che ci sogliamo formare di uu des- 
pota orientale. V ha forse più d’ un Turco del suo se- 
guilo che avrà gli stessi tratti ed anche più peifetti , e 
che uno straniero potrebbe prendere p<r il Sultano, ma 
v' ha qualche cosa di deciso nel carattere personale di 
Mahmud , ebe , travestasi pure egli come vuole , chi lo 
vide una volta lo conoscerà certamente. Tanto riferiscono 
Turchi , Greci ed Armeni , che spesso alteriiti e tremanti 
lo riconobbero quando travestito ed accompagnalo da una 
sola persona percorreva i più oscuri quartieri di Costan- 
tinopoli. La sua statura non è molto alta , ma belle e 
larghe ha le spalle ed il petto , e le braccia ben colloca- 
te , indizi! tutti di robustezza e di forza. La parte infe- 
riore del suo corpo non è cosi bella , come non lo c 
quella di quasi tutti i Turchi , effetto dell’ uso di sedere 
tenendo le gambe incrocicchiate sotto il corpo , uso che 
può impedire la circolazione del sangue eprodurre degli 
storcimenti. 

c( I Turchi danno molta import.mza alPaver la mano 
bella e morbida , ma fiuo ad ora furono ostinati a non 
voler far uso dei guanti , che noi all ri 'Europei riguar- 
diamo come indispensabili per conservare bella la mano. 
Niun Turco ne portò mai , e le mani del Sultano sono 
nude come quelle di tutti gli altri. Questa non è che un 
inezia , ma un Europeo non potrebbe a meno di faryi 
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pnvtà il soprannome di Al.ly, ossia il Giusto^ 
è' fiiilio del sultano Abdiil-Hnmid. Sua madre 

® • * XT 

era una tjiorgiana e non una rrancese , come 
ultimamente venne favoleggialo , ed è morta a 
Costantinopoli ' il 6 di ottobre 1817 nell’elà di 
5o anni. 

Malimud II ascese al trono il 28 di Inolio 

O 

del 1808 , e nel susseguente giorno di ago- 
sto cinse la sciabola 'di Maometto, solennità die 
presso gli Ottomani corrisponde alla consecra- 
done, ed incoronazione. La sua educazione, per’ 
verità , ebbe luogo soltanto nel serraglio, ed in 
questa circostanza si trova la soluzione degli er- 
rori e dei pregiudizi! dai quali si pretese avvi- 

tenzionc , vedendolo vestita in abito militare alla foggia- 
(juusi addito etiiopca. Lii’ alila p.ccolu dilla <.U4a fra il 
suo c il nostro vestire e i|utlla ite’ suoi stivali j essi non 
erano di pdlc, ma di vetlufn nero, cd io lo vidi sempre 
calzato in questa maiii>i'a: la fonila loro )>erò era turo, 
pea e poi ta\ ali sotto i calzoni Bellissiiiiu vedere fu Mah* , 
iiiud a cavallo. Eccettuato il momento in cui si reca alla 
Moseliea il 'Venerdì , e le altre solenni cei irnoiiic- prescrit* 
tc dalla religione, occasione nelle quali lutto deve essere 
rigorosamente modellato sullo stile orientale , ei cavalca 
con una sella iiiiiiiare csaltaincnie alla moda franca ed 
in questi csercizii ha fitto granrli progressi. Malimoil è 
certamente il miglior c.fvaliere ( cavalcatore ) del suo esci-* 
cito , c questa qualità riunita a quella di cuiii.iiidare e 
far manovrare un corpo di cavalleria è uno de’ principali 
Oggetti della sua ambizione. Nell'uno e mli' altro di que- 
sti esercizii egli ebbe ad istruttore il sig. Calosso , nflr- 
ciale italiano , che gode mollo dei suo favore. La sua co- 
stituzione lisica fu sempre buona ; egli trioufò della sner- 
vata iiifliicriza della sua prigionia nel serraglio , cd il re- 
pentino passaggio dal lusso e dalla e.Teiniiiatezza orientale 
alla vita d' un Federico II o d’un Carlo XII , fu piutto- 
sto giovevole che nocivo alla sua salute. 

av 
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lappato il suo spirito, uon die della crudeltà, 
dell'orgoglio sfrenato e tendenza al dispotismi, 
in una parola , de' vizii e dei difetti che i pria* 
cipi dell' Oriente succhiano col latte. 

Ma fortunatamente il suo Codya ( ajo ) fu un 
uomo della più severa istruzione, secondo le idee 
dell'Oriente, di puri costumi e d’animo nohi* 
le. ?feir intenio di quella parte del palazzo gran* 
signorile destinato ai principi imperiali ma sem* 
pie per altro trattato con paterna amorevolezza 
e sollecitudine dai suo cugino Selim Ili , suc- 
cessore di Abdul-Hamid , percorse il giovane 
principe , sotto la direzione del suo istitutore , 
una gran parte della estesa sfera delle scienze 
orientali , e si dedicò con particolare predilezio* 

‘ uè allo studio della lingua persiana e araba , alia 
storia del suo popolo, all arte della guerra ed 
alla poesia ascetico-mistica. Inoltre si applicò 
con ispec’iale diligenza alla calligrafia , e passa 
egli a buon diritto attualmente pel primo calli* 
grafo dell' Impero. In molte Dschami ( grandi 
moschee ) di Costantinopoli stanno appese per 
ornamento alle pareti tavole con sentenze del Co* 
rano, magistralmente scritte di propria mano del 
< Iransiguore. È noto che per il Corano e per 
le tradizioni di Maometto ogni Sultano deve im- 
parare un mestiere o un’ arte meccanica. Se- 
3 mi III , aved appreso l’arte di pitturare le mus- 
soline. Mahmud la calligrafia. — Allorché 
Seli ih III in seguito alla nota insurrezione dei 
(iiannizzeri nel 1807 , dovette cedere il trono 
a Muslalà IV, fratello maggiore di Mahmud , 
nato nel 17796 strangolato nel i8o8, Mahmud 
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aA’«a già 22 anni ed era tanto inoltralo nel suo 
sviluppo mmale , che seppe adeguatamente giu- 
dicare gli avvenimenti che avevano precipitato 
suo cugino, lìelim desideroso di ristorare con 
utili iuiiovazioni il suo paese ^ ma' poco pruden- 
te , ed illuminato da amare esperienze sui mali 
radicati che eh udevaoo la via ai disegnati mi- 
glioramenti , come pure sugli abbagli che aveva 
preso, si occupò incessantemente nel breve, pe- 
riodo di vita che gli fu lascialo { poiché fu stran- 
golato per comando di Mustafà il 28 di luglio 
del 1808 nel modo più orrendo ) ad instruire 
Mah mud , n^ quale per tempo avea già cono- 
sciuta la vocaziune ad un governo operoso , e 
che a causa della sua operosità , del sano suo 
giudizio, della sua costa nzà , e d'un impertur- 
babil carattere si era particolarmente affezionato. 
A questa istruzione , la migliore che aver po- 
tesse nelle date circostanze , va debitore Mah- 
mud della più pronta attitudine a sostenere il 
grave incarico dell’impero, che gli fu confidato 
all’ epoca della deposizione di Mustafà , il 28 
luglio dal 1808. Sfuggito appena dal pericolo 
di aver un fine eguale a quel di Selim , e seb- 
bene non avesse allora più di 23 anni seppe 
stringere con ferma destrezza le redini dello sta- 
to. — Per quattro anni di seguito, fino alla pace 
di BukareSt , 28 maggio 1812, l’ attenzione del 
monarca parve esclusivamente diretta a mantene- 
re gli sforzi che esigeva la guerra contro la Rus- 
sia : a conservare nell’ interno la pace , conci- 
liare gli animi , stabilire la sicurezza e la tran- 
quillità nella capitale e ne’ suoi contorni , apiire 
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nuove sorgenti alle pubbliche rendile , animare 
l’attività delie diverse classi del suo popolo, e 
con l’esempio de’ suoi costumi semplici e seve- 
ri , come pure col rispetto che egli dimostrava 
agli Ulema , mantenere la dottrina musulmana 
nella sua intera purezza. — Ma mentre sembrava 
elle tuttala sua cura fosse solamente rivolta a 
tali oggetti , egli preparava lentamente , in pro- 
fondo silenzio , senza confidare ad alcuno il suo 
segreto, e senza menomamente tradirlo con qual- 
che precoce operazione, i piani assai estesi che 
più tardi si svilupparono (i). — • I primi che 

«XWWVI 

(i) Ecco a quanto si riducono le riforme dal stillano 
MaLmoud in rodoUc nell’ interna aniministi azione del- 
r impero. 

1. ** La rinunzia del Sultano, mediante 1' atlisclierif 
del 3o di. giugno del i8aG al diritto di conjisca , die 
prima competeva alla Porta , sulle eredità di tutti gli 
iinpiegafi ,• grandi dell’impero puniti di morte ; c quindi 
la seguita abolizione del relativo iiftìcio delle confisclic , 
c imildiallasatkalcini , al dipartiiucnto delle fìnanze. 

2 . ” L’ abolizione di nioltis'iiiui abusi nel dipartimento 
della marina ; I’ inlrodiizione d’ «na disciplina sebbene 
ancora non hnona , tuttavia migliorata tra i marina] , i 
soldati e gli uliiciali di marina : il teutativo d’ istruire 
gli allievi della marina praticamente nella manovra e nelle 
evoluzioni navali , per cui furono intrapresi csercizii nel 
porlo sopra un p ccolo bistiroento da guerra. 

3. ® Una serie di disposizioni ed ordinanze che hanno 
per iscopò la migliore amministrazione della capitale , 
V esercizio delia polizia , lo stabilimento dei diritti delle 
corp jrtizioni . e la protezione dei raya , cioè dei sud- 
diti non maomettani della Porta nei loro diritti civili. 

4 . ® Il provvedimento assai benefico , le migliori istru- 
zioni per estinguere gli incenda in conseguenza dell'abo- 
lizione dei corpi dei tiilumbadschi ( custodi delle trom- 
be) e dei sdìika (portatori d'acqua ) i quali stavano in 
fratellanza coi giannizzeri. Questi ladri e perturbatori pri- 
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vennorò a malusili sono i seguenti. — V as- 
so^gcttamcnlo di parecchi governatori , o bascià 


'VV'V%'VVV\ 

vilcgiali stavano in possesso del monopolio^ di poter cstia* 
gxK-ic gli iiiceiitlii , che iiou erano che troppo spesso ap- 
pi Citi da Ossi inedcsiini, e se ne valevano, con tutta solle- 
ciiiiilinc per usare slni^uJ'ate estorsioni ed infami violenze 
sugli ahilauli dev'la capiiale, 6 particolarmente sui raya. 

6. ® La punizione e quindi il miglior ordinamento dei 
hainals , o i'jcrliitii. Questa corporazione diaflizi tanto pe- 
ricolosa alla pubblica quiete, e tanto possente per la sua 
f(.(tellanza coi giaimizreri , si trovava in esclusivo pos- 
sesso dell’ iiicai ICO (Il trasportar iiii rcauzic ed altri og- . 
getti (lai Inolili (li approdo ai magazzini. K eli' esercizio 
(li questo monopolio tanto oppressivo per il commercio 
de’ f ranchi e per i sudditi defla Porta che si dedicavano, 
all'industria, gli hamais ,' non solo alzavano arbitraria- 
jiiintc il prezzo del trasporlo > ma si j eimeltcvano an-> 
cora abusi di csloi'sioiii di ogni genere, streltaincnie le- 
gati coi gianuizreri , coi pompieri , e coi manas o ven- 
ditori di frulla ed erbaggi , che sono la più pericolosa 
feccia (iella capitale, gli hamais presero la prima parte 
iu tgtte le sedizioni , e specialmente nell’ insurrezione 
greca, poscia inveii'ono con violenze ed assassinii contro 
gli inermi raya , ed anche contro i Franchi. 

G.“ Lo stabilimento di tuanijatlure di panni ed armi 
per r esercito. 

7. ° L’ liisiituzione^dei leh-graji nelle vicinanze della 
capitale |icr mani 'iicrc la comunicazione coi castelli al- 
l' iiiihocc.itiira del mar Nero. 

S.® La compera di un bastimento inglese a rapare 
pel scrv z o del governo, sui quale il S<iltaiio stesso fece 
ultiinaniMile alcune gite che lo tennero per più giorni, 
lonlano dalla cap.tale. Questa condotta dovea tanto più 
destare la sorpresa dei Musulmani , quanto che già per 
se stesso un bastimento posto in molo dal vapore com- > 
pativa cosa stravagante agli occhi deila massa del popo- 
lo. Oltre di che da più secoli nessun Sultano avea osato 
fidarsi al mare aperto j iiifiue anche ogni semplice allon- 
tanamento dalla capitale per gli dntccessori di Mahraud 
era si.'iip eongiiinio .il p ricolo di trovar nel ritorno chiuse 
le porte del seti aglio. 
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asiatici nelle proviucie die si erano erette in una 
indipendenza, o assoluta o almeno di fatto, du> 


9. ® Ìj& fvndatione d una scuola per formare futuri 
tlra§pmani , o iaterpreli uctia quale viene insegnala eoa 
inolio zelo, e non senza riuscita la lingua francese. 

10. ® Il tentativo d’introdurre nelle provincie la sepa- 
razione dell' autorità civile dalla militare, che erano unite 
nella persona dei bascià, ed ai bascià medesimi , che fi* 
Dora percepivano tutte le rendite della provincia per loro 
conto ', ver^o un certo contributo|, s’ ideò di ritirar que* 
sto provento , e di assegnar loro un soldo determinato. 
L’ esecuzione di questo disegno, che avrebbe utilissime 
conseguenze tanto per il fisco , quanto per il popolo , 
andò a vuoto, per quanto sappiamo , attesa la resistenza 
che incontrò per parte dei bascià. 

II.® L’ instùuzi&ne dei spedali militari , l’ erezione di 
ampie caserme che uniscono una rara pompa con gran* 
d’ ordine e convenevolezza ; e la fondaziosie di un in- 
elituto d insegnamento per la medicina e la diirurgia , 
onde formare 1 medici de’ reggimenti destinati per il ser* 
vigio in campagna. 

13.® La memoranda risoluzione presa , sopra proposta, 
dal Sultano , dal mufti e dagli ulemà di coiKedere ai 
medici di anatomizzare i corpi umani ; la qual cosa era 
espressamente proibita dalla legge ; c per cui ora aprcsi 
ai musuitnani un nuovo campo, finora ad essi sconosciuto, 
nella scienza fisica. Già sei anni prima, cioè nel iSao, il 
Sultano Mahmud aveva incominciato quest’ importante 
glasso , quando di propria autorità ed in contraddizione 
col Corano , non tolo egli autorizzò l’ edizione di un’opera 
con tavole su cui sono disegnale figure umane , relative 
all’anatomia cd alla meiiiciiia, l’autore della quale Dschani* 
Zabè , era allora istoiiugrafo delF impèro ; ma altresì con 
lusinghiero aUi-huraajum ( moto proprio di S. A. ) ne 
ordinò la stampa a spese dell’ irapeit). Questo libro sin- 
golare s’ intitola : Miroir des corps dans V anatomie des 
hommes , voi. in foglio di 3oo pagine. Il sig. Bianchi , 
segretario interprete del re di Francia , diede un’analisi 
iniporianl ssiiHu di quest’opera nel 1811 che si può ve - 
zlere in quella intitolata : Coslantinople et le Bosphore 
peti M.r Le conue Attdressoy. Altronde è noto come t 
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fante il debole governo di Selìni e del suo suc- 
cessore. — La restrizione^ e poco dopo t intero 
atuiientamento della potenza ereditaria , che i 
gran feudatari dell' Asia minore si avevano at- 
tribuita . — ' L' accomodamento dei tumulti.^ che 
i sediziosi giannizzeri aveano ordito in Salonic- 
chio , capitale della Macedonia , ove dopo Co- 
stantinopoli erano più che mai preponderanti.— 
La ricuperazione di Widdino, piazza tanto im- 
portante sulla sponda del Danubio , dove Mollà 
bascià aveva preso il posto del ribelle Paswan 
Oglu, che ravveduto, crasi allontanato. — I<a 
riconquista della Servia e'I'acchetamento di quel- 

’ tnaomrttani abborrano per legge le immagini , che sono 
ad essi proibite perché non cadano nella idolatria : ti* 
more che anche un tempo nell’ oriente fu fatale alle Celle 
aiti in generale non che alla pittura ed alla scohura nelle 
funeste epoche degli iconoclasti. Si sa che i Turchi sole* 
vano pure spezzare le statue e lacerare i quadri che ve- 
nivano loro alle mani nel periodo delle conquiste e del 
popolare entusiasmo. Per altro non può assolutamente dirsi 
che il Sultano Mahmud sia stato il primo fra gli Otto- 
mani ad aflrontare tal pregiudizio; bensì piuttosto il pri- 
mo a fjrlo con franca pubblicità. Immagini di cammelli , 
di gi'uc , d’elefanti e cT altri animali si rappresentavano 
quali contrassegni dei soppressi giannizeeri ; e nell’ inter- 
no del si rraglio trovasi una collezione di xitratti di tutti 
i Graiisignoii delia stirpe di Otmano. 

i3.® Finalmente non è da considerarsi meno una vit- 
toria notabile riportata su i pregiudizi de’ musulmani , 
stabiliti sulla superstizione e mantenuti dall’ ignoranza , 
la risoluzione presa dal Sultano di aver fatto innestare 
il vajuolo ad una sua figlia nel i8a6, la quale opcrazioae 
iu eseguita dal medico dell’ambasciata francese sig. Auban. 
Si riferisce inoltro che anche ultimamente egli fece vac- 
cinare suo figlio dell’ età di sette ad otto anni , da un 
medico fiancese. 
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tà provincia , la quale da cinque anni in poi 
aveva rotto ogni vincolo di obbedieiiza. — -Fi* 
nalmerite la soinmcssione dei Wecabiti , è la 
liberazione dalle loro "mani delle due sante città 
della Mecca e di Medina ..... ■— Ma il vero 
colpo di stato , dinanzi cui tutte queste e tante 
altre meno importanti pieparatorie disposizioni 
per nuli’ altro furono calcolate die per appianar- 
vi la via , non ebbe luogo che i8 anni dopo 
che Mahmoud era già asceso al soglio. — Dopo 
molti tentativi , pei- verità blandi e circospetti', 
ma sempre inefficaci, di assoggeifare a poco a 
poco ad una qualche specie di cfisciplina i gian- 
nizzeri della capitale , che all’ ombra dei minac- 
ciosi loro privilegi! inceppavano jl governo in 
tutte le intraprese, e, mettevano continuamente 
in pericolo la pubblica quiete , il sultano Mali- 
moùd decise finalmente nel giugno del 1826, in 
occasione dell’ultima insurrezione di questi bar- 
bari sfrenati ( allora colossale potenza ora ob- 
brobrio dell’impero Ottomano ) , di estirparli in 
un solo tratto. 

Quanto al modo con cui fu eseguita questa 
risoluzione i fogli pubblici di quell’ epoca ne 
diedero distesi rapporti, tratti da Luti ufficiali (1); 
ed è noto che Hussein bascià . ora coinaudaiile 
a Sebumia , Izzed Meliemed-bascià , già difen- 
sore di Varna , Ibialura agà , capitano dell’ar- 
tiglieria e Mustafà camuxiiere, presero la parte 
più attiva in questa pericolosa impresa. 

Fgli è ben vero die i giannizzeri erano giit 

(') Veggasi il capitolo. ‘ 
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sì profondamente decaduti dall' opinióne pubbli- 
ca che niun leale musulmano osava più mettersi 
alla loro testa , e le altre sezioni delle ^milizie 
turche rigettavano con indignazione ogni propo- 
sta 'di far causa comune con essi : è vero del 
pari che la mancanza di abili ed influenti con- 
dottieri contribuì di molto alla loro disfa.tta. Ma 
è pur un fatto , che Mahmoud riuscì in un ten- 
tativo in cui i suoi antecessori perirono ; è un 
fatto che la vittoria sopra l'idra di mille teste 
non fu l’opera del caso, nè della cieca fortu- 
na , ma bensì di un disegno già calcolato da 
anni ed eseguito con incessante perseveranza ; è 
un fatto finalmente che il Sultano quando scop- 
piò la rivolta dimostrò una rara intrepidezza , 
grande presenza di spirito e irremovibil costan- 
za f poiché da principio nel suo tragitto in quel 
frangente, da Beschik-Tasch ( palazzo signorile 
d'estate, poco lungi dalla città ) sulla spiaggia 
europea del Bosforo a Costantinopoli , egli com- 
parve in una barchetta accompagnato da due per- 
sone soltanto', in seguito nell' ordinare tutte le 
disposizioni per domare i ribelli , e per ultimo 
dopo compiuta la vittoria si mostrò circondato 
da due o al più tre persone , affatto disarmato, 
sfidando ogni pericolo , anche nei quartieri più 
sospetti della capitale. 

Air abolizione dei giannizzeri tenne dietro la 
dissoluzione della cavalleria assoldata consistente 
in sei corpi, che del.pari chiudevano nella loro 
interna natura il germe della ribellione., e che 
a causa della loro partecipazione in quasi tutte 
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le insurrezioni 4ei giannizzeri, erano incotnpafi* 
bili eon il nuovo ordinamento. 

Anche i Tamack, sebbene non abbiano preso 
parte, all' ultima sommossa , furono disciolti , 
poiché la loro fedeltà non posava su basi sicu- 
re ; e parte fu incorporala nelle nuove truppe) 
parte rimandata alle proprie case. 

Per compir 1' opera della compiuta estirpazio- 
ne dei ceppo dei giannizzeri con tutti i suoi ra- 
mi ) doveva anche venire annullato 1* ordine dei 
Begtadgis , i cui membri non erano considerali 
soltanto come nemici dell* impero per la loro 
fraternità con i giannizzeri di cui nutrivano lo 
spirito insubordinato, ma anche quai nemici della 
religione per la falsificazione dei dogmi , intru- 
sione di tradizioni adulterine cd alterazioni delia 
pura dottrina) fra la ghiottoneria e la crapula ) 
e con smoderato uso del vino ; ed io fine ri- 
provevoli per stravizzi , e dissolutezze di ogni 
sorte. 


FINE dell’ appendice ALLA STORIA 
dell'impero OTTOMA^O. 
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TÀVOLA DELLE MATERIE 

CONTENUTE IN QUESTO VOLUME. 
STORIA dell’ impero OTTOMANO 

TOMO V. 


Avverlimpnlo dell’ rrlilore ^ 

CAPO I. Ali basclì di Giannina ; Pacbo bey mandato 
dal Siiifano a debellare questo proscritto ribelle ; 
gli Eteriati ; prime farille della greca insurrezione 
alimentate dalla perfìda politica di Alì ; incendio 
di Patrasso ; scoppia la greca insurrezione ... j 
CAPO a. Reclami ed indirizzi dell’ ambasciador russo 
alla Porta ; sua partenza da Costantinopoli ; altre 
negoziazioni colla Russia ; il Sultano medita 1 * abo. 
lizione dei Giannizzeri e l’organizzazione dei nuo- 
vi corpi disciplinali ; propone la riforma ad mi 
consiglio generale dei primati dell’ impero ; la ri- 
forma viene adottata e proclamala ; i Giannizzeri 
si mostrano avversi alla nuova disciplina cd insor- 
gono sediziosamente ; il Sultano ordina il loro ec- 
cidio ; cominciano le stragi e gli incendii delle ca- 
serme ; seguono le condanne e le esecuzioni ; s’ a- 
prono le conferenze di Ackermann ; incertezze dei 
pienipotenziarii turchi ; la Porta è costretta ad ac- 
cettare i patti della pacificazione oflerli dalla Russia. i 3 
CAPO 3 . I ministri delle potenze europee s’adoperano 
presso il governo lineo onde ottenere la pacifìca- 
zione della Geceia ; la Porta rifiutasi a riconoscere 
P intervento delle potenze europee; l’ostinazione 
della Turchia induce la Francia, la Russia e l’In- 
ghilterra a segnare in Londra il celebre Trattato 
de’ G luglio 1827 ; indirizzo prcs> ntato dai tre amba- 
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sciadori a! n! 'i-eir<ndi ed ostinale ripulse di rico- 
nosci re r iiiti evento j la flotta turco-egizia entra 
nel poito di Navarino; i due ammiragli Rigny e 
, Codringlon segnano un’ armistizio con .Ibrahim ; le 
tre squadre alleate si mettono in linea di battaglia 
di conilo alla flotta turco-egizia; impegnasi la bat- 
taglia in cui viéne quasi tutàlmciite distrutta la 
flotta del Gran Signore ; nuovi inutili tentativi degli 
ambasciadori onde persuadere la Porta ad accet- 
tare r intervento delle tre potenze segnatarie ; gli 
ambasciadori abbandonano Costantinopoli ; sono 
imminenti le ostilità ; il Sultano pubblica un batti 
schcritTs , ingiurioso alla Russia , ed invita il po- 
polo ottomano a prepararsi alla guerra. . . . 5o 

CAPO 4- La Russia dichiara la guerra alla Turchia ; 
preparativi militari; l’Imperatore Nicolò parte per 
l'esercito; i principati di Moldavia e Valacchia in- 
vasi dai Russi ; come sono udite le notizie di tali 
fatti a Costantinopoli ; provvedimenti presi dal 
Sultano ; disegna di campagna dei Itus-ii ; I’ Impe- 
ratore arriva al campo d’assedio sotto Brahilow ; 
passaggio del Danubio e presa di Issakscha ; inva- 
sione del Dobruscha-turc ; presa di BrahilofT e di 
Kustendii ; spedizione marittima contro Anapa ; 
r imperatore Nicolò dopo il suo viaggio ad Odessa 

fa ritorno all’esercito. Si 

CAPO 5. Al principe di Mentschikoffé dato il comando 
dell’ assedio in Varna ; provvedimenti marittimi 
della Russia a danno della Turchia ; attività sin- 
golare del Sultano ; provvede efficacemente ai mezzi 
1 più valevoli a volgere a suo favore le sorti della 
guerra ; il gran visir parte pel campo di Schoiimla 
con grosso corpo di soldatesche ; Mahmoud fa innal- 
bcrare lo stendardo del. profeta ; il bascià di Wid- 
dino invade improvvisamente la Yalacckia; il ge- 
nerale Geismar ottiene una completa vittoria sul 
corpo turco comandato dal serasebiere di Widdino ; 
fatti d’ arme sotto Silistria ; fazioni sotto ^houmla ; 
operazioni sotto Varna; sforzi dei Turchi onde 
mantenersi in possesso di questa piazza , e dei 
Russi onde ottenerne la resa ; procedono vigorosa- 
mente i lavori d’assedio ; proposte di dedizione fatte 
dal Capudan bascià ; rotte le conferì nzc ; Omcr- 
Vrìone presentasi dinanzi alle pos'zioni de’ Russi 
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con un grosso corpo di truppe ; falli d' arnae so- 
stenuti -da questa nuova divisione turca ; audace fa- 
zione tentata da un drappello di soldati Russi , i 
quali penetrano Rn nell’ interno della piazza ; 

' Joussouff oflre la resa diVarna accettata dall’Im- 
peratore; Omer-Vrione dopo la caduta della piazza 
ritirasi in ordine; nuovi provvedimenti del Sul- 
tano all’ uopo di sostenere con un maggior vigoie 
le ostilità contro la Russia; levato l’assedio di 

Scboumla ; sunto della campagna tot 

CAPO 9. Voci contrarie intorno alla campagna del i8a8; 

' la t'orta s’ostina a ricusare l'intervento delle tre 
potenze alleate ; preparativi del Sultano per la nuova 
guerra ; disposizioni e disegni della Russia , per 
le ulteriori ostilità ; il conte Wittgenstein si ritira 
dall’ esercito il cui supremo comando è dato al conte 
Diibitscb ; il generale Langeron prende possesso di 
Kalé e di TurnuI ; espugnazione di Sizeboli « c 
inutile tentativo del bascià di Burgas di riconqui- 
starlo ; . imperturbabilità del popolo ottomano ; i 
Russi s’ impadroniscono per assalto dei lavori for- 
tificati intórno a Silistria e ne stringono vigorosa- 
mente 1’ assedio ; battaglia di Paravadi altrimenti 
detta di Rscki-Arnautlar , vinta dal generai Roth ; 
grande battaglia di Kulawtscka detta anebe di 
Scboumla , e totale sconfitta del gran-visir Re- 
sebid ; caduta di Silistria e di altre piazze ; i Russi 
si avanzano verso il Balkan , e superata ogni resi- 
stenza opposta dal nemico ^ invadono le pianure di 
Adrianopoli ; eutrano in questa città , dove il i4 
settembre segnano la pace cosi detta di Adriano- 

poli ; coacliisione *3^ 

AcGiti«TA. Cenni biografici e storici intorno al regnan- - 
te sultano Mabmoud il. ... 17 ^ 


rum DILLA TAVOLA DILLE HATERII. 
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